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Una finestra sul mare 


precedendo la fine e i risultati, ormai più 
‘è meno prevedibili, degli avvenimenti bal- 
canici sotto il punto di vista militare, quasi 
Sita la stampa europea si ocoupa della 
“‘temazione definitiva della penisola sotto 
aspetto politico, etnico, economico. 

“f da questo dibattito pare ormai accer- 
tato che l'Europa sarebbe concorde nel con- 
«entire che i territorri occupati dalle truppe 
dei quattro Stati alleati vengano ad essi 
neorporati secondo le delimitazioni natu- 
rali concordate nei patti stabiliti dall’al- 
fnza lasciando soltanto una breve zona 
implementare per Costantinopoli a guisa 
dl faggio territoriale per la capitale del- 
pero ottomano e internazionalizzando 


i 


i porto di Salonicco. 


ici. 

a sola difficoltà, 
erso sarebbe quello della concessione di 
na striscia — come la chiamò il sig. Pasic — 
di una finestrina, come la chiamano i 


occo sul mare. 

| richiesta, 0 pretesa che sia, pare gene- 
mente ragionevole ed anche la stampa 
aca non si oppone a questo desiderio, 

trova legittimo, ma esclude che questa 
estrina serba sul mare si debba aprire 
ull'Adriatico. 

I lettori troveranno nella rubrica che se- 
sue — Austria e Serbia — le argomentazioni 
le considerazioni che svolgono su questo 
nto i giornali austriaci, non esclusi quelli 
the interpretano d’ordinario le idee preva- 
enti nelle sfere direttive. N 

Certamente il punto di vista austriaco 
non si può dire destituito di talune ragioni 
dlegne di essere esaminate con molta calma 
+ serenità, specialmente se si pensa al pos- 

bile futuro di una lega permanente dei 
mattro Stati balcanici: ma è pure indubi- 
tato. d'altra parte, che ammessa la ragio- 
zza di dare uno sbocco qualunque alla 
are, sia logico cercare e vedere 
sia possibile trovare il modo di dare al 
piccolo Stato balcanico, il solo che sia 
privo di accesso al mare, questa soddisfa- 

one che costituisce per esso un elemento 
vitule per la sua attività economica. 

Non si può supporre neppure da lontano 
la. diplomazia europea, specialmente 
«topo il successo molto problematico (per 
non chiamarlo col suo vero nome d’insue- 
«sso)nella cura preventiva del problema bal- 
cinico non riesca a trovare il modo di risol- 


neval 


Serbia sul 


gran fiamma secondi ». 

uomini che presiedono alla direzione 
della politica estera dell'Europa sapranno 
«erramente trovare la finestra o il finestrino 


diventare un pericolo per l’av- 
im dovrebbe mancar modo di 
si con un congegno che abbia 
d’impedire che la finestra utile 
in una porta insidiosa. 
Noi crediamo quindi — pienamente d’ac- 
cordo coi giornali di Berlino — (Vedi nostro 
disparcio), che non sia il caso nè di allar- 
marsi. nè di esagerare, con polemiche di 
apportunità e di utilità molto discutibili, 
la portata di un punto del problema, ché 
non e forse il più seabroso a risolversi. 

Del resto non è a dubitare che l’Italia 
‘orterì in questa circostanza un concorso 
pulente ed illuminato, sia per l’esperienza 
di im passato non molto remoto, sia perchè 
il m: . di San Giuliano, come attestano 
alenne sue interessanti pubblicazioni di qual- 
che anno addietro, conosce assai bene la 
questione balcanica, specialmente nei ri- 
ardi etnici e territoriali dell’Albania. 


—n__r_"rÉa“cauÙu_ 


Folitica e diplomazia 


1 dispacci col segno [E] sono della notte 


Budapest. 12. — Il Presidente della Sebranje 
ha fatto nel pomeriggio al conte di Berchtold 
& visita di congedo e ritornerà stasera al quartier 


. — A Taunton ha avuto luogo oggi 
gislativa. Sir Gilbert Wils unionista 
ato eletto con 1889 voti contro 1597 dati al can- 
didato liberale. 

S) Malta, 12. — L'incrociatore tedesco Goeben 
t arrivato. di 

$) Parigi, 12. Ahmed Riza pascià, ex-presi- 

finte della Camera ottomana, si è recato quest'oggi 
al Palazzo del Lussemburgo per trattenersi con un 
corto numero di senatori e particolarmente cen Cle- 
nericeau. 

El (S) Belgrado, 13. E' qui giunto l’ex-presidente 
della Duma russe, Goutchkow. 


= 
L'assassinio del sig. Canalejas 


($) MADRID, 12 — 
Sidente del Consiglio è stato ucciso. 

($) MADRID, 12 — (ore 12, 50) — L’as- 
fassino ha fatto fuoco quattro volte sul Pre- 
sidente del Consiglio Canalejas, il quale è 
caduto morto istantaneamente. 

x Eapaleias fu colpito mentre entrava al 
inistero dell’interno per presiedere il Con- 
Siglio di Gabinetto. 

L'assassino fu arrestato. 

(S) MADRID, 12. — In seguito all’assas- 
sinio del signor Canalejas, il Re Alfonso XIII 
ricato il Ministro degli Affari esteri 
ia Prieto, di assumere per interim la 
Presidenza del Consiglio. 

cea 


(ore 12,10) — Il Pre- 


piedi al Ministero dell'interno. Alla Puerta del Sol si 
= fermato davanti la vetrina di un libraio per osser- 
‘are dei libri. In quel momento, fu colpito dalla rivol- 
tella dell'assassino, 
; Un passante al momento dell’aggressione, si slan- 
n° Ber soccorrerlo, gridando: Don Josè, Don Josè! (no- 
ii battesimo di Canalejas.) 
ferito ebbe appena la forza di dire :s Queste ce- 
Raglio mi ha ucciso, © spirò», 


ornali, alla Serbia per avere un punto di | 


Allora vari cittadini raccolsero Canalejas e lo. tra- 
sportarono alla farmacia Borrel che si trova vicinissi- 
ma al luogo dell'aggressione. 

Questi passanti hanno rimesso alla polizia il porta- 
foglio del Ministro, contenente duemila pesetas e alcuni 
documenti di sua pertinenza, che era caduto a terra. 

Il farmacista Borrel depose il Presidente su di una 
sedia, ma, dopo un rapido esame, dichiarò che la morte 
aveva dovuto essere fulminea. 

Allora il cadavere fu trasportato al Ministero del- 
l’Interno ove fu doposta su una tavola nella sala delle 
cerimonie. Avvertiti, i ministri accorsero presso la 
salma. 

EE (S) Madrid, 12. Canalejas si era recato alle 102 
Palazzo Reale per sottoporre al Re alcuni decreti. 
Uscendo dal Gabinetto del Re, nel momento in cui 
l'usciere gli apriva la galleria a vetri che dà sul vesti- 
bolo delle cerimonie, un violento colpo di vento in- 
vestì Canalejas al volto. Egli gridò: « Oh! che vento, 
avremo una cattiva giornata! ». 

Un'ora più tardi l’incosciente profegia si avverava! 

[MISILE 12 (ore 4.15 pom.). — Nel momento 
in cui la notizia dell'assassinio dl Canalejas gli fu co- 
municata, il Re si disponeva a lasciare la Reggia per 
recarsi all'Esposizione di crisantemi. 

Nessuna automobile reale essendo pronta sul mo- 
mento, il Re salì su quella del Ministro della Guerra e 
partì a tutta velocità, senza alcuna scorta verso il 
Ministero dell'Interno. 

Al suo arrivo alla Puerta del Sol, il Re fu accolto 
da una folla immensa con grida reiterate di « Viva il 
Re coraggioso ». 

Alfonso XIII, il cui volto rispecchiava una pro- 
fonda emozione, rifiutò di servirsi dell'ascensore e salì 
a quattro a quattro i gradini della seala che conduce 
nel salone, ove era deposta la salma di Canalejas. 

Il Re, vivamente commosso, recitò una breve pre- 
ghiera. Quindi si intrattenne alcuni minuti coi Mi- 
nistri e poscia ritornò a Palazzo. 

Mentre il Re usciva dal Ministero, entrava l’Infante 
don Carlo che fu introdotto presso la salma. 

Numerosi senatori, deputati e personaggi sì affol- 
lavano intorno alla Puerta del Sol, senza poter acce- 
dere nel palazzo del Ministero, che era chiuso a tutti. 

Il Vescovo, sopraggiunto poco dopo, dava l’assolu- 
zione alla salma. 


- 


L'autorità giudiziaria si recò al posto di soccorso do- 
ve è stato trasportato l'assassinio. 

Il giudice istruttore ha visitato il luogo dell’attenta- 
to, dopo esaminato il cadavere di Canalejas. Egli ha 
dichiarato ai giornalisti di aver trovato nella tasca del- 
l'assassino un biglietto di 25 pesetas, qualche moneta 
d’argento e degli spicecioli, nonchè vari documenti che 
non ha ancora esaminati minutamente, tra i quali la 
fede di nascita dell'assassino stesso, il quale era sta- 
to dai gendarmi trasportato agonizzante al posto di 
soccorso, avendo egli attentato alla propria vita. 

— L'assassino si chiama Pardinas Sarrato Martin, 
ha ventisette anni ed è nato ad El Graus, provincia di 
Huesca. 

Egli è arrivato da Parigi la settimana soorsa. 

n 


Gli allievi della scuola superiore di guerra cogli 
ufficiali generali e gliinsegnanti della scuola ‘si sono re- 
cati a mezzogiorno al Ministero degli interni ed hanno 
espresso al Governo il loro dolore. 

Nei dintorni del Ministero staziona grande folla che 
commenta con indignazione |’ assassinio che ha 
prodotto un senso di stupore. Nessuno infatti poteva 
prevedere tale delitto. 


Il Presidente del Consiglio assassinato aveva ap- 
pena 58 anni. Era entrato giovanissimo alla camera 
dei deputati come seguace del gabinetto liberale 
Sagasta nel 1891. Pochi anni dopo il Canalejas riuscì 
a formarsi alla Camera dove fino allora non esistevano 
di partiti costituzionali che i due grandi liberale e con 
servatore, un suo gruppo personale, che chiamandosi 
democratico si staccò del partito liberale. 

Con questa formazione Canalejas divenne effpt- 
tivamente l'arbitro della sorte del partito liberale, 
che il più delle volte senza il gruppo democratico 
non riusciva nè a formare un gabinetto, nè ad avere 
una salda maggioranza. Dal 1896 în poi tutti i Ga- 
binetti liberali diretti da Sagasta o da Moret o da 
Montero dovettero ricorrere a Canalejas sia come 
ministro, sia come presidente della Camera. E tale 
sua potenza aumentò, quando la morte di Sagasta, 
capo riconosciuto del liberalismo spagnuolo apri la 
successione. Per alcuni anni ancora Csnalejas do- 
vette lasciare la precedenza all'ormai vecchio Moret 
y Prendergast, ma d opo le rivoluzione di Barcellona, 
l'esecuzione di Ferrer e la riscossa del liberalismo 
parlamentare che impose il ritiro del gabinetto 
Maura alla fine del 1909, avendo il Re chiamato 
nuovamente al potere Moret, Canalejas seppe dopo 
poche settimane nel febbraio 1910 fare capire al pre- 
sidente del consiglio, che intendeva andare su lui e 
Moret per non mettere in forse l’unità del partito in 
un momento di così eccezionale gravità gli cedesse 
il posto. 

Divenut ocapo del Governo Canalejas si rivelò un vero 
uomo di Stato. Specialmente l’arduo problema ma- 
rocchino è stato condotto da lui in porto per quanto 
riguarda gli interessi della Spagna con abilità e buon 
senso grandissimo tanto verso la Francia, quarto 
verso il Marocco stesso. Anche la sua moderazi. 1e 
nella politica anticlericale, non appena ne capì i 
pericoli e la sua mediazione tra capitale e lavoro nello 
sciopero ferroviario attestano a suo favore. 

Egli muore vittima di criminosa follia in un mo- 
mento, in cui era diventato l'uomo di Stato più popo- 
lare del suo paese. 


CONSIGLIO DI MINISTRI 


Il Re, nei brevi istanti che conferì con i Ministri 
dopo la sua visita alla salma del compianto Canalejas, 
affidò a Garcia Prieto, Ministro degli Esteri l’interim 
della Presidenza del Consiglio. 

A mezzogiorno e minuti si riunì il Consiglio dei 
Ministri sotto la presidenza di Garcia Prieto e si 
sciolse alle 13. Mancava il solo Ministro delle Finanze 
che all’annunzio della sciagura era stato colpito da 
malore e aveva dovuto essere trasportato al suo do- 
micilio. 

Terminato il Consiglio, di cui non si conoscono le 
deliberazioni, i Ministri si recarono alla Camera ed al 
Senato. (Vedi Parlamenti). 

LE CONDOGLIANZE 


‘13. Telegrafano al Governo con- 
doglianze per la uccisione del sig. Canalejas i Presiden- 
ti del Consiglio ed i Ministri degli esteri degli Stati 
d'Europa. 

Il Presidente della Repubblica francese telegrafò al 
Re di Spagna în termini calorosi. Al sig. Garcia Prieto 
giunse un telegramma del sig. Poincaré. 

E (5) Parigi, 13. Il Presidente del Consiglio Poin- 
caré si è recato immediatamente dall’ Ambasciatore 
di Spagna Perez Caballero per esprimergii insieme la 
propria indignazione per l'attentato e tutta la simi- 
patia del Governo francese. 


’ Da Parigi 
(Nostro fonogramma della notte) 

PARIGI, 13 (ore 0.50). — In questi cir- 
coli politici prevale ora, circa la questione 
balcanica, una impressione ottimista. Si ri- 
tiene che l’Austria e la Serbia abbiano ormai 
trovato una formula di aceomodamento, i cui 
termini precisi saranno resi notì terminate le 
ostilità. y 

— E vivissima in questi circoli politici e 
diplomatici l'impressione per la tragica fine 
del Presidente del Consiglio spagnuolo, sig. 
Canalejas, del quale era ben nota ed apprez- 
zata l’amicizia sincera per la Francia. 

I giornali rilevano nei larghi cenni bio- 
grafici le benemerenze dell’eminente uomo 
di Stato e l’opera sua costante per il mante- 
nimento delle buone relazioni tra la Spagna 
e la Francia. A lui specialmente si deve se i 
lunghi negoziati per il Marocco, durante i 
quali più volte si palesarono divergenze che 
sembravano insormontabili, poterono ap- 
prodare ad una soluzione soddisfacente peren- 
trambe le Nazioni. I giornali concludono una- 
nimi nell’affermare che la Francia si associa 
cordialmente al lutto della Spagna. 

Secondo le ultime informazioni pervenute 
stasera da Madrid, in quei circoli politici corre 
voce che, in seguito alla morte di Canalejas, 
Romanones, attualmente presidente della 
Camera, prenderà la direzione del partito 
liberale. Si afferma anche la probabilità che 
il sig. Moret sia chiamato alla presidenza del 
Gabinetto, ora assunta interinalmente dal 
Ministro degli Esteri. 


DA BERLINO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

BERLINO, 12 — ore 19.10. — I telegram- 
mi da Vienna a parecchi giornali di quì 
circa la mobilitazione dell’Austria-Ungheria 
non trovano credito in questi circoli poli- 
tici, i quali mantengono una grande calma 
di fronte a queste notizie allarmanti. 

Quì si ritiene che gli avvenimenti orien- 
tali non sono ancora sviluppati fino al punto 
da richiedere atti decisivi prossimi. 


DA VIENNA 
‘Servizio speciale del « Popolo Romano «=. 
VIENNA, 12 ore 16 — Parecchi giornali 
sono informati che il Ministro d’Italia a Bel- 


grado si è recato dal Presidente del Consiglio ‘ 


sig. Pasic, per esprimergli il pensiero del 


Governo italiano riguardo alle tendenze di | 


‘una espansione serba in Albania, aggiungen- 
do che l’Italia si sente sélidale con l’Austria— 
Ungheria nella questione albanese e nella 
questione dei porti nell’Adriatico. 

D'altra parte il corrispondente berlinese 
della N. F. Presse si dice informato da qu 
circoli diplomatici che il Ministro d'Italia a 
Belgrado non fece finora nessun passo presso 
il Governo serbo. 

— La N. Y. Presse afferma sapere da 
fonte perfettamente sicura che la Russia 
sostiene energicamente la domanda del 
Governo serbo concernente: un porto nel- 
l'Adriatico. 


——% - Centesimi 5 în tutto il Regno 


ra 


k— 


SPAGNA H 

(8) adria, 12. (ore 5.10). Camera dei Deputati. — ! 
La sed apre alle 4.20 pom. Le tribune sono gre- 
mite. Tutti i deputati sono vestiti a lutto: 

11 segretario dà lettura della comunicazione che an- 
nunzia che il Presidente del Consiglio Canalejas è stato 
vittima di un vigliacco assassinio. 

Garcia Prieto, cui la commozione rende difficile di 
parlare, dice che Canalejas ha trovato la morte nel 
‘momento nel quale si recava a compiere il suo dovere 
di uomo di Governo. Egli non crede che sia questa l’ora * 
di fare la biografia del grand’uomo. Egli solo riuniva 
in sè tutta la Camera. (Segni di approvazione). 

Il Presidente Romanones parla poi brevemente del- 
l'uomo illustre e % nome proprio e della Camera e a 
nome della nazione -spagnuola protesta contro un 
così vile assassinio. I nemici della società — egli dice — 
non trionferanmo, perchè noi siamo tutti qui per dife- 
derla. Nessuno mancherà al proprio dovere. (Lunghi 
applausi su tutti i banchi, eccettuati i banchi dei depu- 
tati repubblicani). 

Si dà quindi lettura della nomina di Garcia Prieto 
a Presidente interinale del Consiglio. La seduta è tolta 
alle 4.55. 


Senato — Il Ministro degli Esteri 
Garcia Prieto, come alla Camera, annuncia al Se- 
nato l’assassinio di Canalejas. 

Il Presidente del Senato, con parole vibranti di in- 
dignazione, afferma che bisogna portare un energico 
rimedio a simile stato di cose. La libertà senza energia 
non serve a nulla. Bisogna ristabilire l'ordine e porre 
un termine alla licenza sociale. 

La seduta è tolta. Il Senato sarà convocato a do- 
micilio. 


BELGIO 
EE] (5) Bruxelles, 12. Oggi ha avuto luogo la riaper- 
tura del parlamento. 
I socialisti hanno fatto in questa occasione una 
dimostrazione in favore del suffragio universale. 


AUSTRIA-UNGHERIA e SERBIA 


(S) Vienna, 12 — Il Neues Wiener Tageblatt preci- 
sa il punto di vista austro-ungarico che dice corrispon- 
de con quello della Triplice alleanza circa la questio- 
ne serba. Secondo esso: 

1°l'Austria-Ungheria si obbliga a non elevare pre- 
tese territoriali nei Balcani. 

2° L'Austria-Ungheria e la Triplice alleanza pre- 
tendono la libera organizzazione statale albanese in 
una forma da stabilirsi ulteriormente e che potrebbe 
essere eventualmente um principato indipendente. 
Questa pretesa già da temposollevata dalla Monarchia 
trova intero appoggio da parte deli’Italia che 
intimamente cointeressata nella questione ed an- 
che da parte della Germania. 

3° L’Austria-Ungheria e la Triplice alleanza do- 
mandano spiegazioni circa le pretese della Serbia per 
un porto sull’ Adriatico. 

La Triplice non accetterebbe in alcun modo il fat- 


| to compiuto, in proposito. Essa considera il tratto del- 


la costa adriatica în questione come territorio alba- 
nese e desidera di essere pertanto informata esatta- 
mente cîro&i progetti degli Stati balcanici in proposito. 
L’Austria-Ungheria domanda pure che. vengano , 
creati chiari ed indubbi i rapporti tra la Serbia e la Mo- 
narchia. 
Il giornale aggiunge che qualora la Serbia non fos- 


| se disposta ad accettare tale puntodi vista la Monar- 


— La Politische Corr. ha. da Belgrado 


che le divergenze fra l’Austria-Ungheria e 
la Serbia circa la questione dei porti adria- 
tici sono ancora molto serie; ma, secondo 
l'opinione dei circoli dirigenti serbi, non sono 
insuperabili. Si crede infatti che la diplo- 
mazia dei due Stati riuscirà a trovare la 
via per appianare tali divergenze. 

— _. E’ notata qui un’informazione di 
Parigi alla stessa Polit Corr. nella quale si 
constata che quelle sfere competenti e tutti 
i seri circoli politici francesi riconoscono 


avere l’Austria-Ungheria speciali interessi 
| coi quali i nostri rapporti attuali devono essere desi- 
— Mandano da Sofia che in Bulgaria non | 
si è più disposti ad accettare attualmente : 
la mediazione delle Potenze la quale non | 


da salvaguardare nei Balcani. 


avrebbe una base concreta e cagionerebbe | 


una grande perdita di tempo nociva agli 
interessi degli Stati balcanici. E’ laTurchia, 
sconfitta, che dovrebbe domandare diret- 
tamente alla Bulgaria le condizioni di un 
armistizio. 

Solamente dopo l’accettazione di tali 
condizioni sarà venuto il tempo per la media- 
zione delle Potenze circa i dettagli dellapace 
e per la loro cooperazione al nuovo regola- 
mento delle cose balcaniche. 


de 
PArRLAMENTI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 


(S) Londra, 12. — E' stato diramato alla stampa 
il seguente comunicato: 

«Il Governo ritiene che l'emendamento approvato 
dalla Camera dei Comuni non porti alcuna modifi- 
cazione nel suo programma. Il voto è stato un voto 
disorpresa sopra una mozione che non figurava nep- 
pure nell'ordine de giorno della Camera e che era 
stata presentata all'ultimo momento, senza alcun 
preavviso. Tale mozione ne distrugge un’altra votata 
giovedì scorso dalla Camera durante la dicussione 
degli articoli che era esattamente conosciuta negli 
stessi termini, di quelli di ieri, che era stata appro- 
vata con una maggioranza. di 121 voti. 

E noto che-il Primo Ministro, in un discorso pro- 
nunciato il cinque ottobre fuori del Parlamento, 
aveva dichiarato che le votazioni di sorpresa non 
avrebbero affatto pregiudicato la sua linea di condotta. 

Il Governo da allora ha avuto nella discussione 
dell'Home Rule una maggioranza che è stata rara- 
mente inferiore ai cento voti e che ha raggiunto gio- 
vedì i centoventuno sulla stessa questione di ieri. 

Si assicura che il Governo ha intenzione di prendere 
misure per permettere alla Camera di esprimere 
la sua vera opinione. 

(S) Londra, 12. — Il 7'imes dice che una sala ragione 
può essere invocata in appoggio della decisione del 
Governo di restare al potere, ma è una ragione di tale 
importanza che deve essere considerata come suffi- 
ciente la crisi internazionale. 

[W (5) Londra, 12. Camera dei Comuni. - L'aula è 
gremita e l'agitazione è vivissima. 

Il primo Ministro Asquith, al suo ingresso, è salu- 
tato con vive acclamazioni dai deputati ministeriali, 
che sono in piedi ed agitano cappelli è documenti par- 
lamentari. È 

Bonar Law è oggetto di una identica accoglienza da 
perte degli vnionisti. 

Asquith annunzia che domanderà domani l’annul- 
Pemendamento Banbary (Risa. sui banchi dell'apposi- 
zione; applomsi sui banchi dii mimistoniali). 


chia si propone di farlo valere con tutto il peso di una 
grande Potenza e ciò spiega anche perchè i fattori mi- 
litari parteciparono alle attuali conferenze di Buda- 
st. 
PÒ La Moniago Revue rileva il linguaggio antian- 
striaco della stampa serba, che ricorda quello adoperato 
nel 1909. La Serbia dimentica per altro che le condi- 
zioni sono mutate; che allora si trattava di un semplice 
riconoscimento di un passo austro-ungarico, mentre 
oggi si tratta di riconoscere un ingrandimento territo- 
riale della Serbia. Secondariamente la Serbia trovò al- 
l'epoca dell'annessione della Bosnia Erzegovina ap- 
poggio ed incoraggiamento anche per parte di fattori 


gnati senza alcun dubbio come buoni. Il punto di vi- 
sta austro-ungarico è immutabile tanto più che a Vien- 
na si usa molta moderazione nel formularlo, appun- 
to per facilitare il desiderato accomodamento. 

La N. F. Presse si duole del contegno della Russia 
che sembra appoggiare lo pretese serbe ed osserva che 
esso è tanto meno comprensibile, inquantochè l’Au- 
stria-Ungheria non ha sollevato per sè alcuna prete- 
se territoriale. 

(S) Vienna, 12. - Sulla stituazione balcanica il 
Fremdenblatt scrive: L’Austria-Ungheria ha provato 
che il suo spirito di conciliazione non ha limiti che là 
ove cominciano gli interessi austro-ungarici. 

Se malgrado questo fatto incontestabile, una parte 
della stampa.russa e della stampa serba continua a pre- 
sentare l’Austria-Ungheria come un’elemento per- 
turbatore della pace e ad accusarla di essere ostile 
agli Stati balcanici, questa concezione interamente 
falsa deve essere attribuita al fatto che il rapido corso 
degli avvenimenti impedisce a quegli organi di giu- 
dicare in modo calmo-ed obbiettivo la situazione. 

Conviene sperare che questo ristretto modo di ve- 
dere farà posto ad un apprezzamento più giusto degli 
avvenimenti, ed allora si riconoscerà senza dubbio 


ovunque che l'Austria-Ungheria ha avuto a cuore di 
ispirarsi al più grande riserbo e che la monarchia non 
si è allontanata dall’unico principio che regola la sua 
politica e che consiste nel rispettare i diritti degli stra- 
nieri, non trascurando i propri. 

La Neue Preie Presse rileva che in fondo si tratta 
semplicemente di conciliare i legittimi desiderata dei 
Serbi con le vive aspirazioni non meno legittimo degli 
Albanesiche intendono di assicurare l’integrità del loro 
territorio conformemente al principio: « I balcani ai 
popoli balcanici». 

Vienna, 12 — La Neue Freie Presse pubblica una 
intervista col capo albanese Ismail Kiemal Bey che ha 
dichiarato che la Serbia non ha nessun diritto di avan- 
zarsi verso l'Adriatico e di smembrare l’Albania. A Du- 
razzo, a Vallona e a San. Giovanni di Medua non esiste 
un solo serbo. Vi sono alcune famiglie serbe a Scutari 
ed alcune migliaia di Bulgari nel Sangiaccato di Dibra. 

Mandano da Bucarest al Neues Wiener. T'ageblati che 
l’ex-pres.' del Consiglio rumeno Carp si reca oggi a Bu- 
dapest incariesto di une importante missione. Egli sa- 
rà ricevuto in udienza dall'Imperatore e dal conte di 
Berchtold e ripartirà immediatamente per Sinaia per 
rendere conte dei resultati della sua missione a Re Carlo. 

Il Neues Wiener T'ageblatt avendo chiesto per dispac- 
cio al Presidente del Consiglio serbo Pasic se è vero che 
la Serbia abbia rinunciato ad ogni pretesa su un porto 
nell'Adriatico, ha ricevuto in risposta che una tale 
dichiarazione è assoltumante priva di fondamento. 

"us 


[3] (S) Boigrado, 121, La partenza di Pasic per 
Uscub mette una tregua alle conversazioni austro- 
serbe. 


il quale gli Stati balcanici sono scesi in lotta: ci 
i alienlta popoli balonzie. Tn bass a ciò l'Anstris— 


XI punto di vista auetrinco ammette il principio per dal marzo 1910, 
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Ungheria chiede dal canto suo l'applicazione del prin- 
cipio: PAlbania agli albanesi, basandosi su quesa 
considerazione, che gli albanesi hanno lo stesso di- 
ritto di chiedere di non dipendere dalla Serbia, che 
avevano i serbi della Vecchia Serbia di protestare con- 
tro la sovranità della Turchia. L'idea del protettorato 
se veramente è stata accarezzata dall’Austria-Un- 
gheria, è dunque abbandonata. 

E’ logico pensare che Pasio, rispondendo al Mini- 
stro austro-ungarico, abbia esposto gli argomenti 
già noti in base alle sue dichiarazioni che contestano 
l'esistenza di uno Stato albanese, il quale sarebbe in- 
capace di governarsi da sè stesso a causa della diver- 
sità di costumi, di religione, di lingua e degli usi fra 
gli albanesi e per il suo carattere ribelle ad ogni ammi- 
nistrazione. 

Pasic ha fatto inoltre rilevare la vitale necessità 
per la Serbia di ottenere uno sbocco sul mare, solo 
compenso rispondente agli sforzi compiuti ed ai sa- 
crifici sostenuti. 

Infine Pasic ha insistito sulla illogicità della con- 
cessione di benefici ad una popolazione che ha preso 
le armi contro la Serbia e che per conseguenza può 
essere considerata come turca, senza però disconoscere 
i diritti effettivi dell’Austria-Ungheria nei Balcani, 
anzi assicurando che la Serbia è del tutto disposta & 
prenderli in considerazione. 

VEDI 5. PAGINA 
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AUSTRIA-UNGHERIA E RUMANIA 

(S) Vienna, 12. — La Zeit ha da Budapest: E’ 
giunto oggi l'ex-Presidente del Consiglio Carp. Egli 
sarebbe latore di una lettera autografa del Re Carlo 
all'Imperatore Francesco Giuseppe. La missione 
di Carp sarebbe quella di porrein accordo le esigenze 
della Romania con la nuova situazione crata dai 
successi dei Bulgari. 
e oi 


I proventi delle dogane 


Esercizio 1912-913 - 13 Decadi 
Entrate per diritti doganali e marittimi 


Decadi 1912-13 Differenza Dal 1 Ingtio 
191-912 10 novembre 
La L 000 + 3.017.390 1911-12 3 
2a » _ _ 1912-13» 1138.804700 
da » - -_ _ 
Tot. L 12.158,00 | 3.017.300 Dit. | 530.1668900 
Importazioni 
GRANO 
La Tonn 4.278 + 25.704 1911-12 T. 286.782 
Za » cò -_ 1912-13 » 567.225 
3a o» - = ®» 
Tot. Tonno 44.278 | 25704 Differenza —|- 280.344 
CAFFE 
Ta Quin 8.008 — 76 1911-12 Q 96.347 
2a» _ — 1912-13 »° 99008 
3a» -_ _ = 
Tot. Quink 8.04 — 736 Differenza | 2.657 
ZUCCHERO (1 22 classe) 
La Quink m + 6 un-12 9 9.60 
2a » a — 0123 x 9.224 
sac» 2a = = 
Tot. Quini 471 + Ci i 377 
PETROLIO 
La Quini 48.975 — 777 1911-912Q 453327 
îe è das —  d012-913» 500660 
Za» _ _ = 


Tot. Quin 48.975 — 17.777 Differenza -|- 47.333 
Altri redditi 

La L 6.957.258 +. 1309.0566 1911-12 L 68.507.114 

2a 0» — 1912-13 » 74.501.845 

3a è _ » _ 


Tot. L 6.957.258 + 1.309.066 +7.904731 — 


Le riscossioni della 1° decade del novembre 
accertate in Lire 12.158.000 superano di 
Lire 3.017.300 quelle della corrispondente 
decade 1911. ee 

Dei prodotti fiscali, il grano ha dato un 
maggior reddito di circa due milioni di lire; 
al resto dell'aumento hanno contribuito 
maggiori importazioni di altre granaglie, 
rottami e lavori di ferro, carni congelate, 
nonchè maggior riscossione di diritti marit- 
timi. 

tit) 

Nei riguardi della previsione bilanciata 
le riscossioni superano il previsto di lire 
19.277.000, al'e quali hanno contribuito il 
grano, il caffè, il petrolio e gli altri redditi. 

Unico cespito fiscale, che registra un 
ammanco, è lo zuechero, che ha dato un 
milione in meno all’ineirca, compensato 
però ad usura dal rendimento della tassa 
di fabbricazione interna. 


DA TRIPOLI 


i (S) TRIPOLI, 12. Oggi ebbe luogo 
‘un grande ricevimento al Castello. _ 

Intervennero anche i notabili arabi e tri- 
polini con il Sindaco Hassuna pascià ed una 
rappresentanza dei capi dell'interno con 
Farad bey. Arai st Spini 

Il generale Ragni si disse lieto di consta- 
tare che questo anno altri popoli si aggiun- 
gono a quelli d’Italia per averne pace, 
viltà e progresso sotto l’egida della Casa 
Savoia. NEAR 

Farad bey,a nome dei capi di Tripoli 
dell'interno, rispose che gli arabi della Tri- 
politania sono lieti di questa nuova era di 
civiltà ed affermano che la loro gratitudine è 
la loro devozione verso Ja grande Italia, a) 
portatrice di benefici, ‘saranno immutabili 
finchè la terra segua il suo corso. 

Le dichiarazioni di Farad bey, accolte 
dai caldi applausi di tutti gli intervenuti so- 
no il suggello delle trattative pazientemente 
ed abilmente condotte a termine. 

(Farad bey, già deputato alla Camera. ot- 
tomana, era uno dei capi più influenti e più 
validi della resistenza ‘occupazione ita- 
liana), 
_——yv-yvy[vcppc&c— .=" =" " 

PERU' è CILE 

(8) Londra, 12 — Mandano da Santiago - del Gil 
sl ner Il Ministro degli esteri ha dichiarato che 
le relazioni diplomatiche col Perù che:sono sospeso 
verranno riprese, poichè i due Go- 
verni addivengono ad un accerdo definitivo circa le 
provincie contestato di Taema ed Asi -— <> 


da cr —__ 
Atti del Governo 

La Gazzetta Ufficiale del 12 contiene: . 

R. D. col quale viene autorizzata la vendita di sale 
macinato e di sale comune in pacchi o sacchetti, di pe- 
#0 determinato condizionati negli stabilimenti del Mo- 
nopolio, x 

R. D. che convoca il Collegio elettorale politico di 
Castel S. Giovanni (Piacenza) per la elezione del pro- 
prio deputato 

R. D. col quale viene approvata la convenzione con 
la Società anonima Canavese per la strada ferrata 
‘Torino — Ciriè Lanzo perla concessione della ocostru- 
zione e dell’esercizio della ferrovia a vapore da Lanzo 
& Ceres 

R. D. col quale viene autorizzata una terza emissio- 
ne di buoni del tesoro quinquennali per la somma di 
TL. 30.990.000 

RR. DD. riflettenti: Erezioni in ente morale — Ao- 
cettazione di legato — Trasformazione di patrimonio 
di Confraternita in Cassa di prestanze agrarie — Riu- 
nioni di uffici di conciliazione del comune di Pergola 
Istruzione di ufficio di conciliazione nel comune di 
San Vito dei Normanni 

Disposizioni nei personali dipendenti Min. della P.L. 
e di Grazia, Giustizia e Culti 

Elenco degli attestati di privativa industriale, di 
complemento, di prolungamento e di riduzione ri 
sciati durante ta 2 quindicina di giugno 1912 dal Min. 
di Agr. Ind. e Commercio. 


==—__o 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


‘5 ‘Alta Italia” 


Savona, 12: Si è chiuso oggi con una gita a Vado 
ed un banchetto il Congresso Magistrale Ligure, svol- 
tosi durante due giorni nel testro Chiabrera. AI Con- 
gresso presero parte i deputati liguri. Importanti riu- 
scirono le diseussioni sul Patronato scolastico, sulla 
fondazione delle Scuole normale urbane e rurali e 
sull’applicazione delle riforme apportate dalla logge 
Daneo-Credaro. 

Cuneo all'on. Giolitti 


Terino, 12. (ore 22.50). — Telegrafano da Cu- 
neo che il Consiglio comunale è stato convocato in 
seduta straordinaria per domani, alle 17, per [delibe? 
rare il conferimento della cittadinanza onoraria al- 
l'on. Giolitti. Si prevede che l'adunanza riuscirà im- 
ponentissima. 

IR sein 
- ! Wtalia Centrafè.. 

Firenze, 12. terminato il Congresso antialc 
lista, che riuscì così ricco di interessanti discussioni. 
A sede del futuro congresso è stata fissata Milano. 

Bologna, 12— Nci locali della Borsa ha avuto loogo 
ieri sera un banchetto in onore dei reduci dalla Libia. I 
coperti erano 400. Intervennero il Sindaco, il Prefetto, 
gli on. Rava e Cottafavi, il comandante il corpo d'ar. 
mata, gli assessori e con-iglieri comunali, nonchè 
molti ufficiali del presidio. 

Reggio Emilia, 12 — Gli avvocati del nostro foro si 
sono messi in isciopero in segno di protesta contro 
il grave diservizio giudiziario. I presidenti del Consi- 
glio dell'Ordine degli avvocati e di Disciplina dei pro- 
curatori hanno telegrafato al Ministro di Grazia e Giu- 
stizia la grave deliberazione presa. E’ a sperare che le ca- 
une del disservizio giudiziario siano prontamente rimosse 

Livorno, 12 (ore 17,5) — Un violento fortunaleim- 
perversa da ieri nel nostro porto. Le paranze da pesca 
Arcangelo Polese e Raffaello Domenico, spinte dai ma- 
rosi,si sono arenate sulla spiaggia di Vado, in località 
« Buona posta » L'equipaggio è salvo. 

Una barca, sulla quale si trovavano i pescatori A- 
lessandro Franchi e Menotti Vivaldi, entrambi livor- 
esi fu lanciata contro gli scogli e si capovolse. La bar. 
ca fu ricuperata, ma i poveri pescatori non sono' più 
ricomparsi. 

. kialia Meridionale 

Napoli, 12 (ore 18). —Gli addetti militani esteri, 
che ieri hanno assistito alla rivista navale, si sono 
recati oggi dal Ministro della Marina,on. Leonardi Cat 
tolica per congratularsi della splendida riuscita dello 
sfilamento. L’addetto navale tedesco specialmente di- 
chiarò che nella sua lunga carriera mai aveva assisti- 
to ad uno sfilamento così perfetto. 

— Una violentissima libecciata si scatenò stanot- 
te sul nostro golfo. La navi dovettero lasciare gli an- 
coraggi per ripararsi parte a Baia, parte dietro l'isola 
d'Ischia. Le torpediniere ripararono all’arsenale, doae 
tuttora stanno aspettando che il tempo si rimetta per 
ritornare ai loro posti. 

Taranto, 12: (Karloo). — E' giunta oggi nel nostro 
porto, proveniente da Stampalia, le torpediniera 
Eolo. E' pure giunta, proveniente dal Mar Rosso, la 
R. nave Galileo. 

— E' stato finalmente approvato il sussidio chilo- 
metrico delle linee tramviarie del nostro Circondario. 

Brindisi, 12 — Col piroscafo del Sloyd austriaco 
Stambul sono partiti oggi per la Turchia 160 espulsi; 
altri 100 sono rimasti qui non avendo trovato posto sul 


piroscafo. 
_' Nelle Isole’ 


Tra; Î, 12 — Nei giorni 26 e 27 corr. avrà luogo 
nella città nostra nella sala del Consiglio Provinciale, 
una riunione dei Sindaci, veterinari, dottori in Agra- 
ria ed agricoltori della provincia per procedere alla co- 
stituzione di una Società contro la mortalità del be- 
stiame. Riferirà sull'importante argomento il dor. Ma- 
rio Casalini, direttore del « Comitato nazionale del- 
la mutualità agraria », che verrà espressamente da Ro- 


Provincia Romana” 


Frosinone, 12: Si ha da Supino che nessun nuovo 
disordine è colà avvenuto. Gli animi sono però ec- 
citatissimi. Sono stati eseguiti 21 ti, tra cui 6 
donne. Sono tutti imputati di ribellione alla forza 
‘pubblica con vie di fatto. Tutti gli arrestati vennero 
tradotti, sotto buona scorta, alle nostre carceri giu. 
diziarie. Il paese sembra ora in istato d'assedio: nu- 
merose pattuglie di carabinieri e soldati percorrono 
le vie e perlustrano le case. 

Distruzione della fabbrica cementi a Civitavecchia 

Civitavecchia, 12 (ore 20.40). — Verso le 19 di 
questa sera si è sviluppato un formidabile incendio nel- 
le officine della Società Calce e Cementi. Il fuoco, 
favorito dal vento, prese proporzioni spaventevoli, di- 
struggendo macchinari, forni, locali, tutto. 

Aceorsero un battaglione di soldati, vigili, carabi- 
nierì, con pompe e scale. Si dovette stendere un cor- 
done per evitare confusione e disgrazie. Il danno 
per ora non si può calcolare. 

Al momento che telegrafo l'incendio continua e 
mancano sbocchi d'acqua sufficienti per domarlo. 
‘Truppa, vigili, carabinieri ed operai tentano circo. 
scriverlo. 

— -.—— —& 


Servizio radiotelegrafico 


Le feste di Napoli 
La targa alle torpediniere del Dardanelli 
Mapoli, 12. — Stamane allo 10 nella Galleria Umber- 


to I ha avuto luogo la consegna della targa decretata 
dal comune a ricordo dell'eroica impresa dei Dardanel- 


li 

Nell’ottagono della galleria-erano erette tribune per 
gli invitati. Gli equipaggi dello torpediniere erano 
schierati nel centro. 

Sul palco ornato da bandiere nazionali e del comu- 
ne e da corone di alloro erano i cavalletti sorreggenti 
la targa di bronzo che porta incisa la seguente dedica: 
« In memoria dell’epica gesta dei Dardanelli alle cin- 
que navi passate alla storia, Napoli offre ». 

Prestavano il serviziod’onore i poinpieri e le guardie 
municipali in alta uniforme. 

All'arrivo del comandante Millo il pubblico ha fat- 
to una caloross dimoistrazone al grido di: Viva Millo! 
- Viva l'Italia 

Sono intervenuti le LL. AA. il Duca d’Aosta e il 
Principe di Udine, il Ministro della Marina on. Leonar- 
di Cattolica, le rappresentanze del Senato e della Ca- 
mera, il Sindaco di Roma Nathan, il Prefetto, le altre 
autorità civili e militari, le rappresentanze delle scuole 
scondarie con bandiere. 

Le musiche suonavano la marcia reale e gli inni 
patriottici fra grande entusiasmo. 


terminando così: p 
« Consegno alle navi gloriose queste targhe nel nome 
di Napoli. Dicano esse ai presenti, dicano ai futuri qua- 


presagio ed auspicio in ogni lotta che l'Italia potrà af- 
frontere a sostegno di ogni maggiore trionfo». 

Il discorso è stato vivamente applaudito. Il Sinda- 
co ha consegnato poi al comandante Millo la targa 
a lui destinata, ed il prode ufficiale con profonda com- 


l'Italia. 

Il Duca d'Aosta , seguito dal Principe di Udine, dal- 
le autorità e dai comandanti delle torpediniere, è sce- 
so dal palco e si è recato a stringere la mano a tutti 
i sottufficiali, mentre i comandanti gli ricordavano per 
ciascuno di essi gli atti di valore e di abnegazione 
compiuti. 

La solenne cerimonia ha avuto terinine alle 11. + 

La folla che stazionava nei dintorni della Galleria 
ha prorotto in acclamazioni al passaggio dei marinai. 

Il comune consegnerà a ciasenno di essi una meda- 
glia riproducente la targa. 

pei 

(SS) Napoli, 12 — Alla cerimonia della consegna del- 
la targa alle torperdiniere dei Dardanelli assistevano 
il presidente della Camera on. osv. Marcora e gli on. 
Grippo, De Amicis, Baslini, Pode; 


L'on. Marcorae l'on. Baslini partiranno stasera alle 
19 per Roma. 


Scienze e Lettere 


MISURA DELLA VELOCITA’ DEI GAS 


Nel numero del 5 ottobre avemmo occasione di 
parlare di un apparecchio proposto dal prof. Morris 
per misurare elettricamente la velocità del vento. 

Ora ci si fa opportunamente notare che anche in 
Italia si sono fatti da tempo studi ed esperimenti in 
proposito. 

Il prof. U. Bordoni pubblicava, infatti, nel 
vo Cimento, fascicolo dell'aprile 1912, un suo proce- 
dimento per la misura della velocità dei gas. 

Per poter fare tale misura il Bordoni si serve di un 
ponte Wheatstone, di un microamperometro, di una 
pila a secco e di una resistenza fortemente indutti- 


Il Sindaco rivolto ai comandanti dello torpediniere | 
ha pronunziato un discorso vibrante di patriottismo ! 
| tario di Stato, l'on. Oronzo Quarta primo presidente 


le fede abbie la patria nel valore dei figli suoi e siano ! 


momento a Monaco di Baviera per una sournée in 
Inghilterra. |. 

Questa tournée sarà molto importante perchè si 
j tratta nientemeno chedi rappresentare il Parsifaldi 
î gui si è già parlato molto a Londra, ma che non vi 

@stato mai rappresentato. Ù 

— 

Varie — Ilsignor Roger-Ducasee ha dato ad aloni 
privilegiati audizione di alcun frammento del 
suo ballo Orphéé di cui ha soritto il poema e la musi- 
ra 


Questa opera, concepita secondo un piano affatto 
nuovo, in cui le masse corali si mischiano alla coreo- 
grafia, ha prodotto sugli uditori una impressione 
profonda. 

Orphee è già stato ritenuto perla Russia; l’autore 
ha ricevuto delle proposte per Parigi ma non ha pre- 
so ancora alcuna decisione circa il teatro al quale affi 
derà la sua operà, 
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L'inaugurazione dell’anno giuridico 


ALLA CORTE D’APPELLO 


Teri alle ore 13 al Palazzo di Giustizia si è 
solennemente inaugurato l’anno giudiziario della 
Corte d'Appello. 

Tra i presenti notammo l'on. Finocchiaro Aprile 
Ministro di grazia e giustizia,'l’onn. Gallini Sottosegre- 


della Corte di Cassazione, l'on. Cefalo primo pres. della 
Corte d’Appello, il Prefetto di Roma, sen. Anarra- 
tone, l'avv. Grifi in rappresentanza del Sindaco di 
Roma, il capo di Gabinetto del Ministro comm. De 
Pirro cons. di Cassaz., il comm. Ruiz proc. generale 


! della Corte d'Appello, il pres, di Tribunale comm. Fa- 


gella, il procuratore del Re comm. Crisatulli, il questo- 
re comm. Cavallo e il suo capo di gabinetto cav. An- 


mozione ha risposto ringraziando ed inneggiando al- | gelucci, l'on. De Cupis avv. generale erariale, il te- 


nente colonnello dei carabinieri Manassei in rappre- 
sentanza del corpo dell'arma, il cav. Montalto cons. di 
Corte d'Appello, il comm. De Notaristefani cons. di 
cassazione, il cav. Mazza sostituto procuratore del 
Re, il prof. Ottolenghi, il comm. Cicu segretario capo 
della procura generale della Cassazione, il cav. Fia- 
sconara cancelliere capo dol Tribunale, numrosi altri 
magistrati e non poche eloganti e gentili signore. 

I magistrati indossavano la toga. 

Presiedeva l’on. Cefalo che subito diede la parola al 
comm. Ruiz che tenne il discorso inaugurale. 


IL DISCORSO INAUGURALE. 

Il comm. Ruiz avvocato generale della Corte d'Ap- 
pello svolge un’ampia e dotta relazione statistica. 

La relazione statistica quest'anno egli dice, è cir- 
coscritta in più stretti limiti, poichè, iniziandosi per 
la prima volta l’anno giuridico in novembre, non può 
essa riferirsi che a soli nove mesi di quello in eorso 
Ristretto così il campo di osservazione in angusti 
confini, audaci sarebbero le deduzioni, che dalle 
manchevoli cifre si volesse dedurre: poichè mancano 
gli elementi di confronto, che costituiscono la base, 
non sempre solida, ai giudizi ispirati dalla statistica. 


perchè mi consente di fermarmi alla semplice espo- 
sizione di cifre, senz’arrischiarmi a manifestare opi- 
nioni che potrebbero essere o erronee v troppo soli- 
tarie: sfornite cioè della marca di fabbrica che ne 
autorizzi la libera circolazione. 

E qui l'oratore svolge la sua ampia relazione 
statistica sul lavoro compiuto dalla Corte. 

Egli rileva poi i disagi di alcune classi di magistra- 
ti ed a proposito dei pretori dice: 

Pure, se si trattasse di soli disagi materiali, potreb- 
bero superarsi con una forte dose di rassegnazione. 
Vi sono invece i disagi morali che, in pochi mandamen- 


va da mettere in serie col microgalvanometro. 

I risultati da lui ottenuti mostrano la grande sen- 
sibilità del procedimento, specie per piccole e picco- 
lissime velocità, con fili del diametro di un decimo 
© due di millimetro sono esattamerite misurabili ar 
che velocità di pochissimi centimetri per secondo. 

Ma ciò che ha grande importanza è che egli, per | 

ilità ancora maggiore, per le pic- 
adopera come esploratore un trat- 
to di nastrino di bronzo fosforoso, nastrino che deve 
essere alquanto torto intorno al proprio asse în guisa | 
che uno degli estremi si trovi ruotato rispetto all’al- | 
tro di alcuni giri completi. | 

Il procedimento può anche poi rendersi registra» } 
tore facendo uso del dispositivo usato dal Callendar 
e Griffiths per la registrazione della temperatura col 
metodo elettrico (costruzione Carpentier). 

Le differenza principale tra il procedimento Mor- 
ris e quello Bordoni è che il primo si serve di un pon- 
te Weatstone di cui due rami sono formati da fili di 
manganina e gli altri due da fili di platino, mentre 
il Bordoni ottiene una maggiore sensibilità usando 
come filo esploratore un tratto di nastrino di bronzo 
fosforoso, 


i 
Ì 
i 


__TEATRI ed ARTE 


Lirici 


— L'Impresa Dippe! ha così formato l’e- 
ico per una grande fourne# a Filadelfia, Chi- 
cago, Boston e altre città dell'America del Nord: So- 
i nese Berry, Marie Cavan, Darch 
Emmy Destinn, Cecilia Gagliardi, Marie Garden, Ge- 
raldine Farrar, Olive Fremsted, Jenny Dufau, Luisa 
Edvina, Mennie Egener, Alice Eversmann, Garret, 
Frieda Hempel, Alice Neilsen, Giglio Nordica, Osbo- | 
ro-Hannah, Perla, Riegelman, Salizman Stevens, Stan | 
ley, Luisa Tetrazzini, Maggie Telte, Warrum, Caro- 
lina White, Alice Zeppilli. Mezzi soprani: Louise Berat 
Julia Classen, Eleonora De Cisneros, Maria Gay Heyl 
Keyes, Legard, Schumann-Heink. T'enori: Icilio Cal- 
le a, Campagnola, Castlemann, Clement, Francesco 
Daddi, Dalmores, Giuseppe Gaudenzi, Aristodemo 
Giorgini, Hamlin, Riccardo Martini, Schoenert, Van 
Hoose, Emilio Venturini, Warney, Giovanni Zenza- 
tello. Baritoni: Borriss, Alfredo Costa, Crabbè, Du- | 
franne, Nicolò Fossetta, Mascal Giovanni Polese, 
Preisch, Anafesto Rossi, Mario Sammarco, Titta Ruf- 
fo, Clarence Whitehill. Bassi: Huberdau, Costantino 
Nicolay, Scott, Vittorio Trevisan. Maestro concerta- 
tore e direttore d'orchestra: Cleofonte Campanini. 

— Elenco della Boston Opera Compagny. Soprani: 
Nina Alciatore, Elesabetta Amsden, Edyih Barnes, 
Lucrezia Bori, Bice Delva, Fely Dereyne, Emmy De- 
stin, Luisa Edvina, Frieda Hempel, Berenice Fischer 
Olive Frestad, Mary Garden, Bertha Heimann, Lu- 
gille Marcel, Carmen Melis, Johanna Morella, Didina 
Mausceleanu, Alice, Nielson, Ernestina Schumann- 
Heink, Evelyn Scotney, Louise von Aken; mezzo so- 
prani © contralti: È 

Emma Calvé, Greta Casavant, Maria Claessens 
Florence de Courcy, Emestine Gauthier, Maria Gay, 
Elvira Leveroni, Golda Mandeli, Jeska Svartz; tenori 
Enrico Areson, Luigi Cilla, Edmond Clement, Fernand 
de Potter, Raffaelo Diaz, Giuseppe Gaudenzi, Erne- 
sto Giaccone, Pierre Laffitte, Max Lpmann, Jonh Ms0 
Cormack, Giuseppe Opezzo, Alfredo Ramella, Raoul 
Romita, Umberto Sacchetti, Giovanni Zenatello; ba- 
ritoni: Ramon Blanchart, Rodolfo Angelini-Fornari 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti spiroscafi, che ss 
ranno in comunicazione oggi, 13, con le stazioni sot- 
to-indicate: 

Goeben, Taormina, Kleist e Burgmeister, con Capo 
Mele e Palmaria — Luisiana, ocon Capo Mele — 
Komig Albert, con Capo Sperone e Castiadas (Cagliari) 
— America e Hamburg, con Isol a Chiesa © Castel 
Sent'Elmo — Venezia, Cincinnati e Duca d'Aosta, 
con Castel Sent'Elmo e Sferracavallo — Dunvengan 
Castle, Patris, Omral e China,con ForteSpuria e 
‘Taranto — Carpatlia, con Monte Cappuccini e Ve- 


Vanni Marcoux, Carmine Montella Giovanni Polese, 
Attilio Puclini, Jean Riddez, Nicola Ouluchanoff; bas- 
si: Edward Lankow, Josè Mardones, Bernard Olsan- 
sky, Michele Sampieri, Aristodemo Sillich, Luigi Ts 
vecchia. 


(Dalla « Rivista teatrale melodrammatica ». 

— I direttori dell’Opèra di Parigi hanno ricevu- 

to lanuova opera Anfar del maestro Gabriel Du- 
pont, l’autore fortunato della Cabrera che vinse già 
il concorso Sonsogni. 
IRII libretto è stato tolto dal signor Chekri-Ganem, 
dal suo dramma omonimo che ebbe tanto successo al-- 
T'Odeon. 

Una compagnia lirion tedesca si propera, in. queste 


{ dei minorenni delinquenti. 


| cause determinanti la precoce delinquenza, lo Stato 
| non può disporre di mezzi adeguati, Si è detto, e si è 


di Roma, che racchiude in sè la rappresentanze di 


ti, stringono i pretori in condizioni insostenibili per le 
difficoltà dell'ambiente saturo di malevolenze, d’in- 
sidie, d’intrighi ad opera di persone per sè stesse senza 
valore, ma abili nel trovare validi sostegni. In questi 
frequenti casi sarebbe facile il rimedio con opportuni 
combiamenti di residenze: invece vi si oppone la ine- 
sorabile legge dei concorsi; la quale ammette i tra- 
mutamenti di ufficio solo quando vi sia qualche motivo 


| d’incompatibilità: cioè quando il pretore si sia com- 


promesso in modo da doverlo rimuovere di sede. 

E' da sperare che con la riforma sia cancellata nelle 
nostre leggi organiche la parola concorso, che è stata 
nefasta alla magistratura per avervi apportato dissidi, 
odiose competizioni, diffidenze , gelosie, sconforto. 

Dopo aver parlato dei minorenni pei quali è statuita 
la garanzia della tutela legale l'oratore passa a tattare 


I minorenni delinquenti. 
Sono i minorenni a cui i genitori non sanno, non 


possono o non vogliono dare alcuna educazione mo- ! 


rale e civile, e crescono come pianticelle selvatiche, 
non riparate dall'intemperie e soffocate dalla vegeta- 
zione parassitaria che le circonda, che noi dobbiamo 
dare le nostre cure, egli dice. E vi è anche di peggio: 
vi sono i minorenni ai quali non solo non è data alcu- 
na educazione, ma dalle proprie famiglie traggono e- 
sempio ed eccitamenti e maloprare. 
BENI nummero terrificante di costoro non è segnato in 
alcuna statistica. Di essi l'autorità dello Stato si ac- 
corge allorchè il mal seme ha prodotto i suoi frutti 
col delitto: ed allora, per l'ingigantire del pericolo, sor- 
ge la preoccupazione della delinquenza dei minorenni, 
e sì yuol correre ai ripari per arginarla: quasichè fossì 
possibile impedire gli effetti sedenza eliminare le cause 
dallequali derivano. Per combattere la delinquenza pre- 
coce non vi è che un sol mezzo: educare i fanciulli a 
sentimenti onesti e civili affinchè non delinquano. 
E quando si dice educare si deve intendere anche ali- 
mentare: poichè nessuno sarà si stolto da credere che 
si possano ispirare i buoni costumi ad organismi vi- 
ziati per difetto di nutrimento. 

Deve inoltre riconoscersi che, all'eliminazione delle 


ripetuto fino alla noia per parecchi decenni,che la 
scuola combatte il delitto: e, attratti dalle bella frase 
vuota di contenuto, dotti ed ignoranti ci hanno con 
tanto sussiego autorevole ammonito che per ogni 
souola che si schiuda un carcere si chiude. 

L'oratore continua, a fare un quadro doloroso del- 
l'animo e del corpo di questi infelici ragazzi e cerca di 
studiare i rimedi da apporre ad un simile dissolvi- 
mento rhorale e materiale che farà un giorno di questi 
esseri dei terribili delinquenti. 

Poscia ricorda l'attentato del d'Alba al Re e studia 
la psicologia del regicida. Ricorda l’indignazione 
popolare contro il regicida e la gioia del popolo ita- 
liano nel sapere che la Sacra persona del Re era ri- 
masta illesa. 

Degli odierni costumi giudiziari. 

Passando poi a parlare della lentezza dèi procedi- 
menti sia penali che civili e dei numerosi incidenti che 
pur troppo sogliono avvenire durante lè sedute, l'o. 
ratore dice che preoccupati da questo nuovo indirizzo” 
dei costumi giudiziari, molti ritengono, oppo:tuno 
arginarli con provvedimenti legislativi e regolamen.i 
tari. A i pare invece preferibile siano da lasciarsi 
liberi nel cammino intrapreso: quando sarà percorsò 
fino all’estremo limite, gli ostacoli naturali, contro i 
quali si va ad urtare, consiglieranno il ritorno sui 
propri passi. Come nessuna legge suntuaria egli con- 
tinua, nessuna legge papio-poppea è mai riuscita & 

riformare i costumi; i quali debbono ritrovare in se 
stessi i propri correttivi, modellandosi sull'esempio 
di coloro che li serbano integri; così i costumi giudi- 
ziari, non ostante qualche passeggera aberrazione, 
ssranno mantenuti nella loro purezza dell'esempio 
dei principi del foro che tali li coservano. La curia 


tatte le regioni d’Italia, insegna tutti i giorni che la ! 
loquacità non è eloquenza; che l'invettiva fa parw | 


Di questa speciale condizione di cose io son lieto, | 


! Soffiettini Mario (Pro Milano). 4° Bonincalzi Luigi (U, 


Î 


I 
Ì 
i 
| (Dalla Gazzetta dello Sport). 
Ì 
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i 
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| (Atalanta di Bergamo) in 4' 40”. 2° Ravelli Domenico 


Î della Società: 1° Pro Morivione in 4” 


concilia la simpatia di chi ascolta, e molto meno è 
capace di convincerli all’assunto che si vuol sostensre. 
Gl'îllustri avvocati di questo foro, e son. tanti, 
con l'esempio dell’efficace sobrietà delle loro difese, 
ammirevoli per dottrina e per arte, non incorag- 
geranno la morbosa prolissità delle aringhe. 

La squisita correttezza e cordialità delle forme, 
proprie della curia di Roma, d'onde la fidente inti- 
mità di rapporti con la magistratura e la stima reci- 
proca, non tollererà che gli inesperti con futili pre- 
testi si allontanino clamorosamente. dal pretorio, 
per non avere ottenuto quello che non si poteva con- 
cedere. 

Ed è per questo che io opino che, a serbare la serietà 
dei dibsttimenti penali e ad evitare che viziosamente 
si prolunghino, non occorrano mezzi  ooercitivi: 
poichè così in questa capitale come altrove, il nobile 
ceto degli avvocati, geloso del proprio prestigio e del 
tesoro di gloriose tradizioni che custodisce, manterrà 
all’Italia l’invidiato primato dell’arte forense. 

Non è lecito temere che questo primato ci sia con- 
teso proprio nell'ora del risveglio delle energie nazio- 
nali. ignorate soltanto perchè latenti, ma inopina- 
tamente rivelatesi con l’impeto della stirpe italiaca, 
per segnare alle generazioni future il cammino che 
riconduca alla prisca grandezza la patria nostra: 
la quale dall'eterna Roma, caput mundi, ha irradiato 
sempre della sua civiltà i popoli vicini. 

E colla fiducia nei prosperi destini d'Italia sia da 
voi, on. Presidente, inaugurato il nuovo anno giu- 
ridico. 

ù "e 

Cessati gli applausi che hanno accolto la dotta rela- 
zione l’on. Cefalo ha pronunziato la rituale formula 
dichiarando in nome del Re aperto l’anno giudiziario 


SPORTS 


la Volpe. — Appuntamenti di caccia 
ore ll: 

Lunedì 18 Nov. Cento Celle,fuori di porta Maggio- 
re, strada a destra, Kil. 6. 

Venerdì 22. Tre Fontane fuori la porta San Paolo, 
strada a sinistra, Kil, 6. 

Lunedì 25. La Pisana , fuori la porta San Pan- 
orazio, strada a destra, Kil. 10. 

Venerdì 29 Tor di Mezza Via d'Albano, fuori la 
porta San Giovanni, strada a destra Kil. 11. 


cioLismo. 
A Parigi. 

Parigi, 10 — Le riunioni al Velodromo d'Inverno 
nella via Nélaton si susseguono con un interesse e con 
un successo crescente. 

Anche il programma odierno si annunziava interes- 
santissimo data la natura diversa delle numerose pro- 
| ve che dovevano riunire allo start tutti i migliori 
| campioni dilettanti attualmente in allenamento al 
Palais des Sports. 

{ Ellegaard ha trionfato nettamente in entrambe le 
prove del macht che l’opponeva all’australiano Goul- 
! let, partendo ogni volta dalla prima posizione per resi- 
stere poi al rush finale di Goullet che terminava all’al- 
| tezza del suo pedaliere. 

| Moretti e Polledri che si temevano 4 vicenda nella 
| finale del premio della Cassa di Soccorso dell’U. V. 
| Francese, hanno trovato il mezzo di farsi battere dal 
francese Paul Didier ad essi nettamente inferiore di 
classe. 

Dupre e Pouchois hanno vinto di giustezza il matoh 
Francia America contro il duo Lawson-Cavagh e Serèe 
ha fatto una passeggiata davanti a Lavalade. 


PODISMO. 
Indetta dalla solerte Società Aurora di Busto Ar- 
sizio si è svolta in questa città una interessante riuni- 
ne podistica di cui ecco i risulta: 
Finale della corsa dei 100 metri in salita: 1. Croci Gio- 
vanni delia Pro Morivione, di Busto in 11” 216. 2° Sar. 
delli (Pro Milano). 3° Butti Carlo (Pro Morivion. 
4° Tartaruga. 
Corsa dell'ora: 1° Speroni Carlo dell’U. S. di Busto 
coprendo Km. 17.450. 2° Raimondi di Legnano. 3° 


£. Busto). 5° Lodîri Giovanni. 
Corsa del miglio inglese: (1609 m.): 1° Calvi Guido 


li Legnano, 3° Tosi Arturo (U. S. di Busto), 4° Giussai 
5° Cazenatti. 
Corsa staffeti 


(200, 200, 400, 800, m.) per la Coppa 
12” (Croci, Ga- 
sparoli, Butti e Soffiettini) 2° U. S. Busto a 50 metri 
(Paini, Pelissier, Tosi, Speroni.) 

Le corse si sono svolte sulla pista della Società Auro- 
ra di Busto e vi assistevano più di 200 persone. 


Per il Pubblico. 


MERCOLEDI 13 Novembre 1912 — S Omobono 
Leva il il sole alle 6,57 — Tramonta alle 4,51 
Leva la luna alle10.43 - Tramonta alle 7,01 
L'Ave Maris suoza alle cra 5114 

BOLr.ETTINO METEORICO 
Osservizioni del 12 novembre 19! - ore tà 


In uropa * 


MIA STATO Civie > 
ti e Morti demunziati il 
Nati 167 compe It giorno 6, 7, 8, 9 0 10 novetabr 
Merti 115 dei quali 32 sottoi 7 anni 
Wont 
Porpolami Maria Attilia fa Franco Montale Aglsno 65 Veg, 
Papi Giuseppe fa Sant Roma 46 industriante Cel 
Cartisano Fanny fu Demetrio Reggio Calabria 45 
Savoy Maria Giaseppina fu Guseppe 48 cen ab ce E 
Cacace Francesco fa Luigi Roma 81 pensionato ved 
Di Silvestri Adele fu Costantino Pescara 33 con Sina 
Frattagli Ferruosio fu Gior Battista Rocca 8, Cascieno 52 4. cm 
De Maria Ferruccio di Gaetano Roma 12 cel 
Rosini Balbina fu Francesco Gorga contadina con Stella 
Maraaoncei Ross fa Giuseppe Roma 52 con Ranieri 
Baroni Ginseppe fa FranescoS. Gregorio da Sasole 81 borat ret 
Pagliei Cesare fu Angelo Gunroino 60 farmacista con 
Carletti Caterina fu Andrea Ascoli Piceno 88 carrettiere cel 
Ferrazzi Antonio fu Michele Castel Madama 76 negoziante Con 
rrigos Vincenzo fn Giuseppe Roma 87 possidente cel. 
Kineweks Anna fu Andrea Konitz (Prussia) 88 religiona nub 
Cametti Annunziata fa Salvatore Roma 66 nub 
Perolo Domenico fa Carlo Biella 69 impiegato com 
Niccoli Francesca fu Luigi Roma 75 ved Baldassarri 
Deodati Scipione di Giovanni Roma 37 agente postale con 
Pagliei Luigi fu Francesco Olevano Romano 40 sorregliante N. 
con 
Bodi Cristina di Antonio Poggio Natico 12 nub 
Saliola Lucia fa Pasquale Salito 88 ved Tamiglio 
Banvanuti Domenico fa Giacomo Roma 49 fabbro cel 
Spina Azelia fu Domanico Sinigallia 53 con Camilo 
Di Clemente Carlo di Giuseppe Mosento 23 militare cell 
Langlin Ester di Eorico S.Louis (Nord America 32 pom. con Più, 
Brini Francesco fu Lorenzo Roms 85 scalpellino con 
Benedetti Ermelinda fu Baigio Corchiano 52 con Garbagli 
Caprari Domenico fu Biagio Chppadoccia 77 bracciante ved 
Sgarbi Annita fu Antonio Milano 46 insegnante con Buratti 
Morlacchi Celeste fu Branone Roma 64 con Chiro 
Fabri Francesco fu Giuseppe Fabriano 88 pensionato con 
Bizzarri Albina di Giuseppe Roma 22 sediara nub 
Boldrini Guglielmo fa Luigi Coriano 88 ortolano 
Mangiapelo Giuseppe fu Domenico Frimona 66 contadino en 
Benvenuto Antonio fu Odorisio S. Valentino Torio 50 avro 
Zama Caterina fu Alberto Roma 47 con Tosta 
Sgalla Pietro fu Giuseppe Roma 57 fabbro con 
Palmieri Stefano fu Giovanni Battista Argoli 80 contadino red 
Troochi Luigi di Giovanni Roma 30 falegname con 
Jourdan Giulia fu Giovanni Battista La Chapelle (Savoie) 7D m 
Peggion È 
Archi.lei Mario fu Giuseppe Pergola 70 ved Cregi 
Di Tomassi Giuseppe fu Vincenzo Amatrice 85 contadina con 
Giglio Romolo di Pietro Roma 28 muratore cel 
Tibaldi Caterina di Pietro Roma 79 ved Proietti 
Santoro-Lofero Wera di Andrea Gallivo 23 mub' 
Goria Domenico Giovanni di Angelo Castelmonte 48 com. co 
Copocasa Natale fu Giovanni Battista Roma 69 spazzino ci 
Giannini Antonio fu Giuseppe Poppi 19 meccanico cel 
Nocentini Achille fu Fausto Loro Ciuffenna 99 calzolaio ved 
Veroli Virginia fa Vincenzo Riofreddo 54 con Conti 
Lamberdo Beatrice fa Franossco Pistoja 70 con Agliator 
Mari Italia fu Bartolo Livorno 54 con Doria 
Franceschelli Gennaro fa Michele Termoli 20 trazariere ce 
Leli Severino fu Giovanni Penne 25 contadino cel 
Bianchini Francesco fu Luigi Nettuno 40 cete ved 
Fioravanti Gregorio fu Dionisio Barete 54 terrazziere Con 
Cerilli Assunta fu Felice Terracina 74 domestico ved Marisciooca 
Marconi Maria fa Tommaso Roma 65 ved Blasi 
Zanardelli Elisa fu Antonio Padova 74 ved Bosco 
Marinelli Francesco fu Pellegrino Manziana 52 Ved Merlaechi 
Goggi Ida di Pietro Roma 28 nub 
Garofoli Maria fu Giuseppe Palombara Sabina B4fcon Socoedisa 
Ferooi Maddalena fa Angelo Monte S. Giusto 76 red Fuli 
Pacifici Vinoenzo fu Vincenzo Rama 69. calzolaio col 
Cavezzale Francesca fu Giovanni Borgo Guardi 70 Vod Omiti 
Pazzani Cleopatra fu Sebastiano Terni 71 con Nani 
Harchelen Giuliana fu Giulio Lille (Francis) 4 religiosa nob 
Conti Caterina fu Arcengelo Roma 52 nub 
Bucci Stanialao fa Giovanni Laigi Alfedena 53 infermiere ee 
Teso Nuzio fa Donato 91 ved 
Senti Lins fu Francessco Fano ved 
Parisi Laigi fu Antonio Boma 47 maratore cos 
Sabatini Alessandro fu Paolo Mantova 30 impiegato cel 
Forgione Maria Grazia fu Pasquale Benevento 78 ved Dl Marini 
Mengini Bmilio fu Piotro Firenze 36 arsotino con 
Macelli Antonio di Angelo Pietracetella 33 guardia di città cel 
De Castris Geltrude fa Francesco Roma 59 con Jacorelli 
Checcacoi Giovanni Battista fu Alessandro Pomarance 73 mes 
stro di mosion com 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Bassano di Suirì - Municipio - 21 novembre + Costrufone 
edificio scolastico - L 67.439. 

Torino - Officina Costruzione di artiglieria » 21 novembm « 
Provrista di 7.500 scatole di sinco per spolette + LL d&TI0 
Genova - Amministrazione Provinciale - 21 novembre - Forni 
tura delle cami duranto il triennio 1913-1915 al mazivonie 


Gazzola - LL 41.480. 

Miniero Finanza « 8 novembre - Fornitara di oggetti di ui. 
forme in penno e gaia di lena con scoemori di tela per guardie di 
terre © di mar 

Ministero Lavori Pubblici - 13 novembre - Manutenzione se 
sennalo del tronco stradale nazionale n. 37 tra Cagli o Fano 
L 177.106. _ 

Minixero Lavori Pubblici - 14 novembre - Manutenzione qu 
driennale delle opere di bonifica del Valle del Biano + Li 22.0 

Rapello - Municipio - 14 novembre - Vendita di arve tab: 
cabi'i - I° lotto - LL 23.744 - 2° + LL 28.098 - 3° loito - L. 6641 
Roma Ovpedoli Riumiti - 14 novembre - Vendita di can 
via Marforio è via del Moro. A 

Roma - Ferrovie Sisto - 15 novembre - Conorsi a 25 posti di 
allievo ispettore in prova. 

Minisiero Inlerni - 15 novembre + Consomo è 50 pati di 1° 
lievi o istitutore nel personale di educazione © sorvegliata 
Regi Riformatori È 
Cattolica Municipio - 15 novembre - Concorso al porto di 
rettore tecnico dell'azienda del gua. 

Ministero Lavori Pubblici - 15 novembre - Manutenzione s* 
sennale argini, sponde e manufatti nel fiume Meduna e Sentirone 

Livenza - L. 123.278. 
gr Agricoltura - 15 novembre - Concorso alla costtedre 
di professoro straordinario di ragioneria nella R. Scuols media 
di commeroio di Bari. 


CITTA [reno | Cielo [| CITTA [ren Cleto 
Fieurob, | 0 3 [piovoso |[Nizzi 6.5 [coperto 
Ambuz | 1.1 ‘coperto [l‘uriga 1.0 [nevica 
Visany | 3.8 ‘piovoso ||'ripoli |13.0 [sereno 
Madil | 20 (coperto |\ilalta | 19.0 [314 cop. 
Parigi | 98] \tow | 12.2 [nebbioso 

im ttalia Y 
o "perstare 
cme (tR2| cao | mann (SCE 
Genova 9 3 [I{2cop. [calmo —|15.2]10.6; 
Torino 7.2 ‘sereno —_ 95) 22 
Milano 5 8 leuperto — |1 5 3.3 
Venezia 6.1 (sereno lcalmo lo 7 48 
Bologna 1.2] id — |mo! 64 
Ravenna | — = - |a2j_.! 
Ancona 11.4 (coperto ‘mosso 11.3] 7,0 
Fi enza P _ 14.9 30 
-_ 13.7] 99 
(calmo 128 75! 
‘calmo 12 8| 7.71 
— |150 1.2 
agitato |168 99 
|L mosso |14.3' 9.3 
1. mosso |18.0| 8.0 


Probabilità venti forti e qua e là fortissimi occiden- 
tali sull’alto e medio Tirreno e Val Padana, meridio- 
nale altrove; cielo nuvoloso con piggià mare agitato 

A Roma 


Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L’altezza del- 
la stazione è di 60,60 — Barometro a mezzodì 743,0 
— Termometro centigr.: massima 14,7 minima 9,9 
— Umiaità relativa 70 assoluta 6,57 — Vento a 
mezzodì SE — Stato del cielo: coperto. 


Sclarada. 
Pronto al volere umano è il mio primirro 
Chiamando il cane adopri l'aliro mio, 
Fermo il terzo non resta mai davvero, 
Di poeta latin patria è l'intero 


anch' dei mezzi i, " i 
De | 


Spiegazione dei gioo:o prece iente; 
VIOLA (Cano). 


Roma - Ferrovie dello Stato - 15 novembre - Concorso per ti 


‘ tolo a 10 posti di medico di riparto sulle linos dei comparti. 


menti di Torino, Genova, Venezia, Ancona, Napoli e Palerma 
Torino - Genio Militare - 15 novembre - Costruzione strada 
piazzali, e viali nel nuovo ospedale militare - L. 75 mila 
Torino - Commissariato Militare - 16 novembre - Provvista 
i 20 mila fusti per branda. ” 
* Aikiare Pinel - 16 novembre - Fornitura di oggetti di 
uniforme per guardie di terra © di mere. 
Verona - 8° Reggimento artiglieria di campagna - 16 novembre 


« Fornitara di Finimenti ed oggetti di souderis. 


4 pren imciala - 15 novembre - Con 


ferimento Ricevitoria © Casse Provinciale pel decennio 1919-922 


Borpataro - Municipio - 18 novembre - Costruzione edifcia 


moblastico » L 121.921. 


Ministero Lavori Pubblici - 18 novembre - Costrazioor mole 


difesa a Porto Vecchiio Tosesmo (Piombino) - L. 1.517.571 


Bencoento - Municipio - 18 novembre - Costruzione acquedotto 
«L 9720% 
Callinia - Municipio - 18 novembre - Appalto nettozza urbina 


L 124220. 


Genova - Aniministrazione Provinciale - 19 novembre - Forak 


tara generi alimentari cocorrenti alle suocursali del manicomio 
Provinciale. 


Roma - Ferrovia Stato - 0 novembre - Concorso a 4 posti di 


3° ufficiale di coperta. 


— Idem a tre posti di 3° macchinista navale 
Polensa - R. Prefettura - 20 novembre - Sistemazione siredalo 


al silenzio delle 
zione. Si crede chi 
egito a causa del 
I comandanti 
diviso Pera im 
some la responsa) 


(S) Parigi. 12. 
del Berliner Van 
prodotte dai gi 
ed incendi a Cos 
esteri comunica al 
suoi rappresentati 


(S) Costantino] 
dello Yiemen 
pascià, che, come 
fretta a Costantin] 
e si assicura 
dell'esercito. 


mato che Ciurlu è 
di Erzerum e d 
grande valore. 
Il Governo vol 
giovani turchi ha 


nessuno può 
te soltanto nell 
Alcuni nuovi ca 
fughi musulmani. 
giche per impedird 
E' giunto l'intl 


ciatore tedesco (q 


(S) Sofia, 12 
Balcani ai popoli 
ritti di tutte le 
quella albanese, c 
berare i balcani 
questo punto di v 
te della stampa au 
nesi non possono 
tante diverse nazi 
la monarchia au 
na amministrazio: 
albanesi potrà 
chia Serbia. I nos 
di attendere dall 
re, poichè la moni 
oggetto dei più gi 
balcanici. ha tut: 

In presenza de 
te la sua azione p 


gli Stati balcanici 
insistenza da part 
dazione giusta © 
liquidazione pe: 
sbocco della Seri 
germi di una gue: 
febbe più possibi 

(S) Budapest, 
della Sobranie lu 
per Vienna. Si = 
avrebbe principal 
zioni circa l’opini 
chia di fronte 
si della Leg: 


TUR( 


(S) Atene. 12. 
che è giunto ieri 
fico al segnito 
vio di venticinqu 
materiale ed ann 
distrutti dall'ince 

La Principessa 
del trasporto MM 
non è ancora { 
Da ogni parte d 


di progetti. 
— Sogni pa: 
sa che non puoi 
non hai un s 
Sai a che pe, 
=N 


— lo, poliziott] 
— Io lo sarò 


to NU 


. con 
SI 


locch 


«I I 


LI 


pi 
& 


Notizie politiche 
NEGOZIATI PER LA PAGE. 


< parigi. 12. — I giornali hanno da Rieka: Nei 
(9.Pelicici montenegrini si è convinti che i ne- 


dl P°, la Turchia e gli Stati balcanici per la con- 
Eiono della pace comincieranno in questi giorni. 


TURCHIA 

A COSTANTINOPOLI 

(9 Costantinopoli, 12. — La maggior parte dego 
ambasciatori si sono recati a far visita al Ministrli 
“gii esteri Noradunghian. Gli ambasciatori di Fran 
Ga e d'Inghilerra hanno fatto visita a Kiamil pascià 
Parecchi generali si sono recati ieri ad ispezionare 
sito dell'est e sono ritornati per fare illoro 


esere 


mepporto: . da i 
È stata ordinata la chiusura dei circoli politici. 


È stato prorogato di una settimana il termine 
asconato alle navi greche nel Mar Nero per passare 
stretti. 
pr complotto per rovesciare Kiamil pascià 
; suscitare disordini sono prive di fondamento. Nei 
"voli ufficiali si nutrono molte inquietudini in seguito 
silenzio delle Potenze circa la domanda di media- 
ne. Sì erede che la domanda non abbia avuto buon 
4 causa del disaccordo delle potenze. 
1 comandanti delle navi da guerra straniere hanno 
Pera in molti settori. Ogni comandante as- 
me la responsabilità della sicurezza di un settore. 
sm 


s) Parigi, 12. — A proposito delle informazioni 
liner Tageblati e della Koemische Zeitung ri- 
viotte dai giornali francesi circa protesi massacri 
ondi a Costantinopoli, il Ministero degli affari 
ori comumica all'Agenzia Haras che i telegrammi dei 
vi rappresentati nulla menzionano di ciò. 
" 


s) Costantinopoli. 12. — Il comandante militare 
Viemen ed ex-capo di Stato maggiore Izzet 
che. come è noto, è stato chiamato in tutta 
retta n Costantinopoli. arriverà qui fra qualche giorno 
ra chegli verrà affidato il comando supremo 
osercito. 


"e 
{S) Costantinopoli, 12 — L’ Alemdar si dice infor- 
che Ciurlu è stata ripresa dai turchi. I battaglioni 
Frerum e di Trebisonda hanno dimostrato un 
valore. 


ni turchi ha trasformato i locali in ambulanze ed 


nale stabilisce che, salvo il personale sanitario 
nessuno pnò entrarvi, I feriti potranno ricevere visi. 
Janto nelle ore fissate” 
Aicuni nuovi casi di colera sî sono verificati tra i pro- 
fnchi musulmani. Il Governo prenderebbe misure ener- 
giche per impedire che la epidemia si estenda. 
unto l’introciatore inglese Hamshise; l’incro- 
ciatore tedesco Gorben giungerà venerdì. 


BULGARIA 


(S) Sofia, 12 — Il Mir dichiara che la formula «dI 
Balcani ai popoli balcanici » implica la libertà dei di- 
ritti di tutte le nazionalità della penisola, compresa 
quella albanese, e l'intimo desiderio degli alleati di li- 

erare i balcani 
questo punto di vista le lacrime versate da una par- 
e della stampa austro-ungarica e italiana sugli alba- 
nesi non possono riuscirci gradite. Al modo stesso che 
tante diverse nazionalità vivono tranquillamente nel- 
ia monarchia austro-ungarica senza nuocere alla buo- 
na amministrazione del paese, un numero infimodi 
albanesi potrà vivere perfettamente bene nella Vec- 
chiù Serbia. I nostri alleati serbi hanno pure il diritto 
dì attendere dall’Austria-Ungheria un accesso al ma- 
w. poichè la monarchia austro-ungarica, che è stata 
ozzetto dei più grandi sospetti da parte degli Stati 
balcanici. ha tutto l'interesse a non essere sospettata. 

In presenza della situazione della Serbia e median 
te la sua azione presso gli alleati la monarchia potrà 
favilmente mettersi in condizioni migliori di quelle 
nelle quali si trovano le altre potenze e potrà tra 
orofitto dei mutamenti compiutesi nella penisola. 


Il Governo volendo impedire le riunioni dei club | _ i È n 
sala i il colmo. Una folla enorme seguì acclamando il corteo 


zininto un articolo alla ordinanza di stato d’asse. | reale fino alla casa di Hadji Lazaros, ove il Re discese. 


da qualsiasi influenza straniera. Da ! 


| no fraternamente all’assedio di Adrianopoli. I turchi | 


1 Austria-Ungheria ha il più grande interesse a che ' 
cli Ntati balcanici diventino i suoi amici sinceri. Ogni | 


sistenza da parte sua tendente ad impedire la liqui- ! 


ione giusta e naturale della questione balcanica 


liquidazione per la quale è condizione sire qua non uno | 


shocco della Serbia verso l'Adriatico, può spargere i 
i di una guerra futura, guerra che allora non sa- 
rebbe più possibile di localizzare. 
ro Danew presidente 
probabilmente oggi 
Si sa da fonte ufficiale che il suo viaggio 
avreibe principalmente lo scopo di assumere informa- 
cirea l'opinione dei circoli dirigenti dalla monar- 


S) Budapest, 12 — Il mi 


di fronte alla nuova situazione creata dai succes- | 


ella Lega balcanica. 


TURCHIA E GRECIA. 


S) Atene, 


al seguito dell'esercito del Diadoco chiede l’in- 


utti dall'incendio in molti ponti. 
» Principessa Sofia, è partita per Salonicco a bordo 


rasporto Mykali. Il Presidente del Consiglio 
non è ancora partito. 


Da ogni parte giungono a Venizelos telegrammi di 


4 


Appendice del POPOLO ROMANO 4l 


Fino al Delitto 
di GIULIO DE GASTYNE 


Traduzione di A. Del Valle de Paz 


PARTE SECONDA 
Il peso del passato, 
I 


E quando saprà chi sono, cié che ho sofferto, 
non € impossibile che abbia pietà di me, lei, se 
mutti gli altri mi abbandonano. Poi voglio farla 
elice, darle colui che ama. Ho in mente gran- 


di progetti, 

cul ogni pazzi! Faresti meglio a dormire, Pen- 
Si che non puoi fare un passo senza danaro, che 
non hai un soldo, 


che io sono povero quanto te- 
pensavo quando ti sei presentato? 


È 
o- 
— Ad entrare nella polizia- 
— Nella polizia?) 
7 ino venuti a propormelo, Ed io non vedo 
Altro mezzo per non morire di fame. Sarei un 
Roliziotto emerito e recherei parecchi servici 
ale. E sai che dovresti 
* Entrare con me in via Gerusalemme, 
— lo, poliziotto? 
To lo sarò pure. 
poi, io non posso fissarmi a Parigi. 

Ù Vi ti lascierevbero, 

0, ri i i 
È Te rifletté un momento, poi scuotendo il 


No, no, ho altri disegni. Sogno un altro de- 


ino! 


1 primo dispaccio da Salonicco | 
che è giunto ieri ad Atene il capo dell'ufficio telegra. } 


venticinque impiegati telegrafici e di diverso | 
eriale ed annunzia che i pali telegrafici sono stati | 


| sul corteo reale. 


GUERRA NEI BALCANI 


felicitazione e continuano ad arrivare offerte nesio- | 
nali. 

L'olandese Gucop ha mandato ‘50.000 franchi per 
le famiglie dei soltiati. 

(S) Atene, 12. — Il generale Sapundjakis telegrafa 
oggi da Arta, che l’esercito greco ha occupate Ponte- 
pigadia con la fortezza e le posizioni circostanti. 
Il nemico inseguito, si è ritirato sulle altare di Pon- 
tepiglaia dominanti la strade da Khan-Cravassara 
» Pentepigadia piazzando batterie che hanno fatto 
fuoco tatta la giornata. I tiri però sono stati radi e 
senza risultati. 

(S) Atene, 12 — L'Imperatore di Germania ha tele- 
grafato alla principessa Sofia per felicitarla della pre- 
sa di Salonicco. Il dispaccio imperiale finisce con tre 
urrà. 


IL RE DI GRECIA A SALONICCO 

Kg (S) Atene, 12. Il Ministro degli esteri ha rice- 
vato da Salonicco il seguente telegramma in data di 
oggi, 8 pom. : 

Il Re, il Principe Giorgio e la Principessa Alice, cogli 
aiutanti di campo del Re, sono partiti stamane dalla 
stazione di Gida, hanno passato a piedi, sotto una piog 
gia torrenziale, il ponte sul Vardar e sono quindi sa- 
liti in treno speciale, insieme coi direttori della fer- 
rovia , partendo per Salonicco. 

Lungo il viaggio il Re ha fatto fermare il treno per 
farvi salire i feriti che andavano a piedi. 

Poco dopo le 10 il treno reale è arrivato a Salonicco. 

L'esercito e gli abitanti delle case prospicienti la 
linea ferroviaria, acclamavano sventolando bandiere | 
greche. Ù 
Il Diadoco, i Principi ed il Metropolita attendevano | 

il 
I 


îl Re alla stazione. 

Il Re abbracciò il Diadoco che gli porgeva la mano 
per aiutarlo a discendere dal vagone, abbracciò poi 
gli altri Principi e salutò gli ufficiali superiori. La 
musica suonò gli inni reale e nazionale, 

Il Re, accompagnato dal Diadoco passò in rivista 
il battaglione degli euzoni, che rendeva gli onori | 
schierato sul marciapiede della stazione. 

Indi il Re ed i Principi a cavallo entrarono in città 
Il Principe Nicola e la Principessa Alice seguivano 
in automobile. 

Malgrado la pioggia, parecchie migliaia di persone : 
acclamarono il Re con un entusiasmo indescrivibile. 

Le artiglierie tuonavano in segno di saluto. le 
case erano pavesate coi colori nazionali ellenici e coi 
colori degli Stati alleati ; una pioggia di fiori cadeva 


Quando il Re entrò sul guai l'entusiasmo raggiunso | 


Domani, per desiderio espresso dal Re, sarà cantato 
un Ze Dem nella chiesa di San Mina. 

1 Consoli esteri ed i comandanti delle navi straniere 
che si trovano în porto si sono firmati in un registro 
posto alla casa abitata dal Re. 

Fino ad ora avanzata della notte il popolo festeg- 
gia entusiasta la giornata solenne, acclamando al 
Re ed alla Grecia. 


Notizie militari 
TURCHIA E BULGARIA 


(S) Costantinopoli, 12. — Mahmud Muktar pa- 
scià che comandava l'ala sinistra dell'esercito di 
Kirk Kilisse e che poi comandava l’esercito a Vitza 
è giunto ieri ed è ripartito la sera per Ciatalgia. A! 
quanto si dice egli chiede rinforzi. 

Un treno militare è partito iersera per quella loca- 
lità con truppe e numerosi ufficiali. 


ATTORNO AD ADRIANOPOLI 
(S) Sofia, 12 — Le truppe bulgare e serbe coopera- 


fatti prigionieri nella sortita della guarnigione dalla | 
città, descrivono lo stato disperato degli abitanti che 
stanno per merize di fame. 

Gli stocks di pane, grano e zucchero, che venivano 
venduti da molto tempo ad un prezzo esorbitante, so- 
no ora esauriti. Si crede che la guarnigione si arrenderà 
per fame entro una diecina di giorni. 

I bulgari sono riusciti a dominare i basci-buzuc che 
hanno lasciato i villaggi intorno ad Adrianopoli e so- | 
no riusciti a stabilire una buona amministrazione. 
700 prigionieri tra cui sei ufficiali sono giuntioggi. 


TURCHIA E GRECIA 


(S) Sofia. 11. — Un telegramma spedito da Serres ! 
in data 9 corr. dice che una ricognizione fatta nel po- 
meriggio di ieri intorno alle posizioni turche ha per- 
messo di constatare che i turchi occupavano con forze 
notevoli, di fanteria le alture i Evaskovo e di Ilo, + 

Oggi, dopo un combattimento, cominciato all'alba 
e durato tre ore, i turchi hanno iniziato laritirata 
verso Salonicco inseguiti dai bulgari. In quel momento 
il generale Galaris, comandante della decima divisione 
greca,h a fatto sapere allo Stato maggiore della di- 
visione bulgara, che Salonicco si era arresa all'esercito 
greco. Tuttavia, le truppe che si trovavano avanti alla 
terza brugata non avevano ancora capitolato, 

Il generale Thodoroff ha ordinato allora l'avanzata 
ma accorgendosi che i turchi si ritiravano senza spa- | 
rare, ha dato l'ordine di cessare l'inseguimento e di ! 
avanzare su Salonice. Ì 

Tersera durante una ricognizione, il colonnello greco ! 

Î 


i comandante della brigata di cavalleria si è recato dal 


generale Thodoroff. al villaggio di Guveznaet, e gli ! 
ha chiesto che cosa si sarebbe fatto. Il generale ha | 
riposto che le truppe bulgare avrebbero attaccato ! 
a qualunque costo le truppe turche. | 

e—————_________________ 

E ricadde nei suoi pensieri, che presto cono- 
sceremo, e vedremo i risultati che dovevano a- 
vere per i principali personaggi di questa storia, 

Mentre l'antico procuratore lasciava Parigi 
dalla stazione dell'Ovest, Mariac se ne andava 
verso il Nord col nipotino e sceglieva come di- 
mora Bertaneourt in Piccardia presso Laon. Co- 
là, sotto il nome di Maury, somministrava le 
sue eure ai contadini di cui diventé l’amico, 
giacchè non si faceva pagar le visite che proprio 
quando essi lo esigevano. Affittò una casetta 
circondata da un giardino dove visse parecchi 
anni senza incidenti notevoli, col nipotino ed 
‘una governante. 

Andrea cresceva. Non volendo mandarlo via 
collegio per non esser costretto a svelare il suo 
vero nome il nonno gli aveva impartito la sua 
educazione, felicitandosi dell'intelligenza e dei 
progressi dell’alunno- 

Ignorava se Andrea avesse conservato il ri- 
cordo degli avvenimenti che avevano segnato il 
principio della sua vita... non ne avevano mai 
parlato; Andrea non aveva mai domandato, ne 
cercato di sapere che ne fosse di sua madre, sia 
che avesse capito l'accaduto, siache avesse di- 
menticato. 

Peraltro, il nonno osservava a volte nello 
sguardo d’Andrea un'impressione di tristezza 
infinita. Ssenza essere cupo aveva una natura 
malinconica e priva delle gaiezze dell'età sua. 

Sì faceva un bel giovanotto: dagli occhi dolci 
come quelli di suo padre, dai lineamenti belli” 
simili a quelli della madre. 

Il nonno che avrebbe dovuto rallegrarsi di ve- 
derlo crescere in bellezza in forza in intelligenza, 
si rattristava invece, sentendo avvicinarsi l'ora 
2 cui non potrebbe più tener celato il segreto, 
in cui dovrebbe dire al nipote, qual nome ver- 
gognoso portasse e che madre avesse avuto. 

Nella scelta della carriera, si era sentito 


Questa mattina sul far del giorno, colonnello è 


partito per fare il rapporto al comandante in capo 
dell'esercito ellenioco. 


I principi Boris, e Cirillo hanno seguito le opera- 


zioni durante tutta la battaglia. Le truppe si trovano 
in condizioni eccellenti e il loro entusiasmo è grandis- 


simo. 


(S) Atene, 11. — In seguitoalle pioggie torrenziati 


osdute, le comunicazioni colle provincie sono interrotte 
Molte linee ferroviarie sono danneggiate. 


I danni ad Atene e nelle provincie sono gravi. 

(S) Atene, 12. — Sono giunti a Patrasso 1500 riset- 
visti, reduci dall'America. 

Trecento gendarmi col tenente colonnello della gen 
darmeria Damylatis sono partiti per Salonicco per 
organizzare il servizio di polizia. Sono partiti pure 
doganieri e funzionari civili. 

Tre navi trasporto sono state inviate a Salonicco 
per condur via i prigionieri di guerra turchi. 

C ONTRABBANDO D IGUERRA. 

(S) Atene, 12. — Il vapore tedesco Z'enedos con 

81 passeggieri è stato catturatoda una torpediniera 


greca e condotto al Pireo. 


Sono giunti dall'America 1230 nuovi riservisti. 

(S) Atene, 12. — La Principessa Ereditaria Sofia, 
il Presidente del Consiglio Venizelos e gli addetti 
militari esteri partono oggi per invito del Diadoco 
per Salonicco. 

Ml Diadoco ha invitato i distaccamenti esteri 
che erano sbarcati dalle navi, a lasciare Salonicco e 
a ritornare sulle navi stesse. 


TURCHIA E MONTENEGRO. 


(S) Rieka, 12. — Il bombardamento di Tarabosch 
è stato ripreso ieri sera. I turchi si sono ritirati sulle 
più alte posizioni. 

In seguito alla mancanza di viveri e alle sofferenze 
causate dalle navi essi hanno tentato di abbando- 
nare tutte le posizioni e di ritirarsi nella città di Scu- 
tari, ma i montenegrini li hanno respinti. 

(S) Rieka, 12. — Il Re del Montenegro è partito 
ieri per Antivari. Il generale Vucotic ha ottenuto la 
completa sottomissione degli arnauti della regione di 
Giacova, che hanno reso le armi. Il generale ha 
operato un movimento aggirante verso sud ovest. Si 
attende qunto prima il suo arrivo dinanzi a Scuta: 
Anche le forze serbe sotto gli ordini del generale Zi- 
kovic avarizerebbero per aiutare il generale Martino- 
vie nelle operazioni d'assedio della città. 

(S) Rieka, 12. — Secondo informazioni da fonte 
privata il bombardamento di Scutari effettuato il 10 
el’ 11 ha causato danni a varii edifici e ha ferito alcune 
persone. Personalità competenti assicurano che la 
guarigione non può resistere a lungo. 

Corre voce che una parte delle truppe turche che 
difendono Tarabosch, constatando la inutilità di 
una lunga resistenza, abbiano tentato di fuggire 
ma gli avamposti turchi avrebbero costretto i diser- 
tori a rientrare a Tarabosch e ne avrebbero feriti al- 
cuni. 


| FE(S) Cettigne. 12. — San Giovanni di Medua ed 


Alessio, ch'erano state coccupate dalle truppe monte- 
negrine aiutate dai Malissori, furono riprese dai tw 
chi, che misero in fuga in un attacco nottumo 
assalitori, 


——______——_, 
L’emigrazione italiana 


Il Commissariato dell'emigrazione comunica i 
seguenti dati statistici sul movimento dell’emigra- 
zione transoceanica, durante il mese di settembre 1912 

Nel settembre 1912 si imbarcarono nei porti italia- 
ni 25,730 emigranti italiani e all’Havre 1.952, compl 
sivamente 27.682 (oltre a 2.571 stranieri), diretti 
a paesi transoceanici, così-divisi per paesi di destina- 
zione: 


19.245 per gli S, U. d'America, 
29 pel Canadà, 
6.914 pel Plata, 
1.443 pel Brasile, 
51 per altri paesi. 
Nel settembre 1911 erano partiti dai porti italiani 


' 8.191 emigrati italiani e dal porto dell’Havre 1.685 


complessivamente 9.876 (oltro a 912 stranieri), cosi 
divisi per paesi di destinazione: 
7.890 per gli S. U. d'America 
346 pel Plata, 
1.606 pel Brasile, 
34 per altri paesi. 
Nel settembre 1912 sono quindi partiti per le Ame- 


! riche 17.806 emigranti italiani in più, e l'aumento 


si è verificato in 11.355 emigranti per gli Stati Uniti 
6568 per il Plata, e 17 per altri paesi. 

Il notevole aumento dell'emigrazione verso l’Argen- 
tina nel mese di settembre del corrente anno, è pre- 
cipuamente dovuto al fatto che col 24 agosto scorso 
è cessato il divieto per le partenze degli emigranti 
italiani per quella destinazione. Per ii Brasile si ebbe 
invece una diminuzione di 163 emigrat 
con il corrispondente mese dell’anno procedente. 

Inoltre in settembre 1912 si verificò la partenza da 


porti italiani di 29 emigranti pel Canadà mentre nel ! 
settembre 1911 non vi fu alcuna partenza per tale i 


destinazione. 
1 


Il numero degli emigranti italiani rimpatriati dalle | 


Americhe e sbarcati nei porti italiani, nel settmbre 1912 
è stato di 15.592, così divisi per paesi di provenienz: 
11.666 dagli S. U, d'America 
3.110 dal Plata, 
755 dal Brasile, 
61 da altri paesi. 


—P_yP ____..______l 


barazzato. Per tutte le situazioni regolari, ci vo- 
levano delle carte, uno stato civile, che il nonno 
non voleva produrre. 

Siccome il ragazzo aveva mostrato disposi- 
zioni per le belle lettere, siccome aveva uno sti- 
le originale, il vecchio aveva pensato di farne 
un giornalista, credendofeosì di poter ritardare il 
temuto momento. 

Come si vedrà non fece che avvicinarlo. 

Per evitare ad Andrea la coscrizione, Maury, 
pensando gié  all’avvenire di lui, aveva dichia- 
rato in paese la sua provenienza del Belgio e che 
belga era il nipotino: Era anche riuscito a pro- 
curarsi dei fogli che accreditavano la sua dichia- 
razione. 

Essendovi numerosi belgi nell’Aisne, le diffi 
coltà per l'ammissione furono superate, e fino 
ai vent'anni, epoca in cui il medico lasci6 Ber- 
tancourt, nessun sospetto era nato, circa la nazio- 
nalité del nonno e del nipote. 

A Parigi, dove si stabilirono, Andrea s”era 
tosto fatto apprezzare nel giornale dove il nonno 
l'aveva presentatoefrai cronisti aveva un posto 
preponderante, e quando avveniva qualcosa 
d’importante in provincia o all’estero .era spe- 
ciamente inviato- 

Così fu che in oceasione d’un naufragio av- 
venuto sulle coste di Perros Guirec, il figlio di 
Giustina, s'era trovato al capezzale d'un ferito, 
unitamente alla figlia di Ugo Latour entrambi 
longi dal sospettare per quali legami criminali 
i loro genitori fossero uniti- 

La bellezza straordinaria della ragazza ave- 
va impressionato Andrea e lo aveva penetrato 
di un fascino da cui non potrebbe più strappar- 
si. Ahimè! l'indomani doveva partire. Lasci 
Perros- Giuirec, col cuore angustiato, dicendo 
che certo non rivedrebbe colei che lo aveva ab- 
bagliato; non doveva rivederla del resto, poi- 
chè non potrebbe mai sposazla.» 


NE Nei settembre 1911 îl numero degli emigrati rim 
patriati era stato di 15.895, così divisi per paesi di 
provenienza. 


13.159 dagli 3. U. d’America , 
1.867 dal Plata, 
791 dal Brasile, 
78 da altri paesi. 
In comples o quindi si è avuto nel settembre 1912 
in confronto del settembre 1911, una diminuzione di 
303 fimpatri, dei quali 1493 dagli Stati Uniti, 36 
dal Brasile e 17 da altri paesi, mentre dal Plata si 
ebbe un aumento di 1.243, 
sr 

Nei primi nove mesi del 1912 dai porti italiani e 
dall’Havre sono partiti per paesi transoceanici 
198.113 emigranti italiani (oltre a 15.661 stranieri), 
così divisi per paesi di destinazione: 

161.826 per gli S. U. d'America, 
263 pel Canadà, 
15.748 pel Plata, 
17.460 pel Brasile, 
816 per altri paesi. 

Nei primi nove mesi del 1911 il numero degli ami- 
granti italiani transoceanici partiti dagli stessi pori 
era stato di 171.153 (oltre a 12.091 stranieri) così di- 
stinti per paesi di destinazione: 

126.758 per gli S. U. f'America, 
34.569 pel Plata, 
9.310 pel Brasile, 
518 per altri paesi. 

L'emigrazione italiana transoceanica è, quindi, 
aumentata nei primi nove mesi del 1912 di 24.960 
in confronto del 1911. L'aumento delle partenze si è 
verificato per gli Stati Uniti nella cifra di 35.070, 
pel Brasile di 8.150 e per altri paesi di 298; pel Plata 
si ebbe invece una diminuzione di 18.821 emigranti 
in confronto coi primi nove mesi dell’anno pre- 
cedente. 

Inoltre nei primi nove mesi del 1912 si verificò 
la partenza da porti italiani di 263 emigranti pel Ca- 
nadà, mentre nessuna partenza per tale destinazione 
ebbe luogo nei primi nove mesi del 1911. 
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Il numero degli emigrati transoceanici italiani 
rimpatriati nei primi nove mesi del 1912 fu di 107.041, 
così divisi per paesi di provenienz: 

61.267 dagli S. U. d'America, 
37.909 dal Plata, 
7.219 dal Brasile, 
646 da altri paesi. 

Fra questi emigrati sono compresi 2.399 respinti, 
dopo il loro arrivo, in forza della legge locale sulla im- 
migrazione, e 6.584 indigenti, impatriati su richiesta 
delle Autorità consolari 0 delle Società di Patronato, 
Di questi indigenti ritornarono dagli Stati Uniti 3.024 
dal Plate 2.327, dal Brasile 1.142 © dal Centro 
America 91. 

Nei primi nove mesi del 1911 il numero dei rimpatri 

era stato di 122.353 così divisi per paesi di provenien 
za: 


66.808 dagli S. U. d'America, 
46.435 dal Plata, 
8.413 dal Brasile, 

697 da altri paesi. 

Si è avuto, quindi nei primi nove mesi del 1911, in 
confronto del corrispondente periodo 1911 una diminu- 
zione di 15.312 rimpatriati. Dagli Stati Uniti rimpa- 
triarono 5,541 emigranti italiani in meno ne nei pri 
mi nove mesi dell’anno precedente; dal Plata 8.526, 
dal Brasile 1.194, e da altri paesi 51. 

Riassumendo: nei primi nove mesi del corrente an- 
no si ebbe, per quanto riguarda la nostra emigrazio- 
ne transoceanica, un sensibile aumento, rispetto al 
corrispondente periodo del 1911, nel numero delle par- 
tenze ed una diminuzione abbastanza rilevante nel 
numero dei ritorni. 

Contribuì ad alzare la cifra delle partenze l'aumento 
degli imbarchi per gli Stati Uniti e, quello molto no- 
tevole per il Brasile, mentre per il Plata si ebbe una 
forte diminuzione nelle partenze a causa della sospen- 


in confronto ! 


sione dell’emigrazione. 
—..fr_____rzî 


Le critiche sul trattato di Losanna. 


Il Popolo Romano, a proposito della lettera del sen. 
Pelloux che censura il Governo di avere, nella conclu- 
sione della pace, pattuito una indennità alla Turchia 
per aver assunto a suo carico gli oneri del debito pub- 
blico in misura proporzionale alla entità del territorio 
acquistato, cita i trattati di Zurigo e Cormons median- 
te i quali l’Italia si caricò per l'annessione della Lom- 
bardia e del Veneto d’una porzione dei debiti austriaci. 

Si avrebbe potuto aggiungere che occupando Roma 
i debiti conchiusi dal Papa colle case Bleunt e Roth- 
child furono integralmente pagati dal Governo Ita- 
liano. 

Detto ciò mi permetterò ancora di far osservare che 
tutti i governi civili hanno sempre rispettato le con- 
cessioni e monopoli accordati @ terzi dai governi ai 
quali succedettero. 

Come avrebbe il Governo italiano potuto non ri- 
| spettare il vincolo di tutti i proventi doganali del 
! porto di Tripoli convenuto a favore dell’amministra- 
zione del debito pubblico ottomano? 

Questi proventi servono al pagamento degli inte- 
ressi della Rendita turca collocata quasi interamente 
all’estero, Italia compreso, e per sorvegliare l’ap- 
plicazione regolare ai creditori esteri, fu nominata 


è rappresentata. 

Il Governo italiano non poteva dunque impadro- 
nirsi degli proventi della dogana «i Tripoli regolar- 
mente ceduti a terzi, cioè ai portatori dei titoli del 
debito ottomano, e volendoli far suoi doveva riscai- 
tarli pattuendo un giusto prezzo, ciò che fece nel trat- 
tati di Lausanne. 

Agire diversamente non sarebbe stato onesto e 

o e] 

Difatto il giovane aveva l'intuizione e come il 
vago ricordo d’un mistero nella sua vita, che do- 
veva rendergli impossibile ogni legame regolare. 
Non aveva mai voluto domandar spiegazioni al 
nonno, per timore di addolorarlo, ma gli pareva 
di non essere nella stessa situazione dei giovani 
dell’eté sua, che nel passato dei suoi vi forse un 
segreto molto pesante a portarsi. 

Del dramma a cui era stato mischiato ad otto 
anni, non avendo che un vago ricordo per so- 
praggiungere di una malattia che lo aveva mes- 
so all'orlo della tomba, egli vedeva in una lon- 
tananza confusa una donna che lo minaceiava- 
sua madre- per parole dette da lui, di cui non a- 
veva potuto ricordarsi. 

E non aveva più riveduto quella madre, non gli 
avevano parlato di lei; egli aveva lasciato Parigi, 
dove era ritornato, dove s'era ricordato di aver 
passato i suoi anni d'infanzia, per andare a sep- 
pellirsi col nonno in un angolo perduto della Pic- 
cardia. 

Questi, non gli aveva poi, mai parlato di quel- 
l'epoca, del tempo passato a Parigi. Cancellata 
quella parte della sua vita, nessuna allusione era 
stata fatta su di essi. Nessuno gli aveva richiama- 
to il ricordo della madre. 

Qualche cosa di tremendo doveva essere accadu- 
to, per cui adesso ne sentiva il contraccolpo, facen 
do di lui una specie di paria, la cui vita trascorre- 
rebbe in disparte dagli altri, in un isolamento ma- 
linconico. 

Questa l’idea che Andrea si faceva della sua po- 
sizione, creandogli la difficoltà di pensare a for- 
marsi una famiglia. Si era rassegnato a vivere col 
nonno, fino a che questi sparisse. Allora non a- 
veva veduto Claudina. Il suo cuore era rima- 
sto muto. 2 

Ma nel treno che si era affrettato a prendere per 
fuggire colei che, gia possedeva tutta la sus anima 
egli aveva percepito l'amarezza della sua situa- 


sbarcando a Tripoli che tutti dei terzi sarebe 
bero stati rispettati 

I Governi esteri obbligati a tutelare gli interes. 
dei loro sudditi portatori di rendita turca, non avrebbe» 
r0 certamente manosto di protestare contro un simile 
fatto, tanto più che questi titoli si trovano purtroppo. 
fra i piocoli capitalisti. Ora ciò che nell'interesse di 
questi disgraziati è da augurare è che la Grecia, 
Bulgaria e Serbia non adottino i principi dell'on. Pel- 
loux. 


James Aguet. 


Note d’Arte 
Esposizione e decorazione floreale 


L'esposizione floreale in Via Nazionale pur es- 
sendo per varietà e numero modesta e nata nella 
stagione meno propizia, è però tale da comunicare 
gentili e fresche e pure emozioni a chi può sentire 
tutta la silenziosa poesia di un’orchidea a sfumatu- 
re violacee, di un ceppo sottilissimo ed eretto e 
carico di un fascio di crisantemi, di una feloe va- 
porosa e soffice di fogloline verdi e tenere legato 
da tenvissimi filamenti quasi metallici. 

Meravigliosi, enormi ciclamini, bianchi, aranoia- 
ti, con nascimenti rosei sfumati in bianco come 
tante fiammelle: dhalie aperte, slanciate, purpuree 
serioi crisantemi giganteschi di un colore bruno do- 
rato: garofani violacei e viole nere: piocole e gen- 
tili begonie accanto al vellutato Anthuriwm cri- 
stallinum e tra i filodendri: l’aulente e civettuolo 
meughetto tuffato in una nebbia di Adiantum gra- 
cillimum. 

E tanti e tanti altri fiori sono ordinatamente. 
raccolti nelle grandi sale del palazzo delle Belle 
Arti, così odorose e gaie che sembravano nelle 
passate giornate, di sole radioso, convertitejin un. 
ritrovo primaverile... 

Non è per le mie forze parlare di tanti belli 
fiori esposti ed esaminare comparativamente il 
valore; soltanto un paio di visite fatte alla interes- 
sante mostra mi hanno fatta nascere una speran- 
za e suggerite alcune considerazioni. 

La speranza che anche a Roma il culto dei fio. 
ri abbia finalmente trovato i suoi fedeli e che que- 
sta industria, quest'arte anzi, possa pure tra noi 
prosperare e, soprattutto, volgarizzarsi. 

In Maggio, al giardino del lago di Villa Borghese 
avremo un’altra più estesa e più importante mostra 
certamente da quella d'oggi dsi può presagire 
della bellezza della futura. 

Fino ad oggi però in Italia, e a Roma soprattut- 
to, il fiore è stato sempre considerato un oggetto 
di gran lusso e la flori-coltura è ancora un’indu- 

timida, ristretta, assolutamente aristooratica 
e limitata ad una modestissima e uniforme pro- 
duzione. Il fiore infatti (non tenendo conto di 
quanto riguarda il culto dei morti) è oggi ricercato 
soltanto quando, dovendo offrire un regalo per 
nozze o per onomastico, non si sa proprio che cosa 
altro donare: è portato all’occhiello dai Lions un po 
maturi e qualche volta fa da galeotto! 

Le signore poi l'hanno assolutamente bandito 
dal loro abbigliamento: vi sono tante belle carde- 


nie di pelle.di guanto, che durano tutta una sta- 
gione e costano tanto poco! 

Non parliamo poi della decorazione posticcia, 
nelle feste, nei balli, nei banchetti! Quando non 
sono fiori di carta trasparente di color verdino 
e rosa pallido, sono di mussolo e fil di ferro. Oggi 
lo rose si costruiscono conla pelle interna delle uo- 
va: vi sono addirittura laboratori e negozi per 
questo. 

Quanti sono invece i negozi di fiori veri? A Ro. 
ma si contano in due minuti; sono 22, soltanto 22, 
tra i quali vari appartenenti ad uno stesso pro- 
prietario! Pochi dunque, pochissimi: e non solo 
sono pochi i negozi, ma se vi provate ad entrare 
in uno di questi pochi, troverete 10, tutt'al più 
12 fiori, uno per vaso, e i vari posti a un metro di 
distanza l'uno dall'altro. 

Se poi domandate il prezzo di una semplice, 
modestissima rosa, vi sentirete rispondere che 
non si può dare a menodi unalira — E questo garo- 
fano? — Una lira e cinquanta. — Un erisantemo? 


una commissione internazionale nella quale l'Italia ! 


i — Tre lire. — In quanto all’orchidea non vi azzar- 
date neppure di informarvi del costo. — Non se ne 
vendono — mi diceva una gentile fioraia, alla qua- 


‘ le chiedevo ragione di questa enormità — nessuno 


| ne vuole e la produzione è costosissima. 


Un abile e audace e attivissimo industriale di 
Roma, partendo pochi giorni fa per la California 
| dove si è recato a fare grandi acquisti, mi diceva 
! che egli in America compera, in Francia vende e 
in Italia perde quello che ha guadagnato. 

E dire che l’Italia è chiamato il paese dei fiori! 

*** 


Ma non solo dall’abbigliamento, dalla mensa e 
dalla festa il fiore è stato bandito: ancora, e cidà 
i forse più doloroso, dalla decorazione degli edifici, 
| dei giardini, delle vie. 

In Romanon ricordo che la leggiadra loggia della 
| Villa Huffer e il baloone del palazzo Tommasini 
in via Nazionale: qualche geranio malamente adat- 
tato a qualche finestra, qualche punta d’oleandro 
che fa capolino dietro il parapetto scaloinato di 
una terrazza all'altezza di 24 metri, e basta! 

Abbiate la costanza di girare un'oretta per 
tutte le vie dei prati di Castello o di Villa Ludovisi, 
: curiosate un po’ attraverso le rioche e fitte canoel- 
i late: che cosa vedete? Dinanzi all’ingresso, nel 
i cosidetto giardino, una bella palma, bella quanto 
i volete (ma sempre una palma) nel centro esatto 
di un’aiuola rotonda e verde e tutta circondata 
da ampi viali inghiaiati. - Il giardino (quando si 
—______>>€ 


| 


zione aveva sentito pesare su lui tutto il passato, 

«Non la vedrò più, non debbo più vederla; la fug 
girò, non ci penserò più» e più si allontanava più 
il pensiero ritornava a lei, il suo rincrescimento 
crudele aumentava! 

Prima di lasciar Perros, Andrea aveva saputo, 
esser lei nipote d’un ricevitore signor Dambigny 
presso cui viveva con sua madre. 

Da molto tempo aveva perduto suo padre, che 
in paese non avevano conoseiuto. 

Figlia d'un ricevitore, personaggio ufficiale, coi 
pregiudizi della sua situazione, era mai possibile 
farsi accettare come pretendente, , lui costretto 
a nascondere il suo nome? Se n'era andato, e una 
volta lontano, dimenticherebbe. 

Non fu così, Era ritornato a Parigi talmente 
agitato, con un viso tanto afflitto che dette nel- 
l'occhio al nonno. Interrogato Andrea aveva rispo 
sto evasivamente, sperando ancora guarire. Cerod 
unaoccasione per ripartire onde cambiare il corso 
delle sue idee, ma non servì che ad inveterare più; 
profondamenta la passione già nata. 

Non eran trascorsi otto giorni che, domandata; 
una licenza ripartì per Parros con l’unica speran. i 
za di scorgerla, non pensando ad avvicinarsi a lei. 

Il bisogno d’incontrarla era diventato per lui 
‘un’ossessione, una necessità assoluta, 

La rivide che usciva di chiesa, dove era andato 
ad aspettarla. Gli parve che vedendolo, essa aves- 
se trasalito leggermente, cosa che lo rese pazzo. i 

Era con un vecchio e con una donna ancora gio- | 
vane, abbrunata, che avevadovato essere molta! 
bella,la cui fisonomia era improntata di grande: 
tristezza, certo la mamma e il nonno di cui gli gve- | 
vano parlato. P X 

Non aveva osato salutare Claudina a cui non; 
era stato presentato, ma si limitò a seguirla da. 
lontano, sperando che di tratto in tratto si volte- i 
rebbe onde fargli gustare lagioia di vedere il far, 
| soino, che per lui emanava la sua persona. Ù 


| 
| 


può chiamare tale) è sempre un piano perfetto e 
simmetrico, regolare, (qualche volta , ma proprio 
divado qualche vialetto curvo per fare il giardinet- 
te all'inglese, pittoresco!) con la vasea aircolare 
© lo zampillo nel mezzo, e niente fiori, msi, mai 


E se, al di là del giardino, voi spingete lo aguar 
do sulla facciata del villino, la menotonia è ancora 
maggiore; le architetture pompose e solenni, che 
su cinque finestre e su dodici metri di altezza vo- 
gliono aver l’aria di emulare le fastose ed ampie 
vile seicentesche, disprezzano e slegnosamente re- 
spingonola decorazione floreale che loro offre spon- 
tanea la natura. Se anche, eed è ben raro, la uni- 
formità delle linee è rotta da una loggia o da una 
terrazza, il fiore non comparisce: qualche rampi- 
cante, dall'architetto non coluto nè pensato, e 
null'altro. 

Le case poi, le enormi case dagli innumerevoli 
inquilini, tutte tra loto quasi uguali che prospet 
no su strade tutte uguali, con le innumerevoli fi 
nestre spartite su 5 piani, sempre rettangolari e di 
una stessa misura, che fafino pensare più al rigo- 
re di un carcere o di un convento che alla sereni- 
tà della vita domestica, le case, dico non hanno 
mai un fiore, neppure in primavera, neppure nei 
quartieri più nuovi, più aperti e soleggiati! 

Se questi enormi scatoloni, questi colossali 
pezzi di sapone si alleggerissero, si movimentassero 
con qualche portichetto, con qualche loggia, con 
qualche terrazza, dove si potessero adattare vasi 
cassette di piante e di fiori, quale gradita risorsa, 
quale occupazione gentile sarebbe per le abitatrici 
curare amorosamente ed educarne lo sviluppo! 

Non è qui il caso di far della storia : non occorre 
rimontare ai fantastici ricordi dei giardini pen- 
sili di Semiramide e di Babilonia, nè rammentare 
le vaghe e leggiadre casejorientali e i porticati 
e le terrazze ed i pergolati di Grecia, di Roma e 
di Pompei. Ci basti vedere quello che oggi si 
vuole e si fa nei paesi meno privilegiati, dove le 
nevi e le brume ostacolano e rendono immensa- 
mente difficile la coltivazione dei fiori. Oggi in 
Francia , in Belgio, nella Svizzera, in Austria, 
în Ungheria, in Germania e perfino in Finlandia, il 
fiore è l'elemento dominante decorativo nelle abi- 
tazioni di tutti i ceti. 

Dimenticati gli inutili stuechi , lasciata in di- 
sparte la rigida e neniosa simmetria e la unifor- 
mità dei vani, si compongono qua e là presso e 
sotto le finestre, in arcate, i poggioli e terrazzette 
i più delicati ed armoniosi quadri floreali : porta 
fiori in ferro, sporgenti o incamerati, colonnette 
sorreggenti gratieei di legno verde, vasi e canestri 
di terra-cotta sopra piedestalli o su mensole : 
mille e mille motivi. tutti sempre graziosi, freschi, 
piacevoli, che destano e rafforzano l'amore alla 
casa, e la fanno desiderare. 

Tutte le ultime costruzioni di Praga, di Dus- 
seldorf, di Helsing, di Bruxelles ed anche di 
Parigi e di cento altre città, sono cariche, rico- 
perte di fiori. Sono questi gli unici elementi de- 
corativi ehe hanno servito all’Ollbrich, all’ Herta 
ed all’Hankar. che servono al Boberg, al Kotera. 

Mi ritorna sempre alla memoria una linda e ri- 
dente casina dell'Hankar a Liegi : neppure l'om- 
bra di una decorazione : nessuno stucco, nessuna 
cornice turbava la placidezza bianea di quelle 
quattro facciate, dove i gerani e î garofani si al- 
lineavano in morbide riquadrature, s'intreccia- 
vano in dolci ghirlandette. 

Quando, l'Italia accoglierà questo sorriso ? 
I fiori ei si offrono spontaneamente : non dob. 
biamo far altro che coglierli ! 

E termino citando questi bei versi del La Fon- 
taine : 

Un philosophe austàre, et né dans la Seythie, 
Se proposant de : wivre une plus douce vie, 

Voyagea chez les Grecs, et vit en certains liour 

Un sage assez semblable au vieillard de Virgile ; 

Homme égalant les Bois, homme approchant des 
Dieuz, 

Et comme ces derniers satisfait et tranquille. 

Son bonheur consistait aux beautés d'un Jardin. 


MARCELLO PIACENTINI 
i ____________-& 


CROCE @ ROSSA 


Seguito delle oblazioni pervenute al Comitato cen 
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NOTE ARCHEOLOGICHE 


ACCADEMIA DELLE ISCRIZIONI 
E BELLE LETTERE DI PARIGI 


Il signor Homille, direttore della Scuola di Atene 
ha comunicato alla Accademia una lettera del signor 
Replat, archivista della Scuola, che annunzia una sco- 
perta, fatta a Delfo, sul luogo del tempio di Athena 
Pranaia, di una bellissima statua, rappresetante « La 
Vittoria ». 

Sopragriunta mentre si svolgono in Oriente così 
importanti avvenimenti, questa scoperta ha levato, 
dice il signor Homolle, un grande rumore fra la popo. 
lazione greca, che vi ha veduto una coincidenza 
di buon augurio. 
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Il signor J. Toutain, membro della Commissone de- 
gli scavi di Alesia, ha esposto i nuovi risultati degli sca- 
vi eseguiti sul monte Auxois della Società delle Scien- 
re di Semur. 

Queste ricerche hanno messo in luce nel Settembre 
scorso una costruzione affatto roiginale, composta di 
una sala rettangolare, terminata da una cella e rac- 
chiudente una sepoltura di carattere dolmenico, 
sepoltura che fu probabilmente trasformata in luo 
60 di culto alla fine dell'epoca gallica e sotto l'Impe- 
ro romano, 

In un angolo di questa sepoltura dolmenica sono 
stati scoperti: una testa in bronzo rappresentante una 
Dea, Giunone o Diana, di carattere e di stile ellenici; 
un busto in bronzo, ritratto di una gallo-romana del 
primo secolo dell’erà cristiana con una acconciatura 
euriosissima che ha formato lo stupore e le meraviglio 
di tutte le signore presenti alla seduta; una gamba di 
bronzo di bel modello. 

In un’altra pate della sala rettangolare è stato tro- 
vato un frammento di panneggiamento di bronzo, 
proveniente da una statua în grandezza naturale. 

Questi bronzi, specialmente la testa della Dea e li 
ritratto, sono in uno stato d conservazione notevole 
© possono sostenere il confronto coi più begli esemplari 
oggi conosciuti dell’arte del bronzo nella Gallia 

n 

Il signor Jullian ha comunicato, a nome dei signori 
Germani de Montanzen e Fabia, professori alla Fa- 
soltà di lettere di Lione, il testo e il commento di una 
iscrizione scoperta di recente a Fourmières. 

Datata dall’anno 207 avanti Cristo essa fa conoscere 
un veterano della XXX Legione e un procuratore 
Imperiale. 

E' la dedica di un piccolo altare, posto in un locale 
della caserma romana, la schola o sala di riunione degli 
opliones o aesistenti. 


R. Istituto Superiore di Studi Commerciali 


ed Amministrativi in Roma 


Imaugurazione dell’anno scolastico 


Nella grande sala del R. Istituto Superiore di Studi 
Commerciali ed Amministrativi, nel Palazzo Doria, 
al Circo Agonale, ieri mattina, alle 10,45, si è svolta 
la cerimonia inaugurale ‘dell’anno scolastico 1912- 
1913, che è il settimo di vita dell'Istituto stesso. 

L'austera tsala, omata di piante verdi, è gremita 
di professori, di invitati e di studenti: vi sono anche 
preochie signore in eleganti tolette. 

Tra i presenti notiamo: il cav. Rodolfo H 
capo di Gabinetto del sottosegretario di Stato del- 
l'Agricoltura, Industria e Comm., in rappresentanza 
del Ministro Nitti, il comm. Vincenzo Magaldi per 
l'Istituto Nazionale delle Assicurazioni, l'on. prof. 
Manna, presidente del Consiglio di Amm.ne del R. Isti- 
tuto Superiore dei Studi Commerciali, l’on. Lollini, 
il comm. prof. Giuseppe Castelli, il comm. Sabatini, 
l'ing. Galassi, i professori Scaduto, Navarrino, Rivalta 
Cappelli, Alfieri, Mosconi, La Vecchia, Mondaini, 
Cavalieri, Fabris, Solera, Grassi, Ripari, Garroni, 
Anzellotti, Guarino, Blessich, Ottolenghi, Longhi. 

L’illustre prof. Giuseppe Chiovenda, commissario 
straordinario del R. Istituto Superiore di Studi Com- 
merciali ed Amministrativi, salutato da un caloroso 
applauso, pronunzia un elevato discorso riferendo 
sull’anno scolastico 1911-912 di questo nostro fio- 
rente Istituto. 


DISCORSO DEL PROF. CHIOVENDA 

L’oratore con delicato pensiero, invia un ferivido 
augurale saluto al prof. colonnello Enrico Barone, 
insegnante dell'Istituto, che attualmente trovasi 
sul teatro della guerra fra gli Stati Balcanici © la 
Turchia per seguire e studiare le operazioni militari 
dei belligeranti. 

Quindi il prof. Chiovenda si addentra nella rela 
zione della vita dell'Istituto nell’anno scolastico 
1911-912, seguito con deferente interessamento dai 
presenti. 

Gl'inscritti furono nelle diverse facoltà e scuole 436. 
Gli esami speciali furono 1987, con 1'87 % di appro- 
vazioni. I diplomi di laurea conferiti furono 
conseguirono con lode i dottori Pagliano o, 
Antonucci Amedeo e Santini Mario. 

Espone alcuni dati, dei quali risultano gli ottimi 
risultati della Scuola in pochi anni edi successi o- 
tenuti dai suoi laureati nei concorsi e negli impieghi. 

Riferisce sui mutamenti avvenuti nel personale 
insegnante e sulle pratiche, ormai giunte in porto, 
per dotare l’Istituto d’una sede propria in un nuovo 
edificio che sia degno di Roma. 

Si trattiene a parlare della scuola di discipline 
amministrative applicate, recentemente istituita 
nell'Istituto, e osserva che simili scuole sono sorte 
anche in altri istituti superiori di commercio, come 
quello di Colonia. Vede in ciò un segno delle inces- 
sante progresso degli istituti commerciali, nella loro 
funzione, forse inadeguatamente espressa dal nome 
d’istituti per la formazione della cultura generale di 
chi aspira alle amministrazioni pubbliche e private, 


al giornalismo, allg vita pubblica. Nella scuola di | 
discipline amministrative applicate sono appunto | 


impartiti insegnamenti speciali per un anno, ad uso 
dei laureati che intendono prepararsi alle varie car- 
riere amministrative e alla vita pubblica. 

In questa scuola vi è fra le altre la sezione coloniale, 
nella quale, insieme con le altre discipline coloniali, 
in cui i laureati che aspirano a questa carriera debbono 
specializzarsi, saranno insegnati quest'anno da uo- 
mini di eccezionale competenza, e d'accordo colla 
Scuola orientale di Roma, il diritto musulmano e le 
istituzioni musulmane, materie ormai divenute per 
noi di suprema importanza. 

Dichiara aperto il 7° anno di vita dell'Istituto. 

Una vivissima ovazione accoglie alla fine l’interes- 
sante discorso del prof. Chiovenda, il quale dà la 
parola all'on. prof. Anselmo Ciappi. 


DISCORSO DELL'ON. GIAPP 


L'on. ing. Anselmo Ciappi sorge a parlare, mentre 
nella sala prorompono unanimi applausi, omaggio di 
simpatia e di ammirazione per l’uomo di scienza di 
grande valore e per l'insegnante buono e severo. 

Il tema prescelto dall’on. Ciappi è arduo ed emi- 
nentemente tecnico, scientifico, mala « Funzione 
della matematica nella previdenza sociale » trova nella 
profonda dottrina e nella forte ed incontestabile 
comunicativa dell'on. Ciappi una trattazione chiara, 
precisa, facile, accessibile anche ai più profani in 
materia matematica; è la vera © propria volgariz» 
zazione della scienza fatta in forma elegante e digni- 
tosa, solenne e semplice nello stesso tempo. Onde 
questo discorso inaugurale assurge ad una maggiore 
importanza scientifica e didattica, poichè non è uno 
studio arido di dati e di formule, ma è esposizione dei 
principi, sui quali si fondano le singole scienze, e del- 
le loro applicazioni pratiche. 


Argomento grave e difficile, dunque, ma svolto con | 


magistrale chiarezza, che avvince l’attenzione del- 
l'uditorio. 

L'oratore dopo un breve esordio in cui segnala i ca- 
ratteri differenziali degl'insegnamenti che si impartisco- 
no nelle Facolià Matematicha Universitarie e nelle 
Scuole degli ingegneri, in confronto di quelli che si im- 
partiscono nella sezione Attuariale dell'Istituto Supe- 
riore di Commercio, definisce l’attuario come persona 
istruita nelle discipline matematiche ed economiche 
in tal grado da poter rivolgere con profitto i suoi studi 
alla soluzione dei più importanti problemi della vita 
politico-sociale moderna. 

Entra a parlare della matematica applicata al cre- 
dito, risolvendo svariati problemi pratici con l'ausilio 
di grafici da lui stesso preparati. 

Parla della statistica matematica, permettendo una 
esposizione elementare della teoria delle probabilità 
© spiegando, poi, il significato della curva di soprav- 
vivenza o di mortalità della popolazione generale del 
Regno, desumendone quella delle probabilità annuali 
di vita 0 di decesso. 

Presenta anche una curva di morbosità per le malat- 
tie dei soci delle Società di Mutuo Soccorso. 

Tl largo sviluppo di applicazione delle matematiche 
nel campo politico-sociale, che si è venuto determinan- 
do specialmente durante il secolo, XIX ha reso sentito 
il bisogno di un’opera di coordinazione fra le varie di- 
scipline, alle quali deve attingere chi voglia servirsi 
proficuamente dello strumento delle matematiche 
nel campo economico, nel campo finanziario, nel cam 
po della previdenza, nel campo della speculazione. 

La scuola attuariale di Roma risponde al bidogno 
delle grandi aziende bancarie, delle aziende di assicu 
razione, delle aziende statali, di avere menti direttive 
capaci della elaborazione di progettii finanziari tecni- 
co-economici nella larga accezione di tali vocabili. 
Anche il recente largo sviluppo della previdenza sociale 
che si intriseca con le assicurazioni contro le malattie, 
contro gli intortunii e l'invalidità, contro la disoccu- 
pazione e si riassume nel’ grande problema sociale 
della pensione per la vecchiaia, ha reso necessaria una 
cultura specializzata, con fondamento nelle scienze 
matematiche, e con largo sussidio della scienza eco- 
nomica e statistica e delle discipline giuridiche; cul- 
tura che in sintesi felice vien fornita dalla sezione 
attuariale della scuola di Roma. 


ioma, nel campo 
del riordinamento delle. cellule dello spirito di pre- 
videnza, lo Società di Mutuo Soccorso, come nelle 
grandi aziende private o pubbliche che provvedono 
all’assiourazione in tutti quanti i suoi rami. 


Svolge, quindi, gli argomenti essenziali della mate- 


matica attuariale, esponendo con mirabile chiarezza 
la genesi della previdenza e differenziando il risparmio 
dalle assicurazioni, di cui cita le categorie e di ogni 
categoria le forme. 

Con l’uso di una tavola di sopravvivenza e di una 
tavola di morbosità, si occupa del bilancio tecnico 
di una Società di Mutuo Soccorso, mettendo in rilievo 
con speciale semplicità di locuzione, gli elementi che 
occorrono al bilancio e cioè il valore attuale dei cre 
diti futuri e valore attuale degli impegni futuri, 

Tratta analiticamente dell'importanza delle co- 
noscenze matematiche per la esatta determinazione 
del piano di organizzazione e della portata finanziaria 
di esso, specialmente nelle aziende di assicurazioni © 
dimostra, poi, con ampio sviluppo tecnico, come la co- 
noscenza dei principi della scienza attuariale debba 
presiedere al rinnovamento della coscienza della pre- 
videnza nella popolazione del nostro Paese. 

Di tale rinnovamento l'oratore ritiene auspicio 

sicuro il nuovo Istituto Nazionale delle Assicurazioni, 
il quale, oltre ad essere un potente ausilio finanzia. 
rio della vita dello Stato, e a costituire anche per 
l'economia generale del nostro Paese un nuovo e po- 
tente raccoglitore di risparmi da trasformare in capi 
tali, sarà certamente strumento propulsore di pre- 
videnza sociale. Esso per il suo ordinamento tecnico 
per la forza finanziaria e morale grandissima che gli 
viene dalla garanzia dello Stato, conferisce all’opera- 
zione di assicurazione l'elemento più ricercato, la 
sicurezza, mentre l'istituto offre poi la possibilità 
di esperimentare sempre nuove forme di assicura- 
zione e di risvegliare il sentimento della previdenza 
in tutti gli strati della vita sociale. 

A tali benefici vanno congiunti quelli di carattere 
finanziario, derivanti dalla raccolta di larga massa di 
assicurati che permettono all'Istituto Nazionale di 
ridurre il coefficiente di costo del contratto di assi- 
curazione e di offrire, quindi, alla popolazione italiana 
l'assicurazione ed un prezzo inferiore a quello praticato 
dalle compagnie private. Dal complesso dell’ordina- 
mento tecnico, economico e finanziario dell'Istituto 
Nazionale, l'oratore afferma potersi ritenere ormai 
che l’Istituto debba considerarsi dagli italiani come 
opera fondamentale nel nuovo edificio della previ. 
denza nel nostro Paese. . 

Ne danno affidamento il valore degli uomini pre- 
posti all’Istituto stesso e quello dei loro coadiutori che 
vennero scelti tra i migliori laureati della scuola su- 
periore di commercio di Roma; la scomparsa delle 
preoccupazioni che si avevano sul periodo d'infanzia 
dell'Istituto; il fatto che, essendo riuscito l’Istituto 
Nazionale con abile politica tecnica ed economica, 
a costituirsi, con la cessione dei portafogli di molte 
compagnie italiane e straniere, una solida base di 
lavoro, procede alla formazione delle proprie tariffe 
con forza virile ed entra risoluto nelle competizioni in 
ternazionali in materia di assicurazioni sulla vita aven- 


do acquistata l'anzianità delle maggiori compagnie | È ; 
| mento dei Banchi Lotto. 


esercenti l'industria in Italia, alle quali esso si è so- 
stituito, 

Avviandosi alla conclusione, l'on. Ciappi formula 
un fervido augurio per l'avvenire dell'Istituto, di 
cui è oggi securo auspicio l’affermazione solenne che 
esso ha dato alla nazione della sua pubblica utilità. 

La Patria nostra, per virtù del suo popolo, pel va- 
lore del suo sercito e della sua marina, è sorta a 
grande nazione, e, sempre maestra di civiltà e di pro- 
gresso, ha preso nel mondo l'alto posto che le spettava. 

A voi, giovani, che rappresentate la generazione 
novella, incombe l'obbligo di studiare e lavorare con 
desiderio profondo, con entusiasmo crescente, con 
intensa attività, allo scopo ‘non solo di mantenerla 
nel posto in cui si è assisa, ma anche di farla sempre 
più grande, sempre più bella, sempre più gloriosa nel 
nome eterno di Roma. 

Una imponente ovazione corona il dotto e smaglian- 
te discorso dell’on. ing. Anselmo Ciappi, il quale è 
affettuosamente e lungamente complimentato da- 
tutte le spiccate personalità intervenute. 


Cronaca di Roma 


l passaggio dei Sovrani. — Ieri nel pomeriggio 
le LL. MM.il Re e la Regina coi Principini Reali sono 
stati di passaggio per Roma, provenienti da Gaeta e 
diretti a San Rossore. 

Erano alla stazione il Prefetto di Roma, e qualche 
funzionario . 

Nell’interno della stazione erano stati tirati i cor- 
doni; ma all'arrivo del treno, essi sono stati tolti a 
richiesta di S.M.e la folla ha improvvisato alle 
LL. MM. una entusiatica ovazione. 

AI ze Reali. — Ieri mattina alle 7 sono giunte da 
Napoli le LL. AA. RR. il duca di Genova il conte 
di Torino ed il duca degli Abruzzi. 

Alle 9 sono ripartite per Torino. 

Echi del Genetliaco di S. M. il Re. — Ecco i to- 
legrammi scambiati l’altro iori tra il sindaco di Roma 
e S. M. il Re: 

e S. E. il comm. Mattioli Pasqualini 

« Ministro della Real Casa per S. M. il Re. 
«Napoli. 

« In quest'anno quando le vicende di guerra glo- 

riosa intrapresa a fine di civiltà chiudonsi con non 


| meno gloriosa pace; in quest'anno quando la Terza 


Italia assorge ritemprata in seno al Consorzio Civile, 
Roma Capitale, foro del sentimento patrio con devo- 
zione affettuosa festeggia il fausto genetliaco della 
Maestà Vostra Capo della Nazione, custode geloso, 
interprete illuminato del pensiero suo. 
Sindaco — Nathan. » 
— « Sindaco — Roma (Radio della Trinacria). 
Mi sono giunti in particolare modo graditi gli au- 


| guri ispirati ad alto patriottismo che Ella mi ha rivolto 


oggi in nome della Capitale. Di questi auguri molto 
gentili ringrazio cordialmente. 
VITTORIO EMANUELE », 


— L'Istituzione Nazionale Umberto e Margherita 
di Savoia inviò questo telegramma: 

«Aiutante Campo Generale Sua Maestà il Re-Napoli. 

« Nel fausto genetliaco della Maestà Sua giungano 
gradite all’Augusto Sovrano le vive felicitazioni devoti 
omaggi della Istituzione Umberto Margherita Savoja 
per orfani operai vittime lavoro. 

Mario Bonelli — Segretario Gem. 

VATICANO — Ieri mattina il Papa dopo aver 
dato alcune udienze private, ha concesso udienza ge- 
nerale. 

— Ieri mattina, alle 9, nella chiesa di S. Anna in 
via Porta Angelica, ha avuto luogo un solenne funerale 
pei gendarmi defunti. 

Ha pontificato la Meesa e data l'assoluzione al tu- 
mulo l'E.mo arcivescovo Lazzareschi cappellano mag- 


riore. 
Sacca musica è stata eseguita sotto la direzione del 
maestro Arcangeli. 
Vi assistevano il comandante della gondarmeria 
pontificia conte Ceecopieri, col cappellano mons. 
Calloochi, i tenenti Vanzi, Fiorini, Poggioli e Crisant 


© i marescialli Petti e Ciprotti, nonchè tutti i militi 
che non erano di servizio e molte famiglie di ufficiali e 
gendarmi defunti. 

— Ieri mattina si è tenuta in Vaticano la 
zione ordinaria particolare dei Riti, nella quale si 
sono discusse quattro Cause di beatificazione. 

Le onoranze a Tittoni rinviate. — Il Comitato 
‘pet le onoranze all'on. Tittoni nella occasione del 
suo giubileo politico comemice che, data l'attuale si- 


| la discussione 


tuazione internazionale, la quale difficilmente consen- 
tirebbe all’on. Tittoni di lasciare il suo posto a Parigi, 
il banchetto che doveva aver luogo a Civitavecchia 
il 17 corrente è rinviato ad altro giorno, del quale sarà 
dato avviso. 

Arrivi e partenze. — Ieri sera, alle 23.45 è giunto 
s Roma il presidente della Camera, on. Marcora, che 

tamane alle 9 riparte per Milano. 
pranzo Go 
diplomatico dato domenica sera alla Consulta dal 
Ministro degli Esteri, gli invitati posarono in diversi 
gruppi avanti l'obbiettivo fotografico. 

Il Congresso nazionale italiano. — Domani mat- 
tina, giovedì, alle ore 10.30 si inaugurerà nel Palazzo 
delle Belle Arti in via Nazionale il Congresso Naziona- 
le Italiano indetto dall’Associazione movimento fore- 
stieri. 

Alla inugurazione sono invitate le Autorità, gli 
Onorevoli Senatori e Deputati presenti in Roma, il 
Corpo diplomatico, i rappresentanti dei giornali, i soci 
dell’Associazione movimento forestieri. 

Al Congresso, come è noto, si sonoiscritti numerosi 
rappresentanti di Deputati Provinciali, di Municipi, di 
Camere di Commercio, i soci dell’Associazione movi- 
‘mento forestieri, i delegati dei suoi Comitati e delle sue 
Sezioni, i delegati di tutte l’ Associazioni e dell ’organiz- 
zazioni che hanno comune con essa l’intento di far co- 
noscere ed apprezzare il paese nostro e di provocarne 
lo sviluppo economico ed il miglioramento morale, 
nonchè molti studiosi dei problemi economici e so- 
ciali che hanno relazione col fine medesimo. 

I lavori verranno iniziati nella sede stessa in Via Na- 
zionale oggi nel pomeriggio. 

« La guerra balcanica » — E° il titolo di una con- 
ferenza che Vico Mantegazza terrà venerdì 15, alle 
21.30 nella grande sala dell’Associazione della Stampa. 

Esposizione floreale. — Domani, Giovedì, al- 
l'esposizione floreale al Palazzo delle Belle Arti in via 
Nazionale avrà luogo il secondo concorso per l’arte 
del fiorista. 

Il concorso sarà diviso come appresso: 

1. La più bella decorazione di mensa in fiori di qua- 
lunque specie e fogliame. 

2. Lavoro artistico notevole per novità del concetto 
in fiori di qualunque specie. 

3. Cesto artistico di fiori freschi di qualunque specie. 

4. Oggetto artistico guarnito con fiori fogliame e 
piante. 

5. Panierino artistico guarnito con fiori fogliame e 
piante. 

6. Mazzo di fiori e fogliame in qualunque genere. 

Un concorso speciale è stato bandito fra proprietari 
di albergo e proprietari di trattorie per la migliore pre- 
parazione delle mensl. 

L'Associazione movimento forestieri ha messo a di- 
sposizione della Giuria due medaglie d’oro, una per l’a- 
te fiorista e l’altra per la preparazione della mensa ed 
un numero illimitato di medaglie d’argento dorato, 
d’argento e di bronzo. 

Le iscrizioni si ricevono alla Segreteria dell’Esposi- 
zione, si chiuderanno questa sera, 

V Congresso Lottista. — Nella seduta antimeri( 
nadi ieri, sotto la presidenza del cav. Billi, si inizia 
Ila leggina ch'è dinnanzi al Parla- 
mento e che riguarda le modificazioni al copferi- 


Sull'argomento Andreoni di Firenze presenta una 
pregiudiziale tendente ad affermare con un voto 
l'utilità della leggina, senza entrare in una discus- 
sione di merito. Interloquiscono in senso cont:ario: 
Caprilli di Firenze, Mastropaolo e Ciifariello di Na- 
poli; a favore: Paganelli di Napoli, Di Santo di Roma, 
Ciulli di Firenze. 

Messa ai voti la pregiudiziale Andreoni viene re- 
spinta. 

Passandosi ora all'esame della leggina Spelanzon 
ne illustra i vantaggi e si dichiara perciò favorevole 
ad essa. Dimostra che i ricevitori di grosso aggio, 
con o senza leggina, fino all'abolizione del 20 per 100 
non potranno ottenere la promozione; che i ricevitori 
di piccolo banco hanno conservato il dirittodi concorso 
tanto che l'amministrazione ha provveduto coll’ac- 
cordare dei Banchi della categoria ricevitori ai com- 
messi; che i commessi infine non possono per nulla 
lamentarsi; come non potranno reclamare i titolari 
di non gestione personale, quando il Governo ad 
essi assicuri un mensile giustamente proporzionato 
al reale reddito del Banco. (Applausi). 

Caprilli rappresentante dei commessi di Firenze, 
pur dichiarandosi favorevole alla legge proposta, ne 
mostra però i danni cheeventualmente potrebbero ri- 
cadere sulla categoria dei gerenti, nel caso che i tito- 
lari assumessero la gestione personale. 

Mastropaolo di Napoli si dichiara recisamente con- 
trario alla legge e la quale, secondo l’oratore, riesce 
dannosa a tutte le categorie. 

La discussione si allarga e diviene in alcuni momen- 
ti vivace e interessante. Vi parteciparono con notevo- 
li discorsi: Maccaferri di Bologna, Berti di Messina, 
Caioli di Roma, tutti rilevando l'utilità della leggina 
Cijariello con larga copia di argomenti e con l’elequen- 
za delle cifre confuta trionfalmente le deboli obbie- 
zioni di qualche avversario alla leggina. 

Il concetto morale della legge viene illustrato dal 
congressista Assante di Napoli, che con parola applau- 
dita mette in evidenza le ragioni dell’opposizione 
mossa da fini di interessi personali. 

In principio di seduta presieduta dal cav. Billi si 
approva l'invio di un telegramma di saluto al neo 
deputato Girardi. Quindi si procede alla trattazione del 
comma: Modificazioni statutarie ed in merito il segreta- 
rio gen. Spellanzon spiega le ragioni che consigliano 
la richiesta di tali modifiche. Aggiunge che, il Consiglio 
Federale ha già deciso di ridurre il Comitato Centrale 
a cinque mebri da eleggersi per referendum fra tuttii 
federati. Anche il segretario federale dovrebbe esserz 
nominato per referndum dai Presidenti delle sezioni 
e ciè dal Consiglio Federale. 

Bidoli approva la proposta, però propone che l’ele- 
zione anzichè per referendum avvenga dietro designa- 
zione delle varie sezioni. Sullo stesso argomento parla- 
no: Mastropaolo, Andreoni, Cifariello, Ma ccaferri, Ca- 
prilli ed in ultimo Spreca e Spellanzon che illustrano le 
deliberazioni del Comitato Centrale, che vengano sen- 
z’altro approvate dall'assemblea. 

Infine il Congresso approva il resoconto finanziario 
della Federazione. E su proposta Spellanzon si espri- 
me il voto che il Ministero proceda ad una radicale 
revisione dei ruoli dei commessi di carriera per impedi- 
re janità fittizie. 

Lo sciopero dei vetturini alla fine? — Il parziale 
sciopero dei vetturini che dura da un mese a questa pa- 
te sembra che sia per volgere alla fine. 

I rappresentanti dei vetturini e quegli degli indu- 
striali si sono riuniti in Campidoglio nell'ufficio del- 
l'assessore Vercelloni e sotto la presidenza di questo 
per discutere le proposte di ambo le parti e venire ed 
un accomadamento. I rappresentanti dei vetturini 
presentarono le controproposte a quelle già fatte dagli 
industriali. Su alcuni punti, dopo breve discussione 
lo scopo fu subito raggiunto, per altri fu stabilita una 
nuova riunione che è cominciata alle 16 di oggi e che 
dura tuttora. 

Aste ed appalti. — Alle 15 di giovedì 28 corr., in 
Campidoglio, avrà luogo l'asta per l'appalto della de- 
molizione e ricostruzione della di comunicazione 
fra la piazza cella Suburra e via Cavour. 

Importo previsto L. 12.000. 

Scuola Tecnica « M. narroti ». — Eo- 
co l’elenco dei licenziati interni all’anno scolastico 
1911-1912 sessione autunnale: 

Classe 3 A. — Bocaletti Lina, Bocaletti Aldo, Della 
Seta Silvio, Foce Ines, Funaro Pierina, Fusco Corrado, 
Giacobini Maria, Innohoft Maria, Magistris Fernando 
Pavese Ugo, Siracusano Mario, Tomabri Filomena, 
Toti Ettore, Tura Carlo, Zama Mario. 

Classe 3 B. — Bernardini Annita, Cecconi Garibaldi, 
Censoni Vittoria, Codini Giulio, Pascale, Mario, Fio- 
rini Luigi, Giardi Miria, Saturni Aurelio, Semeria Ugo, 


Società per la protezione degli 
Sècietà Romana per la Protezione degli animali 
mezzo dei suoi ispettori che durante i primidiza 
mesi dell'anno 1912, prestarono servizio in Roma è 
nei comuni della provincia, ha compiuto il seguente 
lavoro: 

Veicoli a cui attaccaronsi animali di rinforzo 
ul equilibrati 7759; ingrassato le ruote 499; 
diminuiti di carico e di merci 761; di persone 15.516, 

Confiscato: bastoni, fruste pali e nervi 5889; pun. 
giglioni 77; denti a cimaruta 14; capezzoni donati 
142; seghetto 1258; rosette 33; articoli per caccia 
clandestina 9%; diversi 13. 

Contravvenzioni: per abbandono di animali 3; coma 
veloce 36; carico eccessivo 293; percosse 719; inabilità 
120; piaghe 583; zoppia 329; caccia clandestina 16, 
diversi 11. i 

Animali inabili tolti dal lavoro: cavalli 28; muli 48; 
asini 20; buoi 7. di 

Animali inguaribili soppressi: cavalli 5; cani 246: 
gatti 920. i 

CREDITO ITALIANO — Locazione di Cassetta 
forti e Casse forti per custodia di valori, documenti, 
Riolo con 

Dimensioni Fariffa di locazione 

gh. Altezza Lungh. Meso 3 Mesi 6 Meri An 
CASSETTE FORTI 

TTI 

U 3 

8_38 


unico 50 50 18 3 5 i 

Nella Camera forte si riceve in custodia qualsimi 
deposito chiuso © sigillato. a 

I diritti di custodia computati in ragione di m 
centesimo per ogni 20 docimetri cubi al giorno 

ORARIO — I locali restano aperti a disposizione 
dei titolari di Cassette forti e Casse forti, nonchè per 
la consegna e per il ritiro dei depositi in Camera fori 
dalle 9 4 allo 16 %4 tutti i giorni in cui l'Istituto fa 
servizio di Cassa. 

I locali sono completamente corazzati în socizio 
ed appositamente costruiti con i più recenti sistemi 
di difesa contro l'incendio ed il furto, 

La Banca fa gratuitamente ai correntisti ed ai 
locatari dello cassette forti il servizio di Cassa, par 
gamento delle imposte. utenze, eco. 


rovate vero Liquore Strega MIberti 


ESANOFELE 
rimedio sicuro contre l'infezione malarica 
F. BISLERI & C. - MILANO 


APPARTAMENTO SIGNORILE di nove am- 
bienti a pianterreno con sotterraneo per cucina 
€ camera per persona di servizio e con annesso giar. 
dino, affittasi in via Sommacampagna N. 6. (Macao). 
I 

Piccola Cronaca 
A 
Velelano: Rodesione N tR-S7 - Annie. 19-24 

Ladri in fiagrante — eri alle $ mentre il carrets 
tiere Graziano Anticoli di s. 26, ab. in via della Re- 
ginella 14 era intento a scaricare delle balle di stotia 

innanzi al negozio Bises in via Arenula, due ladri ru- 

barono un pezzo di stoffa del peso di 50 chilogrammi, 
ma furono sorpresi dal maestro d’armi Giuseppe Val. 
letta che cercò di acciuffarli. I ladri si dettero alla fu- 
ga, uno fu raggiunto dal Valletta che lo consegnò al 
maresciallo di P. S. Guaglini. Al commissariato di 
Campitelli ove fu condotto, fu riconosciuto per l'ex 
coatto Francesco De Santis di a. 47, senza fissa dimo- 
ra. 

Tentata rapina.— In via doi Pettinari 40 trovasi 
il negozio di Giuseppe fiGrioni. Ieri mattina vero 
le 9 si presentarono al negoziante tre individui dall'a- 
spetto poco rassicurante proponendogli l'acquisto 
di una forcella d’oro. 

Il Grifoni rispose che non era propenso a fare del- 
le compere, I tre insistirono e ai dinieghi del proprie» 
tario uno gli chiese il danaro minacciandolo che in 
caso di rifiuto sarebbe stato peggio per lui. All'ener- 
gico rifiuto del Grifoni, i tre lo aggredirono, rompendo 
lumi, banchi sedie, AI commesso che intervenne pren- 
dendo le difese del padrone diedero molti pugni. 

Alle grida dei due accorse della gente, e i tre prepo- 
tenti si dettero alla fuga, Il Grifoni ed il commesso fu- 
rono accompagnati all'ospedale di S. Spirito ove furo- 
no giudicati guaribili il primo în g. 8 ed il 2° in gioni 
5. Il commissariato di S. Eustachio ricerca attiva 
mente i mascalzoni. 

Tentato suicidio. — Attilio Frecchini di a. 12, 
segatore in legno, romano, ab. in vis S. Martino ai 
Monti 26, ieri mattina verso le ore 7, recatosi nella 
fabbrica di sedie in via Mecenate ove lavora, per di- 
spiaceri di famiglia bevve del sublimato corrosivo. 

Preso dai dolori si recò più tardi a S. Giovanni ove 
isanitari procedettero alla lavanda dello stomsco 
trattenendolo in osservazione. 

— Per gravi dissesti finanziari ieri, verso le ore 19 
l'artista teatrale Guido Conti di a. 25 ab, in v. Pe 
Amedeo 149, tentava porre fine ai suoi giorni ingo- 
iando del sublimato. 1% 

All'osp. di S. Giacomo venne emesso giudizio F- 
servato da quei sanitari, che praticarono all'infelica 
tutte le cure del caso. 4 

— Anche la sartina Matilde Ceocarelli di a. 19, vinta 
da grande sconforto, di cui non volle precisare le caus’, 
tentò ieri di troncare la propria esistenza, bevendo, 
perle scale della sua ab. al Viale P.ssa Margherita 203, 
l'inchiostro contenuto in tre boocettine, del valore 
complessivo di ben 30 centesimi. I sanitari dell’osp. del 
Policlinico praticarono alla giovane una buona la- 
vanda allo stomaco, trattenendola in osservazione. 

Esplosione di gaz — In una fogna sottostante 
allo stabile sito in P.zza dei Mercanti n. 1, si veriti- 
carono ieri, verso le ore 14.30 due esplosioni, dovute 
ad infiltrazione di gas sfuggito da una tubatura adia- 
cente. Lievi danni si ebbero a deplorare, al portone 
del detto stabile e solo un asino riportava leggere u- 
stioni. Una squadra della società Anglo-Romana 
riparava poco dopo il guasto. 

Rissa. — Ieri A pr le ore 20, venne accompa- 
gnato all’osp. della Consolazione un noto pregiudicato 
tal Romeo Giulimondi di a. 19, ab. in v. dela ea 
n. 90, perchè poco pri lenti x 
eta venuto a live in v. Bodoni con i fratelli Carlo e 
Giuseppe Pio, ab. in detta via al n. 45, ed aveva ri- 
portato una ferita di coltello alla regione lombare si- 
nistra, giudicata guaribile da quei sanitari, in g- 7,8 © 
In seguito a diligenti indagini, poco dopo ira 
vano tratti in arresto i fratelli Pio e pare assodtato 
il feritore sia stato pg Forrest dopo 

Il delegato D'Arpe del comm. nio, dol 
un n interrogatorio, deferì i duo all'autorità 


git i : 
Attentato all rà di lavoro. — L'altra sera 
‘alle 24 in via Nazionale, lo via Milano, la gior 
nalaia scioperante Angela Patornoster di » 35, 3>, 
all'albergo Piccolo Parigi, fu.ri porla S. Lorenza 
rovesciò il ban doi rive " cditeti 


Pra i medici non si 
pel 
29° lo ore 19 di 


Bemardini di a. 60 
tenne investito, 


Il cocchiere tal 
dei Pagliari .im 7 
dava a precipitosa 
junto da due agen 
funi colpi di rivo] 
i passanti i 

Fortunatamente il 
non riport 
$ Giacomo fu tratt 

Il cocchiere, dop 
legato cav. D'Oraz 

Disgrazia. Nella + 
{ore Adolfo De Bosis 

meriggio di ieri unl 
filinoli dell'illustre 
studente Universita 
scherzava con un 
va con un pugno 
frattura del 5° meta 

Consotto all’osperì 
ne prontamente mel 
dichiararono 

- Il carre 
Volsci 39. verso le 
viale Parioli guic 
accidentalmente cad 
so sinistro. All'osperi 

L'arresto di... M 
me indagini. esplet 
di Trastevere vennei 
druncoli, certi Mari 
nelik, di a. 11 ab. 
Pietro, ab. in v. 


viale del Re si ebbe 
contenente poche 
Naturalmente i 
fnviati a Regina Coel 
Furto. — In v. Ma: 
di a. 36. Ieri mattina 
incostudita l’abitaziol 


gnarono il bambino 
diearono in pericolo d 


in 30 minuti sulla sc 
Crispino e chiuderà | 
numerosissimi artisti 

— Siamo lieti di 
cortesia abituale, 
l'uso del teatro, 


Quirino. — Anchd 
curò applausi a tuti 
stasera // mar 

che ha dovunque rl 
«dizione che ne dà i 
pollo. — Le soll 


la 2° rappresenta; 
L'interpretazione fu; 


spé 
artista eletta così pe 
efficacia drammatid 
Broccandi, che fu fai 

Seguì la Traviata 
alla Bruschini, al |. 
interpreti. 

— Stasera si rep 
Trovatore. i 

ò Margherit] 
Aggiungono stasera 


i 


ando parte dei gie ; 

% de carabinieri arrstarono la scioperanto che 
ASTI cina è state invista allo Mantellate. 

sr "ito a mons. Gaterini. — In seguito alla noti- 

MINT del furto perpretato in sua casa, mons. 

13 SUI dinato a Romae si è presentato al delegato 

‘ommisssristo di Ponte. 
insieme al funzionario il riporto 


Coterini è (0 
geni del € 


1° fucili. due rivoltelle, quattro porate di 
po' di biancheria ed altri piccoli oggetti: 


cca 00 lire 

0 dagîni proseguono alacremente. 

stimento. — Angela Guerra di a. 76-da S. Vito 
ab. in via Meralana 54, verso le ore $ di 
ire attraversava via dello Statuto venne 
da un ciclista rimasto sconosciuto. All'rto 
“ donna cadde in terra. Rialzato da alcuni 
‘1 accompagnata all'ospedale di S. Giovanni 
‘sedici non si pronunziarono sulla sua guari- 


"lie ore 19 di ieri sera il giornalaio Serafino 
sslini di a. 60 ab. in v. S. Maria in Monticelli, 
nvestito, mentre transitava in piazza del 
n e precisamente all'angolo di via del Semi- 
dalla vettura appartenente a SE. il Sottose- 
ario di Stato on. Vicini. 
here tal Serafino Mattei di .a 50 ab. in v. 
sliari .im pressionato dal triste incidente. si 
| presipitosa fuga, ma veniva poco dopo rag- 
+ due agenti, che per intimorirlo spararono 
di rivoltella, destando gran panicotra 


gati 
amente il Bernardini 
iva che lievi escori 


a causa della caduta, 
ioni ed all'osp. di 
enuto in osservazione. 

rrogato dal de- 
v. D'Orazi, venne rilasciato in libertà. 

zia. Nella villa del noto ed apprezzato serit- 
iolfo De Bosis, sita in v. Tuscolana, avvenne nel 
cio di ieri un disgraziato incidente ad uno dei 

dell'illustre artista, a nome Persy, di a. 19. 

Universitario. Mentre questi a quanto pare, 

con un suo fratello, casualmente infrange- 
in pugno il vetro di una porta, riportando la 
del 3° metacarpo della mano destra. 
sorto all'ospedale di S. Giovanni. il giovane ven- 
tamente medicato dai sanitari di sevizio che lo 
arono guaribile in 30 giorni s. e. 
arrottiere Angelo Vivani di a. 43 ab. in v. dei 
30. verso le 17.30 di ieri mentre transitava per il 
arioli guidando un carrettino carico di mattoni 
x ventalmente cadde riportando la frattura dell’ome- 
ro. All’osped. del Policlinico guaribile in g. 40. 
L'arresto di... Menelik. — In seguito ad attivi 
ne indagini. espletate dal delegato Coletti del Comm. 
rastevere vennero ieri arrestati due pericolosi ln- 
, certi Mario Carini, soprannominato Me- 
wiik. di a. 11 ab. in v. Monte de’ Fiori 7 e Antonio di 
Pietro. ab. in v. dei Genovesi n. 5. 
I bravi ragazzi erano già noti all'autorità di P. S. 
ie rapine, compiute con molta abilità ma l'ul- 
tima prodezza che provocò il loro arresto fu commessa 
ieri l'altro in danno di certa Paolina Piecari di a. 39, 
sb. in v. Goffredo Mameli, 59, la quale percorrendo il 
riale del Re si ebbe strappata dalle mani una borsetta 
rontenente poche lire. 
uralmente i due precoci 
inviati a Regina Coeli. 

Furte. — In v. Marmorata 10, abita Pietro Marazzi 
dia. 36. Teri mattina dalle 9 alle 12, ore in cui rimase 
invstudita l'abitazione, ignoti ladri mediante scasso 
visi introdussero. Rovistarono nei mobili e rubaronoli- 
re 150 in argento e bronzo. Il furto fu denunziato al 
commisgariato del Testaccio. 

Invigliate i bambini. — Anna Corrinaldi di a, 40 
sb. in v. Giulio Cesare 60, nel pomeriggio di ieri scese 
nel imeataio della propia abitazione per lavare dei 
panni lasciando soli in casa i figli , Ada di a. 7 e Luigi 
dî 8. 4 i quali verso le 18 hanno accesa tina candela 
Liri accidentalmente sì è appiccato il fuoco alle vesti. 

rida accorsero alcuni coinquilini che accompa- 
marono il bambino a S. Spirito ove i sanitari lo giu- 
diearono în pericolo di vita. 


mo fu tre 


. dopo essere stato 


malviventi furono 


'RONTE DI PIETÀ 


GIOVEDI 14 Novembre La 2* Custodia vend» 
gli ori arretrati 1911 (Minghetti). 

La 3* Custodia vende i fagotti del 30 dicembre 
M0IL 


=—__àé3 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — Stasera Leopoldo Fregoli svolgerà un 
nteressantissimo programma di trasformazione: L'o. 
nestà (giornale cosmapolita e viceversa che si compone 
puti sulla scena — Tipografia Fregoli. Seguirà 
(rispino e chiuderà lo spettacolo la presentazione di 
numerosissimi artisti del teatro di varietà. 
Siamo lieti di annunciare che, avendo con la sua 
vbituale, il comm. Leopoldo Fregoli concesso 
del teatro, giovedì sera Wi rreros, il piccolo 
o direttore d'orchestra, darà, per aderire alle 
nite richieste, un altro concerto. 
Nazionale. — Stasera si replica ancora Assunta 
Spina. 
Domani Giorannino 0 la morte di Matilde Serao 


testo Murolo, novità questa attesa col più vivo 
eresse. 


Qui 


no. — Anche ieri sera Za casta Susanna pro- 
applausi a tutti gli esecutori. 
Stasera Il marito di tre mogli di Franz Lehàr, 
* ha dovunque riportato ottimo successo, nella 
re che ne dà la compagnia Vitale. 
Apollo. — Le solite accoglienze fece ier sera alla 
pea d'oro il pubblico elegante che affollava il tea- 


(era Tzigana. operetta nuovissima di A, Tur- 


Adriano. — Vendetta corsa ebbe anche ieri sera, 


rappresentazione, accoglienze festosissime, 
erpretazione fu ssai migliore che alla prima rap. 
ut ne. La signora Passari, che sostituiva la 
Sposta, si affermò una volta di più 
per le ottime doti vocali che per 
drammatica. Si distinse anche il tenore 
li, che fu fatto segno a calorosi applausi. 
i la Traviata col solito successo di applausi 


Bruschini, al Pazzi, al Perna ed a tutti gli altri 
reti. 7 


eletta così 
cavi 


er 


Stasera si replica 
Salone Margherita. — Al ricco programma si 
Ungono stasera tre importanti debutti. 

Renzo Ri 


Vendetta corsa insieme col 


a glaciale accolse i primi due atti della nuova 
pmedia di Capus e Weber : il terzo fu coronato da 
Ne calorose di sibili. 
_ "i Che meraviglia non è l'accoglienza del pubblico 
romane 'ueto. elegantissimo dello prime invernali 
giulio il loro Sancio tan Sie ento 
va: pi laverò; metto dalla collaborazione dei 
LE 
a Hand Îl pubblico fu un poco troppo severo : ma” 
Fui si ‘o, nella sua. relatività, trovandosi di fronte a 
Capue o Come quelli del Weber © sopratutto del 
Non mocontecomo d la favola 
mo davvero la favola di In guardia! 
atti dire che coloro, i quali devono stare tn guardie) 
1 mmatiti, col non esagerare una fiducia verso le 


mogli, che no offenda la istintiva vanità, prima, col 
non darsi in preda ad una gelosia offensiva, poi. 

L'originale francese deve avere pregi di dialogo e 
di spigliatezza verbale : essi sparirono nella traduzione. 
Non manca una punta satirica, che, sviluppata, avreb- 
be potuto forse rialzare le sorti della commedia, al- 
meno in parte: ma neppure di essa gli autori hanno 
saputo giovarsi. 

Lidia Borelli, squisitamente elegante, recitò con 
vivacità e grazia : ottimi anche Gandusio e Zoncada. 

— Oggi replica. 

Domani Salome. 

Venerdì spettacolo in onore di Pipermo, con Papà. 

riv 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi. — Leopoldo Fregoli, ore 21. 

Valle. — In guardia! —ore.21. 

Nazionale. —. Assunta Spina, ore 21 

Quirino. — Il marito di tre mogli, ore 21. 

Apollo. — Tzigana, ore 21. 

Adriano. — Vendetta corsa e Trovatore, ore 21.9 

Manzon I figli di nessuno, ore 21. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà - ore 21. 

Sala Umberto. — Teatro per famiglie, dalle 17 al 
le23. 
Alhambra. — 


Spettacolo vario, dalle 16 alle 22 


CREDITO ITALIANO 
OPERAZIONI DELL'AGENZIA C 


53-35 - Piazza Cola di Rienzo - 33-35 


DEPOSITI FRUTTIFERI. 
conti Correnti all'interesse del 2 4, %. 

Dispombilità: L. 20.000 a vista; L. 100.000 con 
un giorno di preavviso; L. 200.000 con 3 giorni; 
somme maggiori con 5 giorni, 

Conti Correnti all'in del 2 314%. 

Disponibilità: L. 3.000 a vista; LL 5.000 con un 
giomo di preavviso; L. 10,000 con $ giorni; somme 
maggiori con 6 giorni, 

Libretti di Risparmio 212 314% 

Disponibilità: L. 9.000 a vista; L 5.000 con um 
giono di preavviso: L. 10.000 con 5 giorni; somme 
maggiori con 10 giorni. 

Librefli di Piccolo Risparmio al 3%. 

Disponibilità 

con 10) gir 


L. 1.000 a vista; somme maggiori 


‘o E in fan 


e godono dello stesso interesse. nieressi #ono 
prelevabili in qualsiasi momento dopo la matu- 
razione. I libretti vengono rilasciati gratuitamente 
e ino essere al portatore oppure nominativi, 
& scelta del depositante. Tutti gli interessi sono 
netti da qualsiasi ritenuta; quelli eu Conti Correnti 
e Libretti vengono capitalizzati semestralmente, 
al 80 giugno e al 31 dicembre di ogni anno, 

Buoni Frufliferi ‘a scadenza: cia 3 e 1 mesi alza 

Tr cento, da 12 a 23 mesi al 3 14 %; a due anni ed 
oltre al 3 3/4%. La Banca riceve come versamenti 
in contanti assegni e vaglia bancari, fedi di credito, 
cartoline-vaglia e cedole scaduto pagabili sulla 
piazza ancorchè non esigihili alle sue casse, 

ERAZIONI DIVERSE. 


all Italia e sull’Estero, cedole 


mi 
€ titoli rimborsabili. È 

Rilascia gratuitamente all'atto della richiesta as 
segni suile principali piazze d'Italia 

Emette asseg 


su piazze estere ed effettua veri 

legrafici sia in Italia che all’ 
ute metalliche e biglietti di banca esterì 

vende cambi (diviso estere) e titoli. 
denosito a custodia: 

Titoli d'ogni specie verso il diritto di cent. 25% 
calcolati sul valore reale, per semestre, 0 frazione, 
Le polizze rilasciate possono anche portare vin: 
coli in favore di terzi 

Orario di Cass 


ERNIOSI 


Tutti i Cinti elastici che, sono ora in Commercio e 
che vengono venduti con o senza guarigione, che non 
poetano la firma dell’Inventore, non sono che rozze 
imitazioni del Vero Cinto Guanto Barrère, adotta- 
to da molti anni dall'Esercito Francese e ultimamente 
dallo Spagnolo. 

Non esistono parecchi sistemi di Cinti elastici, v'è 
solamente il Cinto Barrère, tutti gli altri non sono 
che imitazioni. 

Il Cinto Barrère dispensa dall'operazione ed è con- 
sigliato alle persone già operate di Ernia per evitar- 
ne la ricaduta. 

Provare un cinto Barrère vuol dire' adottarlo per 
sempre. 

Il Professore Barrère di Parigi riceverà personal 
mente a 

ROMA — Via Volturno 7, Mercoledì 20, Giovedì 
21, Venerdì 22, Sabato 23 novembre. 


Riscaldate le vostre Case 
CON LE STUFE A GAS 
(Consumo minimo - Riscaldamento massimo) 
APPARECCHI MODERNI 
di tutti i modelli - di tutti i prezzi 


affittansi 


le ore 10 alle 16. 


e venfonsi anche a rat: ed a prezzi di fabbrica | 


dalla 
Società Anglo-Romana 
— 12 VIA POLI — 
VIA ANCONA 23-25 VIA VIRGILIO 14-18 


inf Ostetricia ginecologia chi. 
D. Cav. Garinometse snecdosia 
taglio pinecolcgico evedese. Via Volturno 40, dalle 
ib alle 17 Telefono 21-58. 


ll Rigeneratore 


Veai in sesta pagina 
RA TIE IAN IAN IRE CN Te 
PER ABBONARSI 

ll metodo più spiccio e sicuro è quello di in- 
viare Cartolina Vaglia direttamente all'AMM{- 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO -— 
ROMA, segnando chiaramente cognome nome 
e indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta con ia quale ricevono attualmente il 
giornale, facendovi le correzioni o variazioni 
del caso. 


Ultime Notizie. 


I Sovrani a San Rossare 
(S) GAETA, 12. — La scorsa notte, ser- 
tato dall’esploratore Quarto , ha approdato 
nel nostro golfo lo yacht reale Trinacria con 
è bordo le LL. MM. il Re e la Regina ei 


Reali Principi. k 

Stamane alle otto le batterie della città 
hanno salutato il 7'rinaeria con salve d’arti- 
glieria. 

Il tempo è cattivo. : 

(S) GAETA, 12 — Le LL. MM. il Re e la 
Regina, sbarcate dalla nave Trinacria, si so 
no recate alla stazione, di dove sono partite 
con treno speciale per Roma alle 10,30 men- 
tre le batterie facevano le salve d’uso. 

s 

Da Roma i Sovrani hanno proseguite per 

San Rossore. 


Il genetliaco del Re 


(S) Costantinopoli, 12, — In occasione del geno- 
tliaco del Re d’Italia è stato cantato ieri un Ye Deus 


i» 


il conte Manzoni ha ricevuto le feli degli 
istituti italiani. a 
Il Gran Mastro di cerimonie del palazzo ha trasmesso 
al conte Manzoni le felicitazioni del Sultano per la 
fausta ricorrenza e a mezzogiono gli stazionari turchi 
hanno fatto le salve di saluto. 
Ri (5) Aigeri, 12 —Per la ricorrenza del genetliaco di 
M. il Re la colonia italiana si è riunita a banchetto 
luta dal console Carletti. 
I giornali si associano in termini simpatici alla fe- 


sta italiana 
‘Ministero Interno. 

ll Consigliere di Stato, comm. Camillo Peano, capo 
di Gabinetto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri, è stato di sovrano molt proprio nominato cava- 
re di Gran Croce, decorato del Gran Cordone, nel- 
‘ordine della Corona d’Italia. 


All’Ambasciata itallana di Costantino 

(S) Costantinopoli, 12. caricato di affari 
d’Italia conte i si è recato a far visita al Mini. 
stro degli esteri Noradunghian. 


inistero Tesoro. 
Jeri sera alle 20.15 è tornato da Napoli il Ministro 
on. Tedesco. Li 


Ministero Pubblica Istruzione 
Nelle R. Scuole Complementari e Normali. 
Graduatorie dei concorsi speciali. 

A tre cattedre di scienze fisiche © naturali nelle 
RR. Scuole normali femminili. 

Vincitori: Drago Umberto, Gaggio Empedocle. 
Peola Paolo, Ugilini Riccardo, Baschieri ‘Ennio, 
Airaghi Carlo, Coggia Itala, Comes Salvatore, Tietze 
Federico. 

Designati per sedi di secondaria importanza: 
Valbusa Ubaldo, Paoli Guido, Leardi Airaghi Zina. 

A sei cattedre di pedagogia e morale nelle RR. 
Scuole normali. 

Eleggibili per titoli: Morselli Emilio, Valente Pom- 
pezo, Rabbajoli Albertina, Martcci Achille, Marino 
Zerilli Carolina, Ferretti Giuseppe. 

Eleggibili per titoli e per esami: Cantimori Carlo, 
Pellottieri Alessandro, Brenna Emestina, Chiari 
Allegretti Gilda, Japichino Francesco Paolo. 

Ad una cattedra di disegno e calligrafia. 

‘mberher Alessandro, Scorsenelli Emanuele, Po- 
| lizzi Leonardo. 

| A Cattedre di storia e geografia nelle scuole com. 
| plementari. 

| 

il 


Vincitrici per titoli: Castagnari Gisella, France- 
schini Geltrude, Ricci Brancoli Giuseppina, Foà- 
Palmira, Ravenna Angelina, Ferrarini Magnani Vera. 

Per titoli ed esame: Lucci Anita, Giorgi Silvestri 
Agnesina, Facini Maria, Favaro Lepida, Gugenhein 
| Susanna, Sora Vittoria, Veronesi Attilia, Felice Berta, 
Levi Bottoni Carolina. 


Ministero Poste 6 Telegrafi. 
| Servizio telegrafico, 


uffici telegrafici: 
Olmo al Brembo (Bergamo) , dal 2 corrente 
avone Cavanese ('orino), dal 3 
| Castel dell’Alpi (Bologna), Ricevitoria tel 
| dal 7 corr. 
Comunicazioni telegrafiche interrotte 

Il Ministro comunica : 

Oggi, verso mezzogiorno, una bufera di vento e 
d’acqua ha-distrutto tra Salerno e Battipaglia circa 
un chilometro della palificazione telegrafic1, inter 
rompendo le comunicazioni con la Calabria e la S 


rafica 


rettore delle costruzioni di Salerno si è recato 
immediatamente sul posto con materiale ed agenti 
ed ha iniziato le riparazioni che procedono spedita- 
mente, nonostante l'imperyersare della pioggia. 

Le comunicazioni con Palermo, Catania, Siracusa 
e Catanzaro sono state già riattivatein modo provvi- 
sorio. La corrispondenza potrà essere messa in cor- 
rento nella nottata. 


Ministero Marina. 


E' indetto un concorso per 36 posti d'applicato 
di 3° classe nel personale della carriera d’ordine del- 
l'Amministrazione centralo della marina, con lo sti- 
pendio di L. 1500 annue. 

Ventiquattro di detti posti sono riservati a sott'uf- 
ficiali del C. R. E. che abbiano compiuto 12 anni di 
servizio e non oltrepassato il 35° anno di età al 6 
corrente. 


" 
Il 1° dicembre p. v. avrà principio a Livorno il corso 
complementare e di specializzazione al qualo pren- 
deranno parte i seguenti ufficial 
tenenti di vascello: Sansoni Guido, Buraggi Al- 
berto, Geldini Gustavo, Marcucci Luigi, Bertagna 
Pietro, Gravina Manfredi, Pezza Alberto, Iervolino 
Lepoldo, Miraglia Giuseppe, Rispoli Arnaldo, Sgarbi 
Angelo, Pagni Pietro, Montella Luigi, Bonetti Lorenzo, 
Deciani Gallici Luigi, Maroni Abramo, Pantnzio Tom- 
maso, Ascoli Aldo, Ferretti Giovanni, Roberti di 
Castelvero Giovanni, Iarak Guido, Cambi Mario, 
Ferrando Luigi, Roggeri Edoardo, Massa Carlo, 
Parisio Perrotti Salvatore, Antoldi Francesco. Il 
tenente di vascello Montefinale Gino, trattenuto al | 
Benadir da motivi di servizio, sarà chiamato al corso 
l’anno veniuro. 

Sottotenenti di vascello: Grana Mario, Puppo 
Giuseppe, Surdi Digiuseppe Tommaso, Trani En- 
rico, Bernotti Augusto - Pardo Diego, Canepa Ste- 
fano, Vandone Paolo, Turre Enrico, Cugia Francesco, 
Coraggio Carlo Alberto, Mongiardini Giovanni Bat- 
tista, Celotti Antonio, Lais Alberto, Della Rocca 
Carlo, Mazza Agostino, Vianelli Vianello, Scortiello 
| Ettore, Crespi Alfredo, Scoppola C'arlo, De Stefano 
| Edmondo, Burzagli Carlo, Procaccini Alberto - Par- 
vopassu Francesco , Zunino Mario, Monico Umberto, 
Ginocchietti Angiolo, Parmeggiani Giuseppe, Piz- 
zuti Antonio, Gansini Garbarino Giuseppe, Culiolo 
Ernani, Strobino Leopoldo, Catianco Carlo, Mene- 
gali Umberto, Vivaldi Pasqua Marco, Guffiacci A- 
dolfo. 

Con la stessa data avrà pure inizio il corso comple- 
mentare per i seguenti ufficiali macchinisti: 

capitani macchinisti: Ricciardi Luigi, Chillemi 
Carmelo, de Leonardo Alfredo, Boscaro Ferruccio; 

tenenti macchinisti: Perno Angelo, Desiderio 
Domenico, Pucillo Michele, Dominici Carlo, Cuzza- 
niti Mariano, Bonetti Enrico, Megna Oreste, Gaspa-” 
retti Giuseppe, Fortunato Pasquale, Ortolani Ono- 
frio, Libonati Francesco, Iaccarino Giuseppe, Pe- 
drini Enea, Piccardo Bernardo, Trizio Nicola, Ma- 
rinozzi Beniamino, Mondaini Antonio, Scognamillo 
Alfredo, Melillo Angelo, Taboga Mario, PincioneVin- 
cenzo, Cruccio Arturo, Longobardo Raffaele, Mauro 
Emilio, Capozzi Donato, Nicolai Antonio. 

Il capitano medico Accurso Salvatore è stato pro- 
mosso al grado di maggiore medico 

1 seguenti giovani borghesi sono stati nominati, in 
seguito ad esame di concorso ufficiali contabili di 4* 
classe nel personale dell’ispettorato dei servizi marit- 
timi Serra Eugenio, Marino Fernando, Patellani Ma- 
rio Zacchi Natale. 


*” 

Sono in corso delle modificazioni al regolamento 30 
dicembre 1909 sulla riserva navale e all'ordinamento’ 
della r. accademia navale. 

In base all’art. 24 del detto regolamento sulla riser- 
va navale secondo verrà è bandito un 
concorso per n. 40 guardiamarina di complemento fra 
i militari volontari di un anno 6 arruolati di leva i 
quali posseggano la licenza di istituto nautico (sezio- 
ne capitani). 

Gli aspiranti al grado suddetto saranno ammessi, 


Sono stati attivati al servizio pubblico i seguenti | 


mediante un esame, a frequentare un corso di circa 6 


corso coloro che supereranno gli esami finali saranno 
imbarcati per compiere un piroomio di altre 6 mesi cir- 
ca, dopo il quale, se confermati idonei, otterannoil 
brevetto di abilitazione alla nomina di guardiamari- 
na di complemento. 


°°. 
Informazioni estere 

L'Austria-Ungheria e l'alleanza balcanica 

KEj(S) Belgrado, 12. Circa lo divergenze trai punti di 
vista della Ser! i» e dell'Austria — Ungheria, 11 Mini- 
stro di Bulgaria a Belgrado, Tocheff, che è partigiano 
entusiasta dell'alleanza balcanica. come il suo collega di 
Serbia a Sofia, Spalaikovio, si mostra pienamente otti- 
mista. 

— Non credo, egli ha dichiarato ad un giornalista, 
che la Austria-Ungheria abbia preso una decisione de- 
finitiva nella questione albanese. Credo piuttosto che 
essa corchi di entrare in discussione con la Serbia, 

Perchè cercherebbe l'Austria — Ungheria di ostacola 
re un’aspirazione legittima e giustificata della Ser- 
bia? Uno sbocco sul mare Adriatico non è una ambizio- 
ne di ingrandimento territoriale, ma una necessità 
imperiosa. La Serbia ha bisogno, tutti lo sanno, di uno 
sbocco sul mare, perchè senza di esso soffoca; e la dire- 
zione naturale di questo sbocco è verso occidente dove 
sono territori di origine serba. Si teme la creazione di 
un porto militare. Che bisogno ha la Serb ia di un porto 
militare? L'Austria-Ungheria non ha nulla da temere 
da una intosa baleanica.Noi non abbiamo fatto la guer- 
ra che per una pace durevole, che non possa essere tur- 
bata da un nuovo conflitto, le conseguenze del qualesar 
rebbero più gravi per l'Europa di quelle del conflitto 
attuale. Noi non aspiriamo ora che ad una esistenza 
tranquilla ed a rapporti cordiali con tutti. Gli interessi 
economici dell’Austria-Ungheria nei Balcani sono de- 
gni di rispetto quanto i nostri. Conviene & tutti noi, 
da una parte e dall'altra, di giungere ad un accordo 
soddisfacente. 

— La solidarietà degli alleati si manterrà tale, qua- 
lunque cosa accada? ha chiesto il giornalista. 

— La nostra intesa, ha risposto il Ministro di Bulga- 
ria, è stata fatta non soltanto in vista della guerra at- 
tuale ma anche in vista delle conseguenze che possono 
risultarne. 

— E questo accordo è completo, per quanto si ri- 
ferisce alla ripartizione dei territori occupati? 

Il Ministro ha risposto: Anche da questo lato tutto 
va bene. 


Dopo l'elezione di Woodrow Wilson 


Washington, 12. — Termineto il computo dei voti 
e constata la vittoria del candidato democratico 
Wilson con uma maggioranza superiore a quelle dei 
precedenti presidenti Roosevelt, compreso l'opinione 
pubblica negli Stati Uniti si rivolge verso l'esame dello 
principali questioni, nelle quali l'elezione di un presi- 
dente democratico dopo 16 anni di imperialismo re- 
pubblicano potrà causare grandi mutamenti special- 
mente anche in considerazione del fatto, che le due 
camere del congresso degli Stati Uniti avranno ugual- 
mente una maggioranza democratica; ciò che esclude 
quegli antagonismi tra Presidente e Congresso, che 
si ebbero a lamentare in pesato. 

Non pare, che si consideri nei circoli politici degli 
Stati Uniti come probabile un procedere radicale © 
violento di Woodrow Wilson. È vero, che il nuovo 
presidente gode la fama di uomo straordinariamente 
energico o si è acquistato tale fema nella sua qualità 
di governatore del New Jersey, dove ha saputo libe- 
rare l’amministrazione, ritenuta una della più cor- 
rotte degli Stati Uniti da ogni corruzione e da ogni 
ulteriore influenza degli elementi corruttori della 
vita pubblic 

Può flarsi, che anche come Presidente degli Stati 
Uniti egli veda uno dei suoi compiti nella lotta contro 
la corruzione politico amministrativa e, meno i cor- 
ruttori, tutti sarebbero grati di una simile lotta fatta 
con violenza, ma nelle questioni veramente politiche 
nelle quali l'assunzione al potere di un Presidente 
democratico fa prevedere un cambiamento di rotta si 
crede in un procedere graduale e blando del Presi 
dente. y 

Si tratta in prima linea della questione dei dazi 
doganali e della questione dei trusts. Non si dubita, 
che Wilson realizzerà l’autica richiesta del programma 
demoeratico, che ha sempre condannato l’esagerato 
protezionismo delle tariffe Mac Kinley e Diugley. Ma 
è altrettanto certo, che non si procederà ad abolizioni 
di dazi doganali improvvisando da oggi a domani 
Vera nuova delle tarifie doganali basse. perchè ciò 
esporrebbe il commercio degli Stati Uniti, a scosse 
dannose per l'economia nazionale e per l'avvenire 
commerciale e di più ecciterebbe anche parecchi 
circoli, che ora hanno votato per Wilson. Assisteremo 
dunque a graduali diminuzioni di dazi doganali, qua 
e là dove lo concede specialmente la scadenza di qual- 
che trattato e dove vi può essere nei contraenti l’in- 
teresse di fare concessioni per ottenere la diminuzione. 

Per quanto riguarda poi i #rust3 non si sa ancora 
bene in quale misura Wilson continuerà quell’opera 
che aveva iato Roosevelt dopo la sua elezione 
del 1907 e nella quale si era però fermato per strada, 
quando si decise di non fornire acqua sulmolino demo- 
cratico, visto, che erano stati loro a propugnar 
sempre la lotta contro i trusts. Durante la campagna 
elettorale, ora terminata vi fu un altro cambiamento 
di scena. Roosevelt si dichiarava nuovamente con 
grande energia contro i frusta, perchè i trusts appog- 
giavano Taft, mentre Wilson per ragioni tattiche miti- 
gava la lotta contro i truste onde attirarne qualcuno 
nel campo della democrazia, procedere che veramente 
non fu approvato da tutti i democratici. Ora si at- 
tende, che cosa farà Wilson, quando assumerà vera- 
mente tra qualche mese la presidenza. Riprenderà 
egli subito quella lotta contro i trusts, che l'antico 
programma del partito farebbe prevedere 0 si ricor- 
derà piuttosto della necessità di non inimicare subito 
al partito, tornato al potere l'elemento tanto influente 
dei trustisti? 

Ed è per tutte queste considerazioni, che si crede 
in una politica tutt'altro che radicale del nuovo Pre- 
sidente. 


BELGIO 

(S) Bruxelles, 12 — Il Moniteur pubblica lo ordi- 
nanze reali che accettano le dimissioni del Ministro 
della guerra e nominato il presidente del Consiglio De 
Broquerville Ministto della Guerra, Van de Vyvere Mi- 
nistro delie ferroviere Helleputte Ministro d’agricoltu- 
ra © dei lavori pubblici e Chegers Ministrodella mari- 
na e delle posto e telegrafi. 


GERMANIA 


(8) Kiel, 12. — E' stato varato oggi il piccolo in- 
orociatore Rostock. 


RUSSIA 


(8) Pietroburgo, 12. — Il Ministro della Marina, 
presentando il bilancio, domanda un credito di 68 
milioni per la costruzione di navi nel 1919. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Societa” Veneziana — L’Orseolo proveniente da 
Venezia, è partito il 10 da Suez per Massaua diretto a 
Calcutta. 

Lloyd $ — Il postale Tommaso di Savoia 
prov. da Genova, giunto il 9 è ripartito per Santos 
e Buenos Ayres. 

italia. — Il postale Siena, prov. da Genova 6 
Gibilterra, ha proseguito da Santos il 9 per Buenos 
Ayres. 

talia. — l'Ancona proveniente da Genova, 
Napoli.e Palermo è passato il 10 a Gibilterra, diretto 


mesi presso la rvaccedemia navale, Al termine di tale | a New York e Filadelfia. 


_ Borse e Mercati 


ROMA, 12 Novembre 101%. 

Mercato di attesa ma con tendenza molto ottinai- 
sta. Chiudiamo fermi e discretamente animati. 

Rendita 3 344 % cont. 98.85 a 98.00. 

» — fino 98.021 a 9 

Obbligaz. Ferrov. 3 % 338 — Banca d'Italia1457: 
2 1456 a 1458 a 1462 — Credito Fondiario 586 — Com- 
mercialo 857 a 858 » 861 4 — Credito Italiano 
— Banco Roma 105 -- Mediterraneo 393 — Meridionali 
594 — Naviga zione 413 — Gas 1200 a 1203 — Tor- 
ni 1626 a 1632 a 1643 — Ansaldo 308 — Metallurgio® 
130 — Imprese 115 a 115 4 a 115 — Corburo 732 a 


CAMCI. — Parigi 100.99 — Londra 25.49 — Ber- 
lino 124.11. 

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
deidazdoganali è fissato per mercoledì 13 novembre, 
a lire 101. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dall'Il a tutto il 16 novembre 
per i daziati non superiori a L. 100, pagabili in bi- 
gliatti, è fissato in L. 101. 


BORSE ITALIAN: 
VALORI 


- 12 Novembre 
[Genova | Milano | Torino [Firenze 


Rendita3'/,°/| 1897 |99 — |9887,,| ‘897 
Id. 99 07 [9915 |98 977} —— 
99 07 | f8.50 |98 77:/| 9897 
——|%60 |} ——| —— 
A. B. Italia [1461 50 1461 50 [1458 — [1497 — 
» Commere. | 860 75 |sgl — | 36650] — — 
» Cred. Il 555 — | 5589 —| — —| — 
» B. Roma | 105 25 | 105 —| — — | 105 50 
Mediterranes 50 | 393 —| ——|394— 
Meridionali |594 — | 193 50 | 593 — | 694 — 
Acc. Temi |1638 — [1942 — | — — | — — 
Verete == | pil iu 
Nav. Gen |44a—-|4450| ——| -- 
Raffinerie Bd 50 | di — | — —| — — 
Arm. Ansaldo! 307 25 | 307 50] — — | —— 
Obbligazioni | 
Ferroviario 8®,|} — —| ——| ——| —— 
» Meri —=|--|--|-- 
B. Italia 355] — —| ——| ——|—- 
Fond. Ital. —-|--|--|-- 
»_ nd —-|--|--|-- 
Gel as so|_2_ 
9 
47 


: media ufficiale del Regno - 11 novembre 
con cedo'a senza cedola netto int. 
| 9890 —| 9715 —| 9715— 
% n. 1902 


 BORSI ESTERI 


Tarig, 12 Novemb.| Apertara |< hiusara | COMIT, 
frane. 3°;,amm.| — — | — — | 9290 
WI > 3°, perp. |89658962| 8962 | 8925 
Flint Sal | B— pa 
turca 81 35 3 
spagnuola 90 10 10 
russa muova | 100 — A 
e E -- 
unghereso - 
Egiziano 6 °, | -- 
| Banca di Parigi |16/5 — 
Banca ottomana - 
Credito Fordiaro | — — = 
Azioni Suez -_- = 
| Lotti Turchi {or [isa " 
Ferrovie ital mer. | — — |587 — 
33 sull'Italia -—- | 88% 
-—- | 5 
739 | —— 


Vienna, 12 Novembre [Eondes, lì Novembr® 


27 
Ì spertas»| 
1802 50/|Consok [tas 
Rend 90|108 10)Ital | 
ia carta [SA 3) 84 30/Turon | 
Ungh. 4 0/0| 84 15: 
I CENERI 73 35| | 
| Un, Bank |:66 50 
G Londra | 24 21| È 
Liro ital |95 —|95 —jArgeo> 58%, 


Versate alla Banca d’Ing. lire ster. 314.00). 


Sconto Utficiaa 


BAGGIO 


(Servizio speciale del « Popolo Romano ») 
Genova, 12, ora 15,40 
14 99.02)Raffinerie 344.50/Elby 
Pen 8 E (09. 15/1n ruooh, 234.50/Savoma 
% Italia 1462.5) Eridania 757 —|Carbura 
Commero. 852.—Zuoe. naz. 120.50/M. A. L 
Crod. It —|Id. rom. 82.59/Semol 
Lebaudy —.—|Kerka 
1613.—|Imprass 


CHIUSURA DI MILANO 
del « Popolo Romano »ì. 
m 


Rendita 3 4; % +15|Fafino.io Lu sid: 
Banca d’Italia Industcio Zuoshori 28 
8. Commercial Molini A. L 
Gleicage A sf 
cia Pron 
Banco Roma ela 
Meridionali faro 
Medite:rans3 


Bresil 3 

tI —— ||East Raai 86.50 
Godi pronao | ——||Somorio | 88 
Credit Fondi | —||Ferreira __ 
ea —_ |[Cambi Arg. __ 
Egypti.n —-|| » Brasio | —— 


PLATTI LUIGI gerente responsabile 


Per gli Avvisi economici. 
olgersi all'Amminisirazione 


E 


PREZZO DELLE 
LE ASSOCIAZIONI iscorrone, erre, dal Le dal 5 dei mese — 1 possi ] 
Tieutura quasi. OSSO, 18,000 in città 12008 Tn provincia "i 


_{_Arretrato contestmi 10 )- 


SCIROPPI e LI 


ASSOCIAZIONI 


LA STAGIONE )- 
Anno. L. 16 - Sem. ®- Trim. 
) Anno L. 35 - Sem. 20 - Trim: 11 


<% ce 


o 


LIQUORE STREGA "#&" 


RIMEDIO UNIVERSALE GARANTITO 


RIGENERATORE 


GLICÉRO CLOROFOSFOLATTATO DI MANGANESE, CALCE E FERRO 

Dopo 30 anni, da che fu inventato il RIGENERATORE dal Chim. Nicola Contardi, sperimentato MERA. 
VIGLIOSO in tutto il mondo, ci piace riferire un attestato d'illustre clinico per rispondere alle grancassate di 
medaglie e di onoreficenze ottenute dagl’'imitatori del VERO RIGENERATORE. 

Nd numero oramai strabocchetole delle preparazioni ricostituenti spicca con 


POSTO D’ONORE 


Grosseto 
Tivoli-Averzano 
Tivoli 9.45) 
Civitavecchia 640/16. Sua 
| 
il RIGENERATORE messo in commercio dalla Ditta Lombardi e Contardi. Ì ; x _ 
dopo esperienze fattene, non esito = Frascati 7. 9.20/12.10) 16.15/18.55 


Il jarmaco fu preparato con onestà e serietà di vedute scientifiche, ed io perci 
di affermare ch'esso corrisponde splendidamente in tutti i casi nei quali occorre ricostituire l'organismo per qualsia. 


si ragione esaurito, 


Docente di Patologia e Clinica medica nella R. Università di Napoli. Medico primario degli Ospedali, Mem- 


bro dell'Accademia. Medico Chirurgo di Napoli ece. 


Il prof. comm. Giuseppe Manfredonia, Medico 
capo dell'Ospedale Incurabili di Napoli, scrisse la 
seguente poesia: 
LO RIGENERATORE 
De lo chimico Nicola Contardi, 
Sonetto. 
E° barzamo senz’acido benzoico 
Fatto da cheste mmane benedette, 
"Nu tocca sana, ’nu remmedio aroico 
Che tose li malate da li lette. 
*Nu ietteco sfacciato, nu mottoico 
Se po’ schiaffà a li bene le ricette, 
Cu lo malanno suio po fa lo stoico, 
Essenno ‘nu remmedio sana piette. 
Qua balzamo Tolù! qua Trementina! 
Chiste sò tutte agniente pe’ la ntoscia, 
Sò bobbe cloroformio. e China China, 
Quanno la morte po' scola e ammoscia 
Vede che daie sta guappa medicina, 
S'arraggia, chiagne, se disnera e scioscia. 


PEPPE MANFREDONIA, ; 


N. B.il RIGENERATORE CONTARDI si ve 
Quattro flaconi si spedisconoin Italia per L. 12, 
Nono. Via me N. 245— OPUSCOLI GRATI: 


Treia iis) 
Stari dell’Unione (oro): 
Ze Stagione è il più bel ziornale di mode per famiglie. Editore U. Hoepli. viene 


E DELLE 


Prezzo dell associazione 
. STAGIONE )- 


LA 


QUORI PROTTO 


FORNITRICE R. CASA 


OrARIO DELLE FERROVIE BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Napoli 025] 5.55| 7.30] 


Pisa-Torino 
Pisa-Milano 
Foligno -Ancona 
Firenze-Milano 


NAPOLI, 7 dicembre 1911. | 


Velletri-Terracina | 6.50|12.40(17.<0! 


Velietei 12.40|17.30] 21.20) 
Professore ADOLFO BIONDI, (Via Tarsia, 29) Fiumicino 9.10(16.45| 18.20 
(ia dea Mandels-Subiaco | 7.45|13-—|1s0] 


Feriale 


* Da Trastevere. 
hg ne i; Spinelli, distintissimo Oste- | ARRIVI DALLE LINEE DI 
icò ì scrive: A 
trico © Ginecologo di fama mondiale, così scrive: ia ns0108 | 200/1425|1710 
« Ho sperimentato d il Ri , 
perimentato da molto tempo il Rigereralere, | rinor va 
© posso attestare che è assai ben tollerato e che rie Milano -Pisa È 16.5 
sce come riscostituente, meravigliosamente. Ancona-Foligno lao. 14.35) 
Nelle insufficienze ovariche, nella dismenorrea, | Miano-Firenze — |s0 i 
nelle eloro-anemie, nelle anemio da emorragia e me- | Arersano-Tivdli 9.35 
trorragia, ho veduto dei benefici grandissimi con l’uso | Tivoli 
del Rigeneratore. ji Pavia 
Napoli 14 - 3 1912, | Frascati 14.55/15.45/20.55) 
Terracina. Velletri 155) [2045 
prof. P, G. SPINELLI. | Velletri 155| loss 
Fiumicino |1*21,38/21.50| 
Parco Margherita, palazzo proprio con Casa di sa- | Subiaco Mandela 15,30/20.5 
2) Feriale, 


* A Trastevere. 


lute di prim'ordine. | 
—ee— 


Società Trasporti 


F0CIETA' wA2IO! 


NaLf TRASPORTI 


nde ovunque a L. 3.00esì spedisce in tuttoil mondo parl 4 x a 
esteroL. 15,00 anticipate alla fabbrica Lombardie Contardi Lic Pri Faso el) 
‘on memoria speciale por la cura del diabete. (D Serifano a 72 
r_—"—r—————————————— Castelnuovo @ TAT 
Morlupo Leprignano a. 7.58 
F . Rignano a. 8.17 
ra f | on rand Sant. Oreste a. 8.25 
Civitacastellana a. 9 
SOCIETA’ ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 interamente versato Civitacastellana pi 6AI 
Ta Sant'Oreste a. 7.13 
| 8. Silvestro 81 — SUCCURSALE DI ROMA — Via S. Silvestro 91 Rignano a. 7.21 
_ Morlupo Leprignano a. 742 
Castelnuovo a. 748 
Serofano a 8.15 
GONDRAND Prima Porta a. 8.30 
Roma a. 9.10 


ti 
TRASPORT: MOBIGLIA «ROMA OEMENAGEMENTS 


3”R 


Fan(4 


| Servizio speciale di traslochi 


Custodia di mobilio - Garde-meubles 


Gupa DEL FORESTIERE 


BICULEDI' — INGHESSÙ LIBERO 


VATICANO — Billtofeca, dalle 9 alle 1% 
3d. Archivio Begrelo, si visita con permesso speciale, dall) 9 ab 
lele 


MUSEI — Artistico saguatriale, v. 8 Ginseppo a Cap) le Cass, 
dalle 10 alle 16 

GALLERIE — Tenerani, v. Nazionale 230, dalle 9 alle 12 e del- 
le 14 al trumonto. 

Td. Paliavicini, v. Quirinale 43, dalle 9 allo 15 

CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana. ( Il permesso da 
tettore della chiesa Omonima ) dalle 9 a) tramonto, 

Jd. 8. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto, 

TERME DI TITO, via Labicana 196, dalle 9 al tramonto. 


MOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 0 
el tramonto. 

VILLE — Avensino. v. S. Sabina. dello 9 al tramonto. (Il per- 
messo in piazza SS. Apostoli ) 

Ja. Colonna, p. dei Quinnale 15, dalle ! alle 16. 

lò. Medici. Monte Pincio, dalle 8 alle 12 dalle 14 al tramonto. 

HM 1 r 

raro, dalle 10 alle 15. 

10. Borghese, villa Umberto I, dalle 1 alle 13 

Jd.Nezionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 18. 

Tp. Etrusco, pelazzo di Papa Giulio ( fuori porta del popolo 
Areo Scuro ), dallo 10 alle 16 

1. Preitorico «2 Emografio, v. Collegio Romano 27, dalle 10 


10. Kreleriano, v. del Collegio Romano 27, dallo 10 alle 18, 

ld. Capitolino di scultura, di Bronzi, Etrusco, Numismatico 
Protomoteca, p, del Campidoglio, dalle 10 alle lf 

GALLERIE — Son Luca, v. Bonells 44 dalle 9 alle 18 

1A. d’Arte Antica e Stampe, v. Langara 10, dalle 9 alle 15 


Id. d'Arte Moderna, Palazzo dell'Esposizione in via Nazionale 
dalle 5 alle 14 


Id. Barber», v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 
Id. Borghese, villa Umberto, dalle 10 lol. 
1d. Capitolina di pittura, p. Campidoglio, dalle 10 alla 15. 


TABULARIO È TORRE CAPITOLINA, v. dal Campidogio 
dalle 10 alle 1. 


FORO ROMANO, dalle 9 al tramonto. 
RRALAZZO DEI CESARI, v. 8, Teodoro 16, dalle 9 al tramonto 
MAUSOLEO D’ADRIANO, Castel 8, Angelo, dalle 10 alle 10 
TERME DI CARACALLA, porta 8, Sebeatiano, dalle ore 9 a 
tramonto. 
CATACOMBE DI E CALISTO, v. Appis Antion 3% dalle 8 
Ale 18 
là.8 Domi'a e 8. Petronilla, v. Gotta Chiesa 29, dalle cre 9 al 


tono . 
PALAZZO DELLA FARNESINA, via della Langer “| 


Popoo, dalle 7 al tramonto 


dalle 10 alle 15,30. 


oe 


14.10 — 16.55— 18.45, 


if Sg 
Pasi 


È 


€-50 — 10.10 — 17.50, 
NETTUNO-AN: 
6.38 — 12.23 — 18, 
RONCIGLION: 
{} | (trastevere) ore: 
6.25 — 9.55 — 15.9 — 18,5, 
VITERBO-RONCIGLIONE — 
(Trastevero) ore: 
9.8 — 13.30 — 18-44 — 21.50, 
TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


con Furgoni imbottiti 


ri 
INGRESSO 50 CENTESIMI 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


Tartenze da Koma ora 


— Partenze per Roma ore 


ZIONE 2:0t — 17.24 + 19.45 — 21.15 Fost 
ANZIO NETTUNO —_ Partenze da home ces 


ca — Partenze per, Roma ore: 
E-VITERBO — Partenze da Roma 


Arrivi a Roma 


VATICANO — Cupola di 8. Pietro, dalle 8 nile 14. Fade 
“ no dale paia, dal sio ingresso dal tartone di Bro | roma 6.10 5.50 9.30 11.30 15.— 18,20 — 
Pagni i 7.— 10.13 12.38 15. 19. _ 
ANTIQUARIUM — v.$ Gregorio I, dallo 9 alle 17. cai Ei ” 
LOSSEO — Gallerie Suzeriori, dalle 9 al tramonto ; Ri w x 3 i I 
COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS, v. Porta S. Sebastian. | Tali ear 
no 12 dalle 9 alle 17 . i più 
Tivoli — 5.45 7.55 11.30 16.48 17.36 
POGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dalle 8 & | W' ‘Altima — 64 S0 33 na Mano 
ae: . Adria LI 89 11.46 17.1 17.51 %, 
Sislametto: Bogni — 6.20 8.21 12.5 17.13 18.10 99,40 
NO TTM dona, © CÈ Vl E da de nr 
TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


Faniciàe DA ROMA per 


Afonia dello STOMACO 
e dell’ INTESTINO 


CALCOLOSI 


0 - 17 - 18.30 - 20- (feriale) (D) 20.30 


stivo). 
Albano-Genzani 


NEFRITI CRONICHE DI6 (festivo) 


NEVRAL. Marino : 8,30 - 11,30 - 14,30 - 17,30 - 19. 


“SCIATICHE 
ARESTESIE 


10,1 - 13,1 - 16,1 - 19.1. 


sia PARTENZE PER ROMA d 
si curano coi sistemi più moderni 5 


Istituto Kinesiterapico 


Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
ROMA 


Direzione sanitaria: 
Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E 
Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio 


5,30 - 17 - 18,30 - 20 (D). 


Mi 
nezia) : 6,29 - 8,29 - 11,29 - 14,29 - 17,29. 


7,8 - 10,8 - 13,8 - 16,8 - 19,8. 
FRASCATI-GENZANO. 


Da Frascati per Genzai 
11,49 - 13,19 - 14,49 - 16,1 
(feriale) 21,19 (festivo) (limitate a Marino). 


- 13,9 - 14,39 - 16,9 - 17,39 - 19,9 - 20,39 
21,19 (festivo) (limitate a Marino). 

VALLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA, 

Da Valle Violata per Rocca di P: 

- 9,14 - 9,37 - 10,44 - 11,25 - 12,14 - 


- 19,44 - 20,25 - 21,44 (festivo). 


8,55 -9,20- 10,1-1 


Carta delle 


Frascati: 6.30 - 8 (D) - 9.30 - 11 - 12.30 - 


4. 
(fe- 


: 6,25 - 7,55 - 9,25 - 10,55 - 12,2 
13,55 - 15,25 - 16,55 - 18,25 - 19,55 (feriale) - 


(da Piazza Venezia) Albano - Castelgandolto - 


(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 


Frascati: 6,30 - 8 - 9,30 (D) - 11 - 12,30 - 14. 


Genzano Albano: 6,26 - 7,56 - 9,26 - 10,56- 
12,26 - 13,56 - 15,26 - 16,56 - 18,26 - 19,56, 
ino - Gastelgandolfo - Albano (a Piazza Ve. 


Marino via Grottaferrata (a Piazza Venezia): 


7,19 - 8,49 - 10,19 - 
- 17,49 - 19,19 - 20,49 


Da Genzano per Frascati : 7,9 - 8,39 - 10,9 - 11,39 
(feriale) 


dd - 8,25 
,37 - 13,44 - 
14,25 - 15,14 - 15,37 - 16,44 - 17,25 - 18,14 - 18,37 


Da Rocca di Papa per Valle Violata: 7,1 - 7,57 
= 11,55 - 12,20 - 13,1 - 13,57 


Stabilimento del “Popolo Romano, 14,55 - 15,20 - 16,1 - 16,57 - 17,55 - 18,20 - 19,1 - 


PER 1 NSENZIONI 


Necrotogi i. 


ichiedere sull’«tichetta la Marca Gepositata, 
Chimico Fermanente Italiano, 


Societa anonima — Capital 


AI 


Filiale all’estero: Londra. Filiali nel Regno: 
Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, G: 


si 


È "ea 10 colonne) cent. 0 lai 
Taritta è Cra 0) cent. 0 la lin 
Cronaca 0 d.200 1a linee. Gori del giornate La 

So la lince. Le misurazione è sul corre è. 


TONICO-DIGESTIVO 


Specialità dell» Ditta GIUSEPPE ALBERTI ci Beneve 


6 Guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni 
© sulla capsula la Îuarca di paranzia 


ra, Gatania, Gomo, Firenz 
Lucca, Messina, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Parma, 
Savona, Sestri Ponente, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA, 


oto all'Amministrazione del 
Pi pre Macelli Ni de Pelei 
rn 


di n 
12— Ti 
Corso Umberto 


Nto 


CCI Conjoll 


le L. 130,000,000 — intieramento versato, 
Fondo di riserva ordinario L 26,000,000 — Fondo di riserva straordinario LL £1,000,000 
Direzione centrale: MILANO. 


a, Ancona, Bari, Bergamo, Biella, Bologn 
Ferrara, Genova, Livorno 
ugia, Pisa, Roma, Saluzz 
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» grando 


Cassettefo: 
» 
» 
Casse-forti 


Formato 


Servizio Cassette Forti (Safes) 


o 


Buoni fruttiferi a 3%; 315 3314 % secondo la 


i, 
Depositi di titoli in custi 


Incasso gratuito di cedole estratte pagabilb a 
r i signori correntisti e per è 


nti liberi 2 4% % 
Libretti di risparmio 2 34 % 
del Piccolo Risparmio 3% 
LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO 3% 
LIBRETTI DI DEPI 
UN ANNO O PIU 3 1 % 
INTERESSI PAGABILI SEMESTRAIM EN- 
TE AL 39 GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 


ITO VINCOLATI AD 


49 11Sodep cIz1A10S 


Isajuoauoa 
0uzzes09 e[e90] o}isodde uI ejpojsng 


ed in ammini 


Meio3Ins è Isnigo ‘290 ‘“us9vd ‘osseo ‘ineg 


signori abbonati alle cassette. 
UFFICIO DI CAMBIO — VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Compra-vendita di valute metalliche - Biglietti di Banca esteri - chéques e tratte aull’esten 
Titoli dello Stato e Valori. 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 


Preventivi 
Prezzi di assoluta concorrenza; 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario 
Emesso 6 versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA - Piacenza (Palazzo proprio) 


L' Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos- 
sono essere fatti a scelta del mutuatario, in con- 
tanti od in cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di im- 
porto costante per tuttala durata del contratto; 
esse comprendono oltre l'interesse lar tassa di ric- 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione come 
pure la quota di ammortamento del capitale e sono 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
tuato e per la durata di 50 anni, per i mutui în car- 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 
contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui fino 
a lire 10.000 le annualità suddette sono rispettiva- 
mente di lire 5.60 e di lire 5.87. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro- 
vare la piena prosperità e disponibilità, che abbiano 
un valore almeno doppio della somma richiesta e 
che diano un reddito certo e durevole per tutto il 
tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte o 
totalmente dal suo debito per anticipazione, pagando 
all’ Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 
LL. 5 per i mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 
di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’ Isti- 
tuto in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suc- 
cursali della Banca d’ Italia, le quali hanno esglu 
sivamente la rappresentanza dell'Istituto stesso. 

Presso la Sede dell’ Istituto e le sue rappresentanze 
sopradette si trovano in vendita le Cartelle fondiarie 
e si effettua il rimborso di quelle sorteggiate e il 
pagamento delle cedole. 


PM AO DO 
Signore 


flmassaggio igienico 
la ginnastica medica 
4 bagni medicati 
11 bagno romano 
sono la vera cura della bellezza, 
ituto Kinesiterapico 
apt °2°Fia Plinio N: 1 + ROMA 


e disegni gratis a richieste . 


AVVISI ECONOMICI 


ì° CATEGORIA 


25 parole, L. 1- In più di 25, Cont. 5 ca. 


| Pri APPARTAMENTO VUOTO di quai. 


tro 0 cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 


Popolo o lungo Tevere Mellini, 0 nella periferia di via 
Rasella, via Meroede, Inviare offerte all’ Amm. del Po. 


polo Romanor, 1240 


' 
I 


tione che a 
fiiso la più scabri 
del resto dalla s 
sione per gli este: 
è dal notevole 
Nonèdifficile it 
dersi direttamen 
n sintomo che q 
babile si ha nei di 


il Min. Sa i 
di Serbia che | 
modo esclusivo 
definire tale qu 
sta, ove richiest: 
gio concorso 
ma soluzione s 
Non è dunqu 


l’importani 
definizione di 
Ungheria e la 
di altri punti evi 
nde Potenza 
Stati balcanici, 


che l’Italia non al 
sima lealtà e di 
verso gli interessi 
indirettamente pi 
alleati od amici: 
lia non pi‘ 
identici propo. 


Libia, non poteva 
all’accordo stabili 
tenze firmatarie 
portare il suo 
Potenze stesse inf 
nel momento, coi 
riterranno più 
îl ristabilimento 
A questa linea 
sorupolosamente, 
nessuna differen 


che da oltre mezz 
o sotto l’altra, 


D’ AFFITTARSI 


AFFITTASI presso distinta famigla camera mo 


bilista, splendida posizione, quartiere Ludorisi, 


Via Aurora 43, scala B, interno 12 
grerre CINQUE CAMERE, cucina, acqua 


Trevi e Maroia, Via Babuino 35, secondo piano - 


Trattative affitto Ripetta 22 dalle 9 alle 10. dalle 
14 alle 15. 1202 


HI° CATEGORIA 


5 parole, Cent_75 - In più di 25, Cent, 5 ca, 


Per 
li, 


volgersi portiere Via Panisperna 104 


per il piano forte L. 8 mensili a due lezioni per sot 
timana. 116) 


i =. 
D’ AFFITTARSI 5 
ti ARIAS 


| Ri 


CATEGORIA 


85 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


provero GIARDINIERE che conosce linzu 


francese ed inglese cerca collocarsi in seria Azienî» 


articola pubblica o privata, Rivolgero offerte Silva 
Riccioni, Via Merulana N. 130 


uo QUARANTACINQUENNE, con mocle 


‘che ha servito oltre 25 anni in una rinomata Dit 


ta di Roma e che perciò può dare le più serie referenz® 
cerca posto come portiere, custode villa, villini, stabi- 
limento eco, Rivolgersi o scrivere direttamente, al 4 
da juori, A. Neri, presso il botteghino del Cinma- 
tograjo della Posta, dalle 17 alle 22. 1237 


gigNoRIVA con diploma superiore italia 


‘ploma francese, lungo soggiorno all’estero è di” 


sposta dare làzioni italiano, francese a signore signo” 
rine bambini anche stranieri - Ottime referenze - Scri- 
vere M. C. 234 1%0 


E SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente sd- 


‘detto ad un- azienda daziaria e di esattotia nella pro 


vincia fornito da migliori documenti echo può dare i 
Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo desid» 


un posto, anche di fiducia nella capitale ad onesti+ 


sime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta 011 


DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO da 


lezioni al laboratorio dti ciechi via Aracoeli 60, 


Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tiberini 


til canto L. 1a lezione, per il mandolino L.5 mensi- 
161 


D UFFICIALE solo affittansi due camere mo 


biliate una da letto salotto L. 35 n 


V 


TA DEI GRECI 36 .scala di fronte, tra ii 
Babuino e il Corso, affittasi presso buona famigl 


camera mobiliata a mitissimo prezzo. 


AMERA MATRIMONIALE, mobiliata, volend 
uso cucina, affittasi Via Cimarra 37, primo piano 


vi DEL BABUINO 144, Camera presso or 


famiglia, Rivolgersi ivi 


I dispacci col 


WI(S) Berlino, 13. 
simpatici i telegram 
Stato per la Marina. 
nè italiana, Leonan 
cetto che, se le vi 
pedirono grandi ar 
tuttavia campo di di 
il suo personale 


(S) Budapest, 13 
di ieri in udienza d 
Ferdinando, che 
esteri conte Berck 

Il Presidente de 
re nel pomeriggio ri 
chtold e poi quella 
esteri conte di Wicl 


colloquio di un'ora 
Londra, 13. — Da 

provvisa del Minist 

Reginald Lister. 


Egli si trovava 
ed aveva reso eccell 
dei conflitti m: De 

— Il Ministro a 
è designato per la si 
Ambasciatore a 


struzioni inviate dal 
tante a Madrid, il t 
alMarocco sarà para! 
K.(S) Madria, 1 
Moret, ha dichiara! 
si era recato, chiama 
tuale resterà al poi 
Ki (S) Vienna, 1: 
dei Deputati il Min 
è stato colpito da 
subito rimesso. 


